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PREMESSA 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la 

programmazione è il processo di analisi e valutazione che,comparando e ordinando coerentemente tra loro 

le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 

predefinita,le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 

economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 

conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente,richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 

nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle 

decisionipolitiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni 

dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenzacon i principi fondamentali di coordinamento della 

finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzionee ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario lediscontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti diprogrammazione. 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 

4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche icomuni di dimensione inferiore ai 5.000 abitanti 

sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 

medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi 

contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato,lasciando comunque sostanzialmente 

invariate le finalità generali del documento. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 

luglio di ciascun anno. 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE PRIMA 



ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNAED ESTERNA DELL’ENTE 

1 – Risultanze dei  dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell’Ente 

CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 

L'assetto demografico del territorio ha avuto una significativa flessione nell’anno, infatti al 31 dicembre 
2021 nel comune di Roccaraso risiedono 1604 residenti, di cui 797 maschi e 807 femmine, con una densità 
abitativa pari a 36,10 per Kmq. 

Nell’anno 2021 la popolazione è diminuita di 104 unità, dato che ci riporta ad un’analisi dei flussi migratori 
del paese. 

ANALISI ECONOMIA E OBIETTIVI NAZIONALI 

Negli ultimi 3 anni a causa della pandemia da SarCov-19 e successivamente dagli effetti della guerra in 
Ucraina a livello nazionale si è completamente perso l’obiettivo di tenere sotto controllo i conti pubblici. 

Per mitigare gli effetti negativi sull’economia derivati dall’emergenza sanitaria e dalla crisi energetica 
determinatasi con la guerra Russia-Ucraina il Governo nazionale ha immesso grosse somme di denaro 
versate a titolo di sostegno economico a famiglie -imprese e Enti pubblici. 

Ora si torna a parlare di riordino della spesa pubblica e di rientro del deficit, e probabilmente la prossima 
finanziaria perseguirà questo obiettivo. 

I parametri di Maastricht evidenziano l’evoluzione riportata nella tabella a seguire: 

Rapporto debito/PIL 

Dati in milioni di euro 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Prodotto Interno lordo 1.652 1.689 1.725 1.753 1.788 1.652 1.781 

Debito pubblico 2.173 2.219 2.263 2.322 2.409 2.569 2.678 

Rapporto debito/PIL 131,60% 131,30% 131,30% 132,20% 134,73% 171,06% 150,36% 

Rapporto deficit/PIL 

Dati in milioni di euro 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Prodotto Interno lordo 1.652 1.689 1.725 1.753 1.788 1.652 1.781 

Deficit di bilancio 42 41 41 37 29 160 128 

Rapporto deficit/PIL 2,60% 2,50% 2,40% 2,10% 1,6% 9,69% 7,19% 

Con la legge costituzionale n. 1 del  20 aprile 2012 l’Italia ha introdotto tra le norme fondamentali l’obbligo 
del pareggio per il Bilancio statale. 

Economia Globale 
La pandemia globale non è ancora finita, ma le vaccinazioni hanno contribuito a riportare una certa 
normalità nel quotidiano. Nonostante nel 2021 il ritorno alla normalità in alcune aree sia stato frenato dalla 
rapida diffusione della variante delta del patogeno Sars-Cov19, la ripresa economica dovrebbe proseguire 
nel 2022 con una crescita attesa del PIL mondiale superiore alla crescita potenziale. Tuttavia, la 
normalizzazione post-pandemica sarà diversa dalle altre crisi del passato. A una recessione senza 
precedenti seguirà una ripresa unica. In sintesi, nei prossimi trimestri avremo ancora molto da apprendere 
sull’economia della pandemia. 

Gli ultimi due anni sono stati straordinari, non solo per l’umanità, ma anche per l’economia globale. Se i 
programmi di vaccinazione consentono di tenere maggiormente sotto controllo la diffusione del virus, 
alcuni settori dell’economia globale, come i mercati del lavoro, stentano a ripartire. Il pieno ritorno alla 



normalità resta un’eccezione e rimarrà tale anche nell’immediato futuro. Quando nel 2020 il COVID-19 si è 
trasformato in una pandemia globale, i successivi lockdown hanno causato la più profonda recessione mai 
registrata. Questo shock senza precedenti ha prodotto straordinarie misure di sostegno fiscale e monetario, 
che hanno favorito una netta ripresa. Tuttavia, le informazioni scaturite da uno shock economico di tale 
portata sono poco riconoscibili e costituiscono una “nebbia di dati” difficile da interpretare e ancor più 
difficile da prevedere, che produce opinioni discordanti tra gli investitori. Per citare solo due casi, negli USA 
le cifre sul mercato del lavoro, come le richieste iniziali di sussidi di disoccupazione, hanno raggiunto livelli 
prima impensabili, mentre sui mercati finanziari i prezzi del petrolio hanno brevemente toccato valori 
negativi. 
La ripresa dalla crisi si è protratta fino al 2021, trainata dal forte impulso degli incentivi e dall’accumulo 
della domanda. Anche l’inflazione è aumentata, in parte per i cosiddetti effetti base, ovvero le questioni 
connesse alla nebbia di dati e alle catene di approvvigionamento, ossia la carenza di alcuni beni, dai chip 
per computer al legno di conifere, causata dalla chiusura di stabilimenti e porti per il COVID-19. Verso la 
fine del 2021, alcune banche centrali hanno mostrato fiducia nella ripresa economica e hanno iniziato a 
ridurre alcuni stimoli per sostenere l’economia. Nel 2022, con la progressiva normalizzazione dell’attività 
economica, prevediamo una riduzione della nebbia dei dati. Tuttavia, non tutte le caratteristiche 
dell’economia della pandemia saranno temporanee. A nostro avviso, il prossimo anno sarà più “normale” 
rispetto al 2021, ma con numerosi fattori specifici ancora presenti. Riteniamo che da questa crisi emergerà 
un’economia profondamente diversa da quella del 2019 e che, probabilmente, i principali cambiamenti non 
saranno correlati alla pandemia. 
 
Il problema Ucraina 
L’Italia importa dalla Russia circa il 35% del gas di cui ha bisogno e acquista, sia dalla Russia che dall’Ucraina, 
ingenti quantitativi di grano, mais, semi oleosi e fertilizzanti che nutrono l’intera filiera agroalimentare. Lo 
shock è asimmetrico perché colpisce l’Europa più di altre aree del mondo e quindi riduce la competitività 
del nostro paese e dell’intero vecchio continente rispetto ai tradizionali partner. 
Le conseguenze economiche della guerra si riassumono in una parola, anch’essa tristemente nota in un 
passato che pensavamo ormai sepolto: stagflazione. Lo shock negativo dell’offerta innalza l’inflazione e 
contrae la produzione e, con essa, l’occupazione. Il Centro Studi della Confindustria ha stimato un aumento 
complessivo del costo dell’energia per le imprese italiane pari a 68 miliardi di euro su base annua: 
un’enormità. La stessa Confindustria valuta che, finora, le imprese, per assorbire i costi, hanno preferito 
ridurre i profitti anziché aumentare i prezzi. Ciò nonostante, l’inflazione, di cui avevamo perso le tracce, 
viaggia ora verso il 7 per cento. E, senza la pace, sarebbe solo l’inizio con un generalizzato aggravio dei costi 
associato alla frantumazione delle catene globali del valore. 
L’inflazione, erodendo il potere d’acquisto di salari, pensioni e risparmi, colpisce la stragrande maggioranza 
della popolazione. Poi, alimentando l’incertezza, danneggia l’intera economia inducendo le famiglie a 
consumare meno e le imprese a rinviare le decisioni di investimento. Nei conti correnti delle banche 
italiane si sono accumulati 1.831 miliardi di euro, una cifra superiore al Pil, che, da un lato perdono 
progressivamente valore e, dall’altro, sono come sterilizzati perché non vanno a finanziare gli investimenti 
produttivi delle imprese: sono semplicemente sottratti al circuito della spesa. 
Infine, vi sono i costi diretti della guerra. Si calcolano già, a guerra in corso, gli oneri della (doverosa) 
assistenza a milioni di profughi e i prevedibili, ingenti costi della futura ricostruzione. È apprezzabile che, al 
momento, nessuno abbia tentato di valutare il valore economico della perdita di vite umane perché ogni 
persona ha un valore infinito.  
 
Lavoro 
Il mercato del lavoro in Italia mostra un miglioramento dei dati e segna nel mese di Giugno 2022 una 
crescita dell’occupazione. Dopo il calo registrato a Maggio, il numero di occupati torna ad aumentare per 
effetto della crescita dei dipendenti permanenti, superando nuovamente i 23 milioni. Rispetto a Giugno 
2021, l’incremento di oltre 400.000 occupati è determinato dai dipendenti che, a Giugno 2022, ammontano 
a 18.100.000, il valore più alto dal 1977, primo anno della serie storica. 
A Giugno, il tasso di occupazione sale al 60,1%, ovvero +0,2 punti rispetto a Maggio. L’occupazione 
aumenta di 0,4%, ovvero pari a 86.000 posti per entrambi i sessi, per i dipendenti permanenti e in tutte le 
classi d’età, con l’eccezione della fascia anagrafica che va dai 35 ai 49 anni tra i quali diminuisce. In calo 
anche gli autonomi e i dipendenti a termine. Confrontando il secondo trimestre 2022 con il primo, si 
registra un aumento del livello di occupazione pari allo 0,4%, per un totale di 90.000 occupati in più. 
 



Energia 
Tra i problemi principali in campo energetico spicca la possibile interruzione degli afflussi di gas naturale 
dalla Russia, che nel 2021 hanno rappresentato il 40 per cento delle nostre importazioni. Sebbene questo 
rischio sia già parzialmente incorporato negli attuali prezzi del gas e del petrolio, è plausibile ipotizzare che 
un completo blocco del gas russo causerebbe ulteriori aumenti dei prezzi, che influirebbero negativamente 
sul PIL e spingerebbero ulteriormente al rialzo l’inflazione.  
Il Governo già dallo scorso anno ha risposto al repentino aumento dei prezzi deiprodotti energetici con 
misure di contenimento dei costi per gli utenti di gas edenergia elettrica. Gli interventi - attuati in misura 
rilevante dal terzo trimestredel 2021 - sono stati pari, in termini di indebitamento della PA, a 5,3 miliardi 
nel2021 e a 14,7 miliardi per il primo semestre di quest’anno, quando si sonoaggiunte misure in favore 
anche delle grandi imprese, incluse le ‘energivore’, peril contenimento del costo dei carburanti e a 
beneficio del settore dell’autotrasporto. 
Si può, inoltre, stimare che per effetto di tali misure l’aumento della bollettaenergetica pagata da imprese e 
famiglie nel primo semestre si riduca di almeno unquarto rispetto a uno scenario senza gli interventi del 
Governo. 
Il Governo sta anche operando per una risposta più ampia e strutturale alla crisienergetica, sia con azioni a 
livello nazionale che con l’attiva partecipazione allaformulazione delle politiche europee. Sul fronte 
nazionale, di concerto con leimprese del settore, è in corso uno sforzo di ampliamento e diversificazione 
degliapprovvigionamenti di gas tramite un maggior ricorso alle forniture attraverso igasdotti meridionali, 
nonché di aumento delle importazioni di GPL e dellacapacità di rigassificazione. Sarà inoltre promosso un 
incremento della produzionenazionale di gas naturale e di biometano. 
All’impegno del Governo e delle società del settore per diversificare le fontidi approvvigionamento di gas si 
accompagnano sforzi crescenti per ridurrerapidamente la dipendenza dalle fonti fossili di energia 
attraverso l’impulsoall’istallazione di capacità produttiva di elettricità da fonti rinnovabili. 
 
 Questa lineaè coerente con le indicazioni della Commissione europea,la quale pone l’enfasi sullo sviluppo 
della produzione di biocombustibili e su unapolitica concertata a livello europeo per l’acquisizione di gas e 
l’imposizione dilivelli minimi di stoccaggio, oltre ad invitare gli Stati membri a contenere iconsumi di energia 
tramite il potenziamento dell’efficienza energetica degli edificie misure di risparmio, per esempio sulla 
temperatura degli ambienti interni. 
La Commissione propone anche, in linea con la posizione espressa dall’Italia,di rivisitare in chiave 
migliorativa i meccanismi di funzionamento del mercato delgas e di quello elettrico, senza pregiudicare i 
principi di trasparenza econcorrenzialità su cui essi poggiano. 
 
Turismo 
Secondo il Financial Times Francia, Italia e Spagna hanno tutte registrato numeri migliori del previsto per il 
grande numero di visitatori arrivati nelle destinazioni mediterranee che, di fatto, hanno contribuito a 
compensare l'impatto dell'aumento delle bollette e dei prezzi alimentari. Secondo l'ultima nota Istat, 
l'economia italiana fra aprile e giugno è cresciuta dell’1 per cento rispetto ai tre mesi precedenti, quando il 
prodotto interno lordo era rimasto quasi invariato (+0,1%). La crescita acquisita nel 2022, fin qui, è del 3,4 
percento. I dati sono positivi, perché superiori alle previsioni del governo contenute nel Documento di 
economia e finanza (Def). Tra gli stati europei, l'Italia ha davanti solo la Spagna (+1 per cento) per crescita 
del Pil in questo trimestre ed è sopra la media UE (+0,7). 
I dati più recenti sul turismo sono quelli dell’Osservatorio di Confcommercio, realizzato in collaborazione 
con Swg, che a fine luglio stima 27 milioni di italiani in partenza per le vacanze tra luglio e settembre, per 
l’88% dei diretti verso mete nazionali, principalmente al mare (il 44%) e in montagna (15%), ma con un 
buon recupero anche delle città d’arte che, sommate ai piccoli borghi, raggiungono il 21% delle preferenze. 
Federturismo stima circa 30 milioni di arrivi di italiani tra giugno e settembre, in Italia o all’estero, mentre 
Federalberghi parla di oltre 34 milioni di connazionali in viaggio. Più difficile stimare il numero di stranieri in 
arrivo in Italia. Secondo Federturismo, tra giugno e settembre le presenze dall’estero saranno il 25% in più 
rispetto allo scorso anno: un recupero anche se ancora sotto i livelli del 2019. Andrà a vantaggio 
soprattutto delle città d’arte, che da Pasqua in poi hanno registrato incrementi significativi. 
In vista di agosto le prenotazioni degli stranieri sono superiori dell’1,2% rispetto allo stesso periodo del 
2019, mentre quelle degli italiani sono in linea con i dati pre-pandemia. La spinta sembrerebbe dunque 
arrivare proprio da quel turismo internazionale che negli ultimi anni era mancato a causa della pandemia, 



con le città d’arte in prima fila: ad esempio Firenze e Venezia segnano un incremento delle prenotazioni 
dall’estero del 7% e 3% per agosto. 
 
Economia 
Il Pil italiano è atteso continuare a crescere sia nel 2022 (+2,8%) sia nel 2023 (+1,9%),seppur 
inrallentamento rispetto al 2021 (Prospetto 1).Nel biennio di previsione, l’aumento del Pil sarà determinato 
prevalentemente dal contributodella domanda interna al netto delle scorte (rispettivamente +3,2 e +1,9 
punti percentuali) mentreladomanda estera netta fornirebbe un apporto negativo nel 2022 (-0,4 punti 
percentuali) a cuiseguirebbe un contributo nullo nel 2023. Le scorte fornirebbero un contributo nullo in 
entrambigli anni.Gli investimenti assicureranno un deciso sostegno alla crescita con una intensità 
piùsostenutanell’anno corrente (+8,8%) rispetto al 2023 (+4,2%). I consumi delle famiglie residentie delle 
ISP segneranno un miglioramento più contenuto (+2,3% e +1,6%).L’evoluzione dell’occupazione, misurata 
in termini di ULA, sarà in linea con il miglioramentodell’attività economica con un aumento più accentuato 
nel 2022 (+2,5%) rispetto al 2023 (+1,6%).Il progressivo incremento dell’occupazione è atteso riflettersi 
anche sul tasso di disoccupazioneche scenderebbe sensibilmente quest’anno (8,4%) e, in misura più 
contenuta, nel 2023 (8,2%).Si prevede che la crescita dei prezzi dei beni energetici contribuisca a un deciso 
aumentodel deflatore della spesa delle famiglie residenti nell’anno corrente (+5,8%), i cui effettidovrebbero 
attenuarsi nel 2023 (+2,6%).Le prospettive per i prossimi mesi sono caratterizzate da elevati rischi al ribasso 
quali ulterioriincrementi nel sistema dei prezzi, una flessione del commercio internazionale e l’aumento dei 
tassidi interesse. Anche le aspettative di famiglie e imprese potrebbero subire un significativo 
peggioramento. 

Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Il Piano italiano prevede investimenti pari a 191,5 miliardi di euro, finanziati attraverso il Dispositivo per la 
Ripresa e la Resilienza, lo strumento chiave del NGEU. Il Piano prevede ulteriori 30,6 miliardi di risorse 
nazionali, che confluiscono in un apposito Fondo complementare finanziato attraverso lo scostamento di 
bilancio approvato nel Consiglio dei ministri del 15 aprile e autorizzato dal Parlamento, a maggioranza 
assoluta, nella seduta del 22 aprile. Il totale degli investimenti previsti per gli interventi contenuti nel Piano 
arriva a 222,1 miliardi di euro, a cui si aggiungono 13 miliardi del React EU. Nel complesso, il 27 per 
cento delle risorse è dedicato alla digitalizzazione, il 40 per cento agli investimenti per il contrasto al 
cambiamento climatico e più del 10 per cento alla coesione sociale.  
Il Piano destina 82 miliardi al Mezzogiorno sui 206 miliardi ripartibili secondo il criterio del territorio, 
corrispondenti a una quota del 40%. Per una disamina pià approfondita relativa a tali interventi si rinvia al 
tema Il Mezzogiorno nel PNRR. 
Il Piano si articola in sei missioni. 
La prima missione, "Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura", stanzia complessivamente 49,1 
miliardi – di cui 40,7 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5 miliardi dal Fondo 
complementare. 
La seconda missione, "Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica", stanzia complessivamente 68,6 
miliardi – di cui 59,4 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 9,1 miliardi dal Fondo 
complementare. 
La terza missione, "Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile", stanzia complessivamente 31,4 miliardi – 
di cui 25,4 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 6,06 miliardi dal Fondo complementare. 
La quarta missione, "Istruzione e Ricerca", stanzia complessivamente 31,9 miliardi di euro – di cui 30,9 
miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 1 miliardo dal Fondo complementare. 
La quinta missione, "Inclusione e Coesione", stanzia complessivamente 22,5 miliardi – di cui 19,8 miliardi 
dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 2,7 miliardi dal Fondo complementare. 
La sesta missione, "Salute", stanzia complessivamente 18,5 miliardi, di cui 15,6 miliardi dal Dispositivo per 
la Ripresa e la Resilienza e 2,9 miliardi dal Fondo. 
Il Piano prevede un ampio programma di riforme, ritenute necessarie per facilitare la sua attuazione e 
contribuire alla modernizzazione del Paese e all'attrazione degli investimenti. 
Il Piano contiene una articolata stima dell'impatto delle misure in esso contenute: in particolare, il Governo 
prevede che nel 2026 il Pil sarà di 3,6 punti percentuali più alto rispetto allo scenario di base, mentre 
nell'ultimo triennio dell'orizzonte temporale del Piano (2024-2026) l'occupazione sarà più alta di 3,2 punti 
percentuali. 

https://temi.camera.it/temi/d-l-59-2021-fondo-complementare-al-pnrr.html
https://temi.camera.it/temi/il-documento-di-economia-e-finanza-def-2021-e-l-ulteriore-scostamento-di-bilancio.html
https://temi.camera.it/temi/il-documento-di-economia-e-finanza-def-2021-e-l-ulteriore-scostamento-di-bilancio.html
https://temi.camera.it/temi/il-documento-di-economia-e-finanza-def-2021-e-l-ulteriore-scostamento-di-bilancio.html
https://temi.camera.it/temi/il-mezzogiorno-nel-pnrr.html


La legge di Bilancio per l’esercizio 2023 non è stata ancora varata pertanto vengono conservati i dati e le 

indicazioni riportati nel D.U.P. esercizio 2022-2025.Legge di Bilancio per l’esercizio finanziario 2023 L 197 
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Principali norme di interesse degli Enti locali 

✓ Trasporto pubblico locale e trasporto rapido di massa (Art.1, commi 308-309-309 sexies – 309 septies). 
La norma rifinanzia il Fondo istituito con l’art. 200 del decreto-legge n. 34 del 2020 (c.d.Rilancio)per il TPL. È 
autorizzata la spesa di 100 milioni per il 2023 e di 250 milioni per il 2024, percompensare gli operatori di 
servizio di trasporto pubblico regionale e locale passeggerisottoposti a obbligo di servizio pubblico, degli 
effetti negativi in termini di riduzione deiricavi a seguito dell’epidemia del Covid-19. 

✓Fondo ciclovie urbane intermodali (Art.1, commi 309 bis-309-quinquies). La norma, introdotta nel corso 
dell’esame in commissione, istituisce un fondo per losviluppo delle ciclovie urbane intermodali con una 
dotazione di 2 milioni per il 2023 e 4milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il Fondo finanzia interventi 
per la realizzazione nel territorio urbano di nuove ciclovie e diinfrastrutture di supporto in connessione a 
reti di trasporto pubblico locale e ferroviario,effettuati da parte dei comuni, delle città metropolitane e 
delle unioni di comuni. Condecreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, 
da emanareentro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite 
lemodalità di erogazione delle risorse del Fondo ai comuni, alle città metropolitane e alle 
unioni di comuni. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all’atto dellarichiesta di accesso di 
tale Fondo devono comunque dimostrare di aver approvato in viadefinitiva strumenti di pianificazione dai 
quali si evinca la volontà dell’ente di procedereallo sviluppo strategico della rete ciclabile urbana. 

✓ Disposizioni in materia di edilizia scolastica (Art.1, comma 353-ter). La norma, introdotta nel corso 
dell’esame in commissione bilancio, stanzia 1 milione dieuro, per il 2023, per avviare attività di ricognizione 
e valutazione di strutture scolastichein dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, da destinare 
allo svolgimento delleattività scolastiche per l’anno scolastico 2023-2024. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito, da emanare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge dibilancio, sono 
definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle relative risorse. 

✓ Fondo Piccoli Comuni a vocazione turistica (Art. 1, commi 375-377). Viene istituito nello stato di 
previsione del Ministero del Turismo, il Fondo Piccoli Comuni a vocazione turistica, con una dotazione di 
euro 10 milioni per il 2023 ed euro 12milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il fondo è destinato a 
finanziare progettidi valorizzazione dei comuni classificati dall’ISTAT a vocazione turistica, con meno di 
5.000abitanti, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazioneurbana e 
sostenibilità ambientale. Le modalità di attuazione della norma sono definiteentro 60 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge con decreto del Ministro delturismo di concerto con il MEF e previa intesa in 
sede di Conferenza unificata. 

✓ Finanziamento a favore di Sport e Salute per il progetto “Bici inComune” (Art. 1, comma 385 decies- 385 
undecies- 385 duodecies). La norma, introdotta nel corso dell’esame in commissione bilancio, riguarda la 
materia delfinanziamento a favore di Sport e Salute per il progetto “Bici in Comune” attività promossadalla 
medesima società, d'intesa con l'ANCI, per favorire la promozione della mobilità ciclistica quale strumento 
di uno stile di vita sano e attivo, nonché del cicloturismo. A tal fine, la norma autorizza a favore della società 
Sport e salute Spa la spesa di 3 milionidi euro per l'anno 2023, e di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, con DPCM, 
suproposta dell'autorità di Governo competente in materia di sport, da adottare di concertocon il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definiti i tempi e le modalità di erogazionedelle risorse. 

✓ Accoglienza profughi dall’Ucraina (Art.1, commi 402-403-404). La norma proroga lo stato di emergenza 
(in scadenza al 31 dicembre 2022), fino al 3 marzo 2023. Prevede altresì la possibilità di prorogare 
ulteriormente lo stato di emergenzain caso del protrarsi del regime speciale di protezione temporanea. Si 
dispone dunque lasoppressione del termine, del 31 dicembre 2022, per richiedere il contributo 
disostentamento previsto per l’assistenza delle persone titolari della protezione temporaneache abbiano 
trovato autonoma sistemazione. Per garantire la prosecuzione delle attivitàgarantendo continuità nella 
gestione emergenziale, si introduce una clausola di flessibilitàautorizzando il Dipartimento della protezione 
civile, sulla base delle effettive esigenze emediante ordinanze di concerto col MEF, a disporre la 
rimodulazione delle risorsefinanziarie disponibili a legislazione vigente e stanziate con deliberazioni del 
Consiglio deiministri o assegnate con provvedimenti normativi al Fondo per le emergenze nazionali 
perfronteggiare la situazione emergenziale in rassegna fra tutte le predette misure. 



✓ Interventi per il potenziamento della sicurezza urbana (Art. 1, commi407-408). Potenziamento 
ulteriormente gli interventi in materia di sicurezza urbana con riferimentoall'installazione, da parte dei 
comuni, di sistemi di videosorveglianza, l'autorizzazione dispesa (di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del 
decreto-legge n. 14 del 2017) è rifinanziata per un ammontare pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2023, 2024,2025. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle Finanze, da adottare entro il 31 marzo di ciascun anno di riferimento, sono definite lemodalità di 
presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri diripartizione delle risorse. 

✓ Ampliamento della rete dei centri di permanenza per il rimpatrio – C.P.R. (Art. 1, commi 409-410). La 
norma prevede l’ampliamento della rete dei centri di permanenza per il rimpatrio (C.P.R.) al fine di 
superare le criticità connesse alle capacità ricettive delle suddettestrutture, tenuto conto delle crescenti 
esigenze connesse agli attuali flussi migratori.Le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’Interno relative alle spese perla costruzione, l’acquisizione, il completamento, l’adeguamento e la 
ristrutturazione diimmobili e infrastrutture destinati a centri di trattenimento e di accoglienza sono 
incrementate di € 5.397.360 per l’anno 2023, di € 14.392.960 per l’anno 2024, di€ 16.192.080 per l’anno 
2025. Per le ulteriori spese di gestione le risorse iscritte nellostato di previsione del Ministero dell’interno 
relative alle spese per l’attivazione, lalocazione, la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza sono 
incrementate di € 260.544,00 per l’anno 2023, di euro € 1.730.352,00 per l’anno 2024 e di € 4.072.643,00 
per l’anno 2025. 

✓ Sisma 2016 (Art. 1, commi 438-445). La norma prevede la proroga fino al 31 dicembre 2023 dello stato di 
emergenza per glieventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marchee Umbria. Viene differito il termine di sospensione del pagamento delle rate in scadenza 
nell’esercizio2023 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti agli enti locali dei territori colpitidal 
sisma e trasferiti al MEF in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Durante l’esame in commissione 
bilancio è stato aggiunto il comma 445 bis che prorogaper il 2023 anche le esenzioni di carattere fiscale 
previste dall’articolo 46 del D.L. n.50/2017 a favore delle imprese e dei professionisti che hanno la sede 
principale o l'unitàlocale all'interno della zona franca istituita dal medesimo decreto nei Comuni del Centro 
Italia colpiti dal sisma del 2016 e che hanno subito una riduzione del fatturato di almenoil 25% nel 
medesimo anno rispetto al 2015, nonché alle imprese e ai professionistiche hanno intrapreso nei medesimi 
territori una nuova iniziativa economica entro il 31dicembre 2021. Il comma 446 autorizza Il Commissario 
per la ricostruzione a concedere ai comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016 una compensazioneper la perdita di gettito TARI, nel limite massimo di 10 milioni di euro per l’anno 
2023.Il comma 447 prevede la proroga in favore di persone fisiche e società, fino all’anno di imposta 2023, 
dell’esenzione dal reddito imponibile dei redditi dei fabbricati distrutti odoggetto di ordinanze sindacali di 
sgombero in quanto inagibili, ubicati nelle zone colpitedagli eventi sismici del 2016 e 2017 in Centro Italia. 
La norma prevede altresì la proroga al 2023 dell’esenzione IMU prevista per i fabbricati inagibili a seguito 
degli eventi sismici del 2016. Nel corso dell’esame in commissione il comma è stato integrato con una 
disposizione che interviene sull’esenzione – concessa dall’art. 48, comma 7, primo periodo, del 
D.L.189/2016, alle persone fisiche residenti o domiciliate e alle persone giuridiche che hanno sede legale o 
operativa nei territori colpiti dagli eventi sismici in questione – dal pagamento dell'imposta di bollo e 
dell'imposta di registro per le istanze, i contratti e i documentipresentati alla pubblica amministrazione fino 
al 31 dicembre 2022, prorogando taletermine di un anno, vale a dire fino al 31 dicembre 2023. Infine, il 
comma 458, come da proposta dell’Anci, modificando l’articolo 57 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n.126, consente una riapertura dei termini per la 
stabilizzazione del personale dei Comuni impegnato nelle operazioni di ricostruzione del sisma 2016 che 
abbia maturato i requisitinecessari nei termini previsti dall’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 
2017 n. 75,utilizzando le economie disponibili del fondo di cui al comma 3-bis del medesimo art. 57 del D.L. 
n. 104 del 2020. 

✓Incremento del fondo di solidarietà comunale (Art. 1, comma 469). Viene incrementata di 50 milioni di 
euro la quota del fondo di solidarietà comunale dedicata al progressivo ristoro del taglio a suo tempo 
operato con il dl 66/2014, di cui alcomma 449, lett. d-quater, dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016. 

✓Avanzo libero (Art.1, comma 469 bis). La norma introdotta in Commissione bilancio prevede, in via 
eccezionale e limitatamente all'anno 2023, da parte degli enti locali, la possibilità di approvare il bilancio di 
previsione con l'applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 
2022. Il termine per l’approvazione del bilancio diprevisione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023. 



✓Fondo per il potenziamento di sicurezza urbana da parte dei comuni (Art. 1, commi 469 ter- 469 quater, 
469 quinquies). La norma introdotta in Commissione bilancio istituisce, presso il Ministero dell’Interno, un 
fondo con una dotazione di 4 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, finalizzato al 
potenziamento delle iniziative di sicurezza urbana da parte dei comuni, attraverso l’installazione di sistemi 
di sorveglianza tecnologicamente avanzati, dotati di software dianalisi video per il monitoraggio attivo con 
invio di allarmi automatici a centrali delle forzedi polizia o di istituti di vigilanza convenzionati.Il comma 69 
quater prevede che, con decreto del Ministro dell’interno, daadottarsientro 60 giorni dall’entrata in vigore 
della legge di bilancio di concerto con il Ministrodell’economia e con il parere della Conferenza Stato-città, 
siano disciplinate le modalità dipresentazione delle richieste da parte dei comuni, nonché i criteri di riparto 
delle risorse,tenendo conto di alcuni indici di delittuosità dei territori e dell’incidenza dei fenomeni di 
criminalità diffusa.Il comma 469 quinquies prevede che il 60% delle risorse del fondo sia assegnato ai 
comuni appartenenti alle regioni dell’Obiettivo convergenza Italia. 

✓Risorse per progettazione e assistenza tecnica specialistica in favore deiComuni (Art. 1, comma 470- 471). 
La norma incrementa le risorse assegnate agli enti locali di 50 milioni di euro perl’anno 2023 e 100 milioni 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 per le spese di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad 
interventi di messa in sicurezza delterritorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed 
efficientamento energeticodelle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per 
investimentidimessa in sicurezza di strade (Art. 1 comma 51 bis legge 27 dicembre 2019, n. 160). Viene 
inoltre istituito nello stato di previsione del MEF di un apposito fondo per il finanziamentodi iniziative di 
assistenza tecnica specialistica in favore dei piccoli comuni (con popolazioneinferiore a 10.000 abitanti) al 
fine di superare le attuali criticità nell’espletamento degliadempimenti necessari per garantire una efficace 
e tempestiva attuazione degli interventiprevisti dal PNRR, criticità che sono più evidenti nelle piccole 
amministrazioni cherischiano di non ottemperare agli obblighi connessi con la gestione dei progetti PNRR. 

✓Disapplicazione sanzioni, anticipazione tesoreria, prorogasottoscrizione accordo per il ripiano del 
disavanzo. (Art. 1, comma 471-bis- 471-ter- 471-quater). La norma, introdotta in Commissione, al comma 1 
esclude l’applicazione della sanzioneprevista dal TUEL per gli enti locali in situazione di criticità finanziaria 
che, per l’anno2022, non riescano a garantire la copertura minima del costo dei servizi a domanda 
individuale, consistente nella decurtazione dell’1 per cento delle entrate correnti comerisultanti dal 
rendiconto della gestione del penultimo esercizio finanziario precedente aquello in cui viene rilevato il 
mancato rispetto dei predetti limiti.La norma dispone, in deroga all’articolo 222 del TUEL, di estendere 
l’aumento del limitemassimo di ricorso ad anticipazioni di tesoreria, da parte degli enti locali, da tre a 
cinquedodicesimi delle entrate correnti per il periodo dal 2023 al 2025, al fine di agevolare il rispetto dei 
tempi di pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli enti locali. L'innalzamento del limite a 
cinque dodicesimi è attualmente già disposto sino al 2022 (art.1, comma 555, della legge n. 160 del 2019) 
(comma 471 ter). Infine la norma proroga dal 15 febbraio 2022 al 31 gennaio 2023 il termine ultimo perla 
sottoscrizione dell’accordo per il ripiano del disavanzo tra il Presidente del Consigliodei ministri e i sindaci 
dei comuni capoluogo di città metropolitana che presentano undisavanzo pro-capite superiore a 700 euro 
(Napoli, Torino, Palermo e Reggio Calabria). All’accordo è subordinato l’erogazione del contributo previsto 
dalla legge di bilancio delloscorso anno (commi 567-577, della legge n. 234/2021). Allo stato attuale, non 
risultaancora aver sottoscritto l'accordo il comune di Palermo.È altresì prorogato dal 31 dicembre 2022 al 
31 dicembre 2023 il termine per la primaverifica dell'attuazione dell'accordo medesimo (comma 471 
quater). 

✓Conguaglio finale a seguito di certificazione ristori Covid (Art. 1, comma472). Con riferimento alle risorse 
del Fondo di cui all’articolo 106 del decreto-legge n. 34 del2020 per individuare i criteri e le modalità per la 
verifica a consuntivo della perdita digettito e dell'andamento delle spese correlate alla crisi pandemica, 
tenendo conto delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle 
maggiorispese correlate alla crisi pandemica la norma prevede l’emanazione di un decreto del Ministero 
dell'Interno, di concerto con il MEF, da adottare entro il 31 ottobre 2023, previa intesa in Conferenza stato 
città ed autonomie locali. Il DM provvede, altresì, all'eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra 
Comuni e tra Province e Città metropolitane, ovvero tra i due predetti comparti, mediante apposita 
rimodulazione dell'importo assegnato nelbiennio 2020 e 2021. Infine, nel caso di risorse ricevute in eccesso 
da parte dei sopracitaticomparti è previsto il versamento all’entrata del bilancio dello Stato. 

✓Disposizioni in materia di TASI (Art. 1, comma 473). La norma stabilizza a regime il contributo riconosciuto 
ai Comuni per il ristoro del gettitotributario non più acquisibile a seguito dell’introduzione della Tariffa per i 
serviziindivisibili (TASI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di 
stabilità 2014), anche alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 220del 2021.Il contributo si 



aggiunge a quello già previsto dalla legge di bilancio per il 2019 (legge 30dicembre, 2018, n. 145, articolo 1, 
commi 892-895), per 190 milioni di euro annui dal2019 al 2033.Si ricorda che la Corte Costituzionale, infatti, 
ha ritenuto infondata la questione di legittimità costituzionale sollevata sull’articolo 1, comma 554, della 
legge 27 dicembre2019, n. 160, laddove prevede l’assegnazione complessiva di 110 milioni di euro da parte 
dello Stato a titolo di ristoro del gettito non più acquisibile dalla TASI, in luogo dei 625 milioni di euro 
originariamente individuati dall’articolo 1, comma 731, della legge 27dicembre 2013, n. 147. Pertanto, la 
presente norma ripristina stabilmente il contributo pari a 110 milioni dieuro annui a decorrere dal 2023 a 
favore dei comuni interessati, al fine di garantire lemedesime risorse attribuite fino all’anno 2022. 

✓Disposizioni in materia di imposta di soggiorno (Art. 1, comma 473-bis). La norma, introdotta durante 
l’esame in commissione bilancio, modifica la disciplina dell’imposta di soggiorno consentendo ai comuni 
capoluogo di provincia aventi fortevocazione turistica (ossia che abbiano avuto presenze turistiche in 
numero venti voltesuperiore a quello dei residenti) di applicare l'imposta di soggiorno fino all'importo di 
10 euro per notte di soggiorno. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui alpresente comma sono 
definite con apposito decreto su proposta del Ministro del Turismo,di concerto con il Ministro dell’interno e 
il Ministro dell’economia e delle finanze. 

✓Attribuzione alla gestione ordinaria degli enti locali in dissesto dellacompetenza a rimborsare le 
anticipazioni di liquidità (Art. 1, comma475). La norma inserisce le anticipazioni di liquidità nell’elenco delle 
operazioni previste dall’art.255, comma 10, del TUEL, che la gestione ordinaria dell’ente locale in dissesto 
deve svolgere in deroga al criterio generale definito dall’articolo 252, comma 4, in materia di riparto di 
competenza fra Organismo straordinario di liquidazione (OSL) e gestione ordinaria dell’ente locale in 
dissesto. La disposizione pertanto è finalizzata ad includere, analogamente a quanto previsto per 
leanticipazioni di tesoreria, le anticipazioni di liquidità tra le fattispecie che sono sottrattealla competenza 
dell’OSL, restituendo certezza al quadro normativo, attraverso, peraltro,l’inclusione, nell’ipotesi di bilancio 
riequilibrato e nei successivi, del debito derivante dallarestituzione delle quote capitale e dei ratei interessi 
delle anticipazioni di liquidità contratte dall’ente anche se provengono dalla gestione precedente al 
dissesto. La gestione ordinaria dell’ente dissestato dovrà altresì includere tra le quote del risultato di 
amministrazione anche l’apposito fondo creato per sterilizzare gli effetti espansivi delle anticipazioni 
diliquidità contratte per estinguere i debiti certi liquidi ed esigibili. 

✓Fondo per il sostegno ai comuni in deficit strutturale (Art. 1, comma475-bis). Nel corso dell’esame in 
commissione bilancio è stato introdotto il comma 475 bis che finanzia di 2 milioni di euro per l’anno 2023 il 
Fondo per il sostegno ai comuni in deficitstrutturale, destinandoli a favore dei comuni fino a 35 mila 
abitanti che hanno il piano diriequilibrio finanziario approvato dalla Corte dei conti nell’anno 2014 e durata 
fino all’anno2023. Si ricorda che tale Fondo è stato istituito dall’articolo 53, comma 1, del D.L. n. 104 del 
2020 al fine di favorire il risanamento finanziario dei comuni chepresentano un deficit strutturale, derivante 
non da "patologie organizzative", bensì dalle caratteristiche socioeconomiche della collettività e del 
territorio. 

✓Determinazione dei LEP ai fini dell’attuazione dell’articolo 116, terzocomma, della Costituzione (Art. 1, 
commi 476-484). La norma per accelerare la determinazione dei LEP concernenti i diritti civili e sociali 
chedevono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione, con riferimento alle funzioni regionali (ad eccezione della Sanità) e ai fini 
dell’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, prevede l’istituzione di una Cabina di 
regia per la determinazione dei LEP presso laPresidenza del Consiglio deiMinistri. Tale cabina è presieduta 
dal Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie, ed è composta: dal Ministro delegato per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, dal Ministro per le riforme istituzionali e la 
semplificazione normativa, dal Ministro dell’economia e delle finanze, dai ministricompetenti per le 
materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, dal Presidente della Conferenza delle 
Regioni, dal Presidente dell’UPI e dal Presidentedell’ANCI, o loro delegati. La Cabina, entro sei mesi, dovrà 
effettuare una ricognizione che riguardi: la normativa statale e le funzioni esercitate dallo Stato e dalle 
Regioni a statuto ordinario in ognuna delle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione; 
a spesa storica a carattere permanente dell’ultimo triennio, sostenuta dallo Stato in ciascuna Regione per 
l’insieme delle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, per ciascuna materia e per 
ciascuna funzione esercitata dallo Stato; l’individuazione delle materie o degli ambiti di materie che sono 
riferibili ai LEP (procederà pertanto sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Commissione Tecnica 
per i fabbisogni standard); la determinazione dei LEP, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla 
Commissione Tecnica per i fabbisogni standard. Entro i successivi sei mesi invece la Cabina di regia 
predisporrà uno o più schemi di decretodel Presidente del Consiglio dei ministri con cui sono determinati i 



LEP e i correlati costi e fabbisogni standard nelle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della 
Costituzione.Ciascun DPCM sarà adottato su proposta del Ministro delegato per gli affari regionali e le 
autonomie, di concerto con il MEF, previa intesa in Conferenza Unificata. Per il funzionamento di tali 
attività è autorizzata la spesa di 500.000 euro annui perciascuno degli anni dal 2023 al 2025. 

✓Segreteria tecnica della Cabina di regia per la determinazione dei LEP(Art. 1, commi da 484-bis a 484-
octies). La norma, approvata nel corso dell’esame in commissione bilancio, istituisce, presso il Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio deiMinistri, una Segreteria tecnica, di 
cui si avvalgono la Cabina di regia per la determinazionedei LEP e il Commissario eventualmente nominato. 
La Segreteria tecnica è costituita da un contingente di dodici unità di personale, di cui una con incarico 
dirigenziale di livello generale che abbia ricoperto incarichi dirigenziali in uffici con competenza in materia 
di finanza degli enti territoriali e federalismo fiscale, una con incarico dirigenziale di livello non generale e 
dieci unità di livello non dirigenziale. Tali unità sono individuate anche tra il personale delle altre 
amministrazioni pubbliche e sono collocate in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo previsto dai 
rispettivi ordinamenti. La dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri è 
conseguentemente incrementata. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti anche 
a dirigenti non appartenenti ai ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri oppure, a tempo 
determinato, a persone di comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli 
dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati con esperienza 
acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
1.149.000 annui a decorrere dall’anno 2023. All’attività della Segreteria tecnica partecipa un 
rappresentante per ciascuna delle amministrazioni competenti per le materie di cui all’articolo 116, terzo 
comma della Costituzione (materie per cui possono essere attribuite alle Regioni ulteriori forme e 
condizioni particolari di autonomia), nonché della Conferenza delle Regioni, dell’UPI edell’ANCI. A tali 
rappresentanti non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi o emolumenti comunque denominati. 
A fini di supporto tecnico della RGS per il perseguimento degli obiettivi legatiall’individuazione dei LEP e 
degli obiettivi PNRR M1C1-119 e M1C1-120 (completamentodel federalismo fiscale, regionale e 
provinciale), il MEF è autorizzato a reclutare a tempoindeterminato 10 unità di personale (non dirigenziali) 
da destinare al Dipartimento dellaRagioneria Generale dello Stato in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali, nei limiti dellavigente dotazione organica. Alle assunzioni si provvede mediante concorsi 
pubblici, ancheattraverso l’avvalimento della Commissione RIPAM, tramite scorrimento di vigenti 
graduatorie di concorsi pubbliche o attraverso procedure di mobilità. A tal fine èautorizzata la spesa di euro 
379.000 per l’anno 2023 e di euro 505.000 annui a decorreredall’anno 2024.Per l’anno 2023 sono inoltre 
autorizzate ulteriori spese per la gestione delle procedureconcorsuali, per le maggiori spese di 
funzionamento derivanti dall’assunzione delcontingente di personale e per la corresponsione al citato 
personale dei compensi dovutiper le prestazioni di lavoro straordinario. 

✓Commissione tecnica per i fabbisogni standard (Art.1, comma 484-octies). La norma, introdotta in 
commissione bilancio, modifica il numero e la composizione dellaCommissione tecnica per i fabbisogni 
standard. Con una modifica all’articolo 1, comma29, della legge n. 208 del 2015, che ha istituito la 
Commissione (CTFS), si prevede cheessa è formata da 14 componenti (in luogo degli attuali 12). Inoltre, in 
luogo di un membrodesignato dalle regioni, si prevede che 3 componenti sono designati dalla Conferenza 
delleRegioni e delle Province autonome. 

✓Proroga occupazione del suolo pubblico (dehors, tavolini, etc) nel settore della ristorazione (Art. 1, 
comma 484-duodevicies). Durante l’esame in commissione bilancio è stata introdotta questa norma che 
proroga i sei mesi, fino al 30 giugno 2023, la possibilità per gli esercizi pubblici, titolari di 
concessioni o autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico, di disporre temporaneamente, 
senza necessità di autorizzazione paesaggistica o delle sovraintendenze, strutture amovibili quali dehors, 
elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni su vie, piazze, strade e altri 
spazi aperti. 

✓Incremento Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori 
locali vittime di atti intimidatori (Art. 1, comma 487 ter). La norma, introdotta durante l’esame in 
commissione bilancio, incrementa il Fondo per la legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime 
di atti intimidatori (di cuiall’articolo 1, comma 589, della legge di bilancio 2022) di 1 milione di euro a 
decorrere dal 2023, al fine di consentire agli enti locali di incrementare le iniziative per la promozione 
della legalità nei loro territori, nonché di rafforzare le misure di ristoro del patrimoniodell’ente e in favore 
degli amministratori locali che hanno subito atti intimidatori connessi all’esercizio delle funzioni 
istituzionali. 



✓Svincolo risorse in sede di rendiconto (Art.1, comma 487-quinquies, 487-sexies). La norma introdotta in 
Commissione bilancio autorizza le Regioni, gli enti locali e i loroenti strumentali ad utilizzare le quote di 
avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già 
finanziati negli anni precedenti conrisorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e 
con esclusione dellesomme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le 
risorsesvincolate, sono utilizzate da ciascun ente per: 

a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenute dagli enti territoriali oltre chedalle aziende del 
servizio sanitario; 

b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio sanitarioderivante dai 
maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla pandemia COVID-19e alla crescita dei costi 
energetici; 

c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti energetiche. Le somme 
svincolate e utilizzate per le suddette finalità devono essere comunicate all’amministrazione, 
statale o regionale, che ha erogato le somme e alla Ragioneria generale dello Stato. Le modalità 
applicative della norma in esame sono demandate ad un decreto del MEF, sentita la Conferenza 
Stato-Regioni. 

✓Disposizioni in materia di segretari comunali (Art. 1, comma 488). La norma, al fine di assicurare la piena 
funzionalità e capacità amministrativa dei comuni nell’attuazione degli interventi e nella realizzazione degli 
obiettivi previsti dal PNRR, in relazione al concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di 448 borsisti al 
corso-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell’abilitazione richiesta ai fini dell’iscrizione 
di 345 segretari comunali nella fascia iniziale dell’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, 
pubblicato sulla GU, quarta serie speciale, n. 89 del 9 novembre 2021, autorizza il Ministero dell'Interno ad 
iscrivere al predetto Albo anche i borsisti non vincitori che abbiano conseguito il punteggio minino di 
idoneità al termine delcitato corso-concorso selettivo di formazione. Si prevede altresì che, per supportare i 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, a decorrere dall’anno 2023 e per la 
durata del PNRR, fino al 31 dicembre 2026, le risorse previste dall’art. 31-bis, comma 5,del D.L. 152/2021, 
ossia le risorse del fondo per le assunzioni straordinarie di personale dei piccoli comuni, possano essere 
destinate a sostenere gli oneri relativi al trattamento economico del Segretario Comunale ovvero ad 
assistenza tecnica per adempimenti amministrativi legati alla realizzazione di misure del PNRR. 

✓Circoscrizioni di decentramento amministrativo delle cittàmetropolitane (Art. 1, comma 491 ter-491-
quater). La norma, introdotta durante l’esame in commissione bilancio, autorizza la spesa di100.000 euro 
per l'anno 2023, e di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 alfine di consentire l'istituzione di 
circoscrizioni di decentramento ai comuni capoluogo della città metropolitana con meno di 250.000 
abitanti. In particolare, la disposizione prevede che il limite minimo di 250.000 abitanti per 
l’istituzione delle circoscrizioni di decentramento amministrativo (di cui all'articolo 17,comma 1, del TUEL) 
non si applichi ai comuni capoluogo di città metropolitana. 

✓Disposizioni urgenti in favore del comune di Lampedusa e Linosa (Art.1, comma 492-bis). La norma, 
introdotta nel corso dell’esame in commissione bilancio, autorizza un contributo straordinario di 850.000 
euro per l’anno 2022 in favore dei Comuni di Lampedusa e Linosa, in considerazione dello straordinario 
aumento del numero di sbarchi nell’anno 2022. La norma autorizza altresì a ciascuno dei comuni di Porto 
Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani è concesso un 
contributo pari a 300.000 euro per l’anno 2023. 

✓Disposizioni in materia di prima applicazione e di semplificazione dellaprocedura di inserimento delle 
fattispecie nel «Prospetto» di cuiall’articolo 1, commi 756 e 767 della legge n. 160 del 2019 (Art. 1, 
comma 492-sexies). La norma introdotta nel corso dell’esame in commissione bilancio incide sulla disciplina 
dei poteri dei Comuni in materia di IMU, contenuta nella legge di bilancio 2020.Con una prima modifica (al 
comma 756 della legge n. 160 del 2019) si affida a un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, la possibilità di modificare o integrare le fattispecie per 
cui i Comuni possono diversificare le aliquote IMU. Con una seconda modifica (al comma 767) si interviene 
sugli adempimenti relativi ad aliquote e regolamenti IMU da parte dei Comuni; si chiarisce che, a decorrere 
dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto delle aliquote (da inserire nel Portale 
del federalismo fiscale entro specifici termini di legge, al fine di trovare applicazionenell’anno di 
riferimento), in mancanza di una delibera approvata e pubblicata neitermini di legge, si applicano le 
aliquote di base IMU in luogo di quelle vigenti nell’annoprecedente. 

✓Modifica del Canone Unico Patrimoniale (CUP) (Art.1, comma 492-novies). La norma, introdotta nel corso 
dell’esame in commissione bilancio, modifica la definizione di “aree comunali” valevole ai fini 



dell’applicazione del Canone Unico Patrimoniale – C.U.P. degli enti territoriali, di cui alla legge di bilancio 
2020 (legge n. 160 del 2019). In particolare, si apportano modifiche al comma 818 della predetta legge, al 
fine di chiarire che nelle aree comunali sono compresi i tratti di strada all’interno di centri abitati con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti (non più, dunque, di centri abitati di comuni coi predettirequisiti di 
popolazione). 

✓Norma di interpretazione autentica sull’iter di approvazione del Fondodi solidarietà comunale (Art.1, 
comma 492-decies). La norma, introdotta nel corso dell’esame in commissione bilancio, reca 
un’interpretazione autentica dell'articolo 1, comma 449, lettera c) della legge 11 novembre2016, n. 232 - 
che reca la disciplina di ripartizione della quota parte del Fondo di solidarietà comunale destinata a finalità 
perequative, da distribuire quindi tra i comunisulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni 
standard – nel senso diprecisare che tale quota del Fondo di solidarietà comunale è ripartita sulla base 
delladifferenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard approvati entrambi dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello di 
riferimento. 

✓Contributo ai comuni sede di città metropolitana della Regione Sicilianacon elevata incidenza del FCDE 
(Art.1, commi 492-vicies ter e 492-vicies quater). La norma concede un contributo destinato alla riduzione 
del disavanzo, a favore deicomuni siciliani sede di città metropolitana (Palermo, Catania, Messina). Il 
contributo,complessivamente pari a 40 mln. di euro per il solo anno 2024 è ripartito entro il 31gennaio 
2023 mediante decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Mef e previaintesa in Conferenza 
Stato-Città. 

✓Disposizioni in materia di distacco e/o comando dei dipendenti dellesocietà a controllo pubblico (Art. 1, 
comma 518-sexties). La norma, introdotta nel corso dell’esame in commissione bilancio, prevede che al 
personale dipendente delle società a controllo pubblico e degli enti pubblici non economici 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni vigenti che disciplinano gli istituti del 
distacco e del comando del personale presso altre amministrazioni. Per favorire il ricorso 
a tali istituti per il supporto alla realizzazione di progetti di interesse delle relativeamministrazioni, l’articolo 
in oggetto istituisce presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio un fondo 
con una dotazione iniziale di 3 milioni dieuro per il 2023 (comma 1). Agli oneri derivanti dall'attuazione del 
presente articolo, pari a 3 milioni di euro per il 2023,si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per esigenze indifferibili, di cuiall'articolo 1, comma 200, della L. 190/2014, come rifinanziato dal 
comma 3 dell'articolo152 presente  legge. 
 
NORME ESERCIZI PRECEDENTI CHE INFLUENZANO IL BILANCIO 2022-2024 

Finanziaria 2022  

✓Risorse correnti ai Comuni per i servizi educativi per l’infanzia   

Si dispone l’incremento delle risorse aggiuntive da ripartire nell’ambito del Fondo di solidarietà comunale 

(FSC) a titolo di rafforzamento del servizio Asili nido, con l’obiettivo di raggiungere entro il 2027 un grado 

di copertura del servizio, compresa la quota fornita attraverso strutture private, paria al 33% della 

popolazione in età 0-6 anni. Le risorse assegnate ammontano a 120 milioni di euro per il 2022, per poi 

crescere annualmente fino a 450 milioni per il 2026 e a 1.100 milioni di euro a decorrere dal 2027.  

Viene così ulteriormente potenziato il dispositivo già introdotto a decorrere dal 2020 dalla legge di bilancio 

per il 2021, anche in connessione con il massiccio intervento di carattere infrastrutturale in corso di 

attivazione con il PNRR.  

La norma dispone inoltre l’esclusione del servizio asilo nido dagli obblighi di copertura minima dei costi del 
servizio in caso di “deficitarietà strutturale” (ex art. 243 TUEL) 
 
✓Messa in sicurezza strade   

Vengono assegnati ai Comuni 200 milioni di euro per il 2022 e 100 milioni di euro per il 2023 per 
investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e 
dell’arredo urbano. L’importo del contributo è modulato a seconda degli abitanti di ciascun Comune, in 



cifra fissa, a seconda della classe demografica di appartenenza (da 10mila euro per gli enti fino a 5mila 
abitanti, a 350mila euro per le città maggiori. 
 

✓Rifinanziamento progettazione definitiva ed esecutiva a favore degli enti locali  

La norma prevede l’incremento di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 delle risorse 

assegnate agli enti locali per spesa di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di 

messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 

energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investimenti di 

messa in sicurezza di strade. E’ inoltre individuato l’ordine prioritario di assegnazione dei contributi. 

✓Rifinanziamento aree interne  

Si dispone il rifinanziamento della Strategia Nazionale Aree interne con un incremento di 20 milioni per il 

2023 e 30 milioni per il 2024 per interventi di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria della rete 

viaria delle aree interne. 

✓Disposizioni in materia di indennità dei sindaci metropolitani, dei sindaci e degli amministratori locali   
Il comma 1 prevede che, a decorrere dal 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci 
dei comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario, sia parametrato al trattamento economico complessivo 
dei presidenti delle regioni sulla base delle seguenti percentuali che tengono conto della popolazione 
residente:  
a) 100 per cento per i sindaci metropolitani;  
b) 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per- i sindaci dei comuni capoluogo di 
provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti;  
c) 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 100.000 abitanti;  
d) 45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;  
e) 35 per cento per i sindaci comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;  
f) 30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti;  
g) 29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti;  
h) 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti;  
i) 16 per cento per i sindaci comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti.  
La norma prevede inoltre che, in sede di prima applicazione, tale indennità di funzione sia adeguata al 45% 
e al 68% delle suddette percentuali rispettivamente negli anni 2022 e 2023. Dispone, altresì, che a 
decorrere dall’anno 2022, la predetta indennità possa essere corrisposta nelle integrali misure di cui alle 
lettere precedenti nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio.  
Il comma 2 adegua le indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti 
dei consigli comunali all’indennità di funzione dei corrispondenti sindaci come incrementate per effetto del 
comma 1.  
Il comma 3 stanzia le risorse per l’attuazione dei commi 1 e 2 incrementando di 100 milioni di euro per 
l’anno 2022, 150 milioni di euro per l’arino 2023 e 220 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 il fondo 
destinato alla corresponsione dell’indennità di funzione minima per l’esercizio della carica di sindaco e per i 
presidenti di provincia di cui all’articolo 57-quater, comma 2, de1 decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124.  
Il comma 4 demanda a un decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali la ripartizione delle risorse 
tra i comuni interessati e dispone che i comuni beneficiari riversino ad apposito capitolo di entrata del 
bilancio dello Stato l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario. 
 
✓Disposizioni concernenti le modalità per il riparto delle risorse SUI Livelli essenziali delle prestazioni da 
assegnare agli enti territoriali  
La norma è volta a prevedere il preventivo assenso della Commissione tecnica per i fabbisogni standard per 
la definizione dei criteri di riparto delle risorse da assegnare agli enti locali in relazione alle funzioni 
correlate ai livelli essenziali delle prestazioni definiti dai ministeri competenti, nonché ai relativi fabbisogni, 
costi standard e obiettivi di servizio. 
 



✓Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane  
La norma istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo, da 
trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie, denominato "Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane", con la finalità di 
promuovere e realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, nonché misure di 
sostegno in favore dei Comuni totalmente o parzialmente montani. Per il finanziamento del Fondo, è 
previsto uno stanziamento pari a 100 milioni di euro nel 2022, 200 milioni a decorrere dall'anno 2023. 
Inoltre, la disposizione individua puntualmente, gli interventi finanziabili. 
 
✓Disposizioni in materia di trattamento accessorio  
Comuni, Regioni e province possono aumentare, a valere sui propri bilanci, con la medesima percentuale e i 
medesimi criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato le risorse destinate al 
trattamento accessorio del personale.  
Per le amministrazioni dello Stato è prevista una spesa complessiva di 200 milioni di euro annui a decorrere 
dal 2022. 
 
✓Misure in materia di applicazione dei rinnovi contrattuali  
Viene ribadito che, per il personale dei Comuni, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-2024 
sono posti a carico dei bilanci delle amministrazioni stesse 
 
Art. 1 comma 29 Legge 160/2019 

29. Per ciascuno degli anni dal 2020 al  2024,  sono  assegnati  ai comuni,  nel  limite  complessivo  di  500  
milioni  di  euro  annui, 
contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche  in  materia di: 
a) efficientamento  energetico,  ivi  compresi  interventi  volti all'efficientamento   dell'illuminazione   
pubblica,   al   risparmioenergetico  degli  edifici  di  proprietà  pubblica  e  di  edilizia residenziale pubblica, 
nonché all'installazione di impianti  per  laproduzione di energia da fonti rinnovabili; 
b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi  in materia   di   mobilità   sostenibile,   nonché   
interventi    perl'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici  pubblici  e patrimonio   comunale   e   
per   l'abbattimento    delle    barrierearchitettoniche. 
Euro 50.000,00. Raddoppiati a 100.000,00 solo per l’esercizio 2021. ( art. 29/bis L 160/2019 ) 
 
DECRETO del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 luglio 2020 

Art. 2 

Attribuzione ai Comuni delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 

Sicilia dei contributi per la realizzazione di infrastrutture sociali e termini avvio lavori. 

1. I contributi di cui all’art. 1 sono assegnati ai comuni, nel limite massimo di 75 milioni per ciascuno 

degli anni dal 2020 al 2023, per la realizzazione di infrastrutture sociali tenendo conto della quota stabilita 

in relazione alla dimensione demografica degli enti, nelle misure indicate nell’Allegato 1. 

Il contributo assegnato a ciascun comune, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, è riportato nell’Allegato 

2 al presente decreto, che ne costituisce parte integrante. 

2. Il Comune beneficiario del contributo pluriennale è tenuto ad iniziare i lavori per la realizzazione 

delle opere pubbliche entroIl 30 settembre di ciascun anno di assegnazione per i contributi riferiti agli 

esercizi 2021, 2022 e 2023.€21.722,00. 

ECONOMIA INSEDIATA 

Il Comune di Roccaraso si colloca in una posizione strategica nel cuore degli appennini abruzzesi. E' 
circondato dalle vette dei Parchinazionali d’Abruzzo e della Majella ed è situato in un punto strategico 
rispetto all’asse viario Pescara Napoli. Questo, insieme ad unavera e propria vocazione per il commercio da 
parte degli abitanti, ha favorito un eccellente sviluppo economico ed una fiorente economiainsediata. 
Grazie alla continua presenza invernale della neve, ed all’insediamento degli impianti sciistici, avvenuta nel 
periodo pre-bellico, si èassistito ad un crescente sviluppo delle imprese di servizi. Ad oggi l’economia 



roccolana gravita in larga misura sul settore turistico, connumerose attività indotte, in particolare nei 
servizi, nelle attività commerciali, nei pubblici servizi e nell’artigianato. 
L’offerta turistica di Roccaraso è caratterizzata dalla presenza di numerosi alberghi, B&B, affittacamere ed 1 
campeggio, nonché di molteabitazioni ad uso turistico. Inoltre, a Roccaraso, sono presenti circa 167 Km di 
piste da sci, un palazzo del ghiaccio, entrambi omologatiper gare a livello nazionale, parchi giochi 
avventura, il tiro con l’arco e un’ampia sala congressi spesso adibita per presentazioni di operee convegni 
nazionali. 
Anche a causa della estesa crisi economica, si è notata flessione delle presenze turistiche a 
permanenzasettimanale, accentuando ilconsolidamento del turismo di fine settimana e della 
diversificazione dei periodo di ferie. Aumenta nell’ultimo quinquennio il turismostraniero (..), fenomeno 
che conferma una buona strategia promozionale del paese attraverso canali non tradizionali. 
Per contrapporsi alla crescente crisi economica, l'amministrazione si è adoperata per 
renderemaggiormente all'avanguardia gli impiantisciistici, con l'apertura di due nuove cabinovie che 
rendono più facilmente fruibile il comprensorio, nonché con il completamento di unparcheggio sotterraneo 
in centro paese per migliorare la viabilità, soprattutto nel periodo invernale. 
Si affiancano all’offerta turistica alberghiera, quella legata alla promozione ambientale, con attività di 
escursioni naturalistiche, endurance,sport complementari allo sci, nonché attività legate al turismo 
familiare. La gestione della spesa pubblica in campo promozionale e impiantistico sportivo, ha contribuito 
ad esaltare ipunti di forza del comune ed ha inciso sul benessere collettivo della popolazione residente e 
villeggiante. 
Nel 2020 la gestione dell’emergenza sanitaria COVID-19 ha contribuito notevolmente ad  una modifica dei 
programmi economici. Infatti la necessità di seguire le norme governative ha determinato un momento 
bloccante dell’economia e un nuovo modo di approcciarsi al turismo per rendere la fruizione piacevole e 
contemporaneamente sicura. I risultati sembrano positivi e l’incidenza turistica  ha subito  flessioni 
contenute. 
 

Risultanze della popolazione 

Popolazione residente alla fine del 2021 (penultimo anno precedente) n. 1540 di cui: 
maschi n. 768 
femmine n. 772 
di cui: 
in età prescolare (0/6 anni) n. 53 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 108 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 179 
in età adulta (30/65 anni) n. 781 
oltre 65 anni n. 383 
Nati nell'anno n. 12 
Deceduti nell'anno n. 17 
Saldo naturale: - 5 
Immigrati nell'anno n. 40 
Emigrati nell'anno n. 84 
Saldo migratorio: - 44 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): - 49 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 3200 abitanti 
Risultanze del territorio 
 
Superficie Kmq 4.994 
Risorse idriche: 
laghi n. 0 
fiumi n. 1 
Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 



strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 
Strumenti urbanistici vigenti: 
Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP Si 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 
Altri strumenti urbanistici: 
 

 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

ASSETTO POLITICO E ISTITUZIONALE DELL'ENTE 

Sindaco: Dott. Francesco di Donato 

Vice Sindaco: Trilli Giuseppe 

Assessore:Cipriani Daniela 

Consiglio Comunale 
Sindaco - Presidente Di Donato Francesco 
Consigliere Trilli Giuseppe Consigliere Chiaverini Giuliano Consigliere Silvestri Maurizio 
Consigliere Cipriani Daniela Consigliere Oddis Marilena Consigliere Oddis Monica 
Consigliere Rucci Christian Consigliere Olivieri Patrizia Consigliere Amorosi Antonello 
Consigliere Cordisco Domenico   
 

Segretario Comunale: Attualmente sede vacante Reggente D.ssa Franca Colella 

Programma di Mandato 
Il programma di mandato che viene illustrato nella prima stesura del Documento Unico di Programmazione 
è quello approvato con la delibera 34 del 18ottobre 2021 relativo al nuovo mandato  2021-2026. Il presente 
programma sostituisce quello inserito in sede di approvazione del DUP ed allegato alla Delibera di C.C. n. 
39/2016. 
Dieci sono le finalità di questo programma, che si ispira ai più recenti sviluppi del “benessere equo e 
sostenibile”che l’Italia sta promuovendo anche a livello OCSE come indicatore generale di felicità delle 
comunità, da affiancare alla oramai troppo riduttiva misura della variazione del prodotto interno lordo e 
di altri parametri prettamente economici nella valutazione del grado di sviluppo di un paese. 
 
Dieci finalità 

 Turismo e Benessere Economico  

 Sviluppo delle attività commerciali  

 Riduzione delle tasse  

 Relazioni sociali  

 Politica e istituzioni  

 Sicurezza e politiche territoriali  

 Benessere soggettivo  

 Opere pubbliche e urbanistica  

 Ambiente  

 Ricerca e innovazioneDieci sono le finalità di questo programma, che si ispira ai più recenti sviluppi 
del “benessere equo e sostenibile” che l’Italia sta promuovendo anche a livello OCSE come 
indicatore generale di felicità delle comunità, da affiancare alla oramai troppo riduttiva misura della 
variazione del prodotto interno lordo e di altri parametri prettamente economici nella valutazione 
del grado di sviluppo di un paese.  

 
Turismo e benessere economico 



 Nel ventunesimo secolo il turismo non può più limitarsi ad una dimensione di tipo esclusivamente 
imprenditoriale ma deve dimostrarsi capace di coinvolgere l'intera sfera sensoriale e morale, garantendo 
così all’ospite un’esperienza incantevole e indimenticabile. 
Pur consapevoli e soddisfatti dei riscontri già ottenuti, risultato degli sforzi profusi dal nostro 
operatotestimonianti la continua crescita di Roccaraso in questi ultimi dieci anni (Roccaraso è al 2° posto 
nella classificadi gradimento Tripadvisor tra le stazioni sciistiche italiane, all’8° posto nella stessa classifica 
tra le stazioni sciistiche mondiali e al 10° posto nella classifica delle stazioni sciistiche con maggior numero 
di visite web e prenotazioni web), il progetto di continuità del nostro programma deve valorizzare le 
tematiche di sviluppoturistico, sia attraverso l’incremento delle infrastrutture, sia attraverso 
l’organizzazione di eventi emanifestazioni.  
Il turismo è la struttura portante della nostra economia e, dunque, riveste un ruolo di primo piano nelle 
intenzioni di un gruppo che si propone di amministrare i nostri paesi.  
È necessario che l’Assessorato all’Accoglienza diventi uno strumento sempre più efficiente e funzionale 
alcoordinamento e all’organizzazione della politica turistica locale, attraverso una serie di interventi mirati 
al raggiungimento della nostra lunga serie di obiettivi: potenziamento e razionalizzazione dell'ufficio di 
informazione turistica, in collaborazione e costante collegamento con tutti gli operatori di settore.  
 
Proponiamo quindi:  
attività di promozione del brand "Roccaraso", attraverso interventi diretti di marketing mediatico e 
mediante organizzazione di eventi sportivi, culturali e di spettacolo che abbiano risonanza nazionale 
einternazionale, 
organizzazione di eventi a corredo dei periodi di alta stagione e come supporto alle attività 
produttive(commerciali, ricettive ecc.) nei periodi di bassa stagione, 
incremento e potenziamento delle infrastrutture sportive e di servizio turistico, 
garanzia di continuità nell'organizzazione di concerti, eventi e manifestazioni all’interno delPalaghiaccio G. 
Bolino (date zero, Bimbo Day, convegni, altre manifestazioni e attività sportive, etc.)  
predisposizione di un cartellone unico di manifestazioni turistico-ricreative del comprensorio supportoalle 
associazioni locali che organizzino tornei di calcio, tennis, hockey, softair, ciaspolate, etc.  
previsione di pacchetti specifici per gli ospiti delle strutture alberghiere di Roccaraso e Pietransieri suiservizi 
ludico/sportivi offerti dalla società A.C.D.  
sistemazione ed incremento delle attività ludiche del Pratone e del parco giochi di Pietransieri  
potenziamento di attività e servizi nelle Località Ombrellone e Campetto degli Alpini anche attraverso 
un’operazione di sostegno dell’imprenditoria giovanile e delle attività di associazionismo già presenti sul 
territorio o che intendano costituirsi a tali fini 
Intendiamo riservare particolare attenzione al progetto di ampliamento dell’offerta turistica e della relativa  
destagionalizzazione tramite lo sport e gli eventi sportivi in generale.  
 
Proponiamo quindi:  
istituzione di figure qualificate nell’ambito sportivo e naturalistico  
istituzione di infrastrutture sportive adatte sia a dilettanti che esperti  
potenziamento e istituzione di protocolli d’intesa e servizi turistici atti ad integrare e potenziare quelligià 
esistenti nell’ottica dottrinale della transizione ecologica  
 
A seguito delle riaperture successive alla pandemia abbiamo potuto assistere, nel caso specifico relativo 
allastagione estivo-autunnale, ad un notevole aumento dell’afflusso turistico il quale ha permesso ai 
visitatori che negli ultimi anni hanno scelto come meta estiva le nostre montagne, in modo da riscoprire, o, 
in alcuni casi, scoprire, le bellezze del nostro territorio.  
È intenzione di questa Amministrazione investire altresì in infrastrutture e servizi relativi al Bike Tourism, in  
modo da offrire un servizio a trecentosessanta gradi, rivolto sia ai dilettanti che agli appassionati e 
aiprofessionisti. La sinergia territoriale è padrona di casa, in questo campo.  
 
Il Comune di Roccaraso può e deve diventare capofila e punto di riferimento di tali progetti, senza per 
questo trascurare le potenzialità dell’intero comprensorio dell’Alto Sangro. Grazie al progetto finanziato dal 
GaL, infatti, includente 400km di tracciati che collegano 15 paesi, sarà possibile inserire in questo progetto 
tutta la rete che nascerà grazie al nuovo impianto Roccaraso-Pizzalto. Downhill, Gravel, Enduro e Bike Park 
diverranno quindi sintesi di riferimento prioritarie, in modo da aggiungere alla già notevole offerta turistica 



invernale di Roccaraso (ricordiamolo: il più grande comprensorio sciistico del Centro e Sud Italia) una solida 
base estiva, da aggiungersi alla già fornita quantità di offerte turistico-ricettive e di intrattenimento e sport.  
Nell’immediato dopoguerra è stato il Treno a trainare l’Economia. E tornerà ad esserlo. Nel PNRR è 
presente, infatti, un piano di progettazione avanzata della metropolitana leggera che sfrutterà le reti 
preesistenti permettendo i collegamenti diretti con la valle Peligna ed con la Costa dei Trabocchi, 
facilitando così lo spostamento in giornata dalle aree interne fino alla costa.  
La ferrovia Roma-Pescara sarà al centro di un poderoso piano di investimenti infrastrutturali. Lavoreremo 
per agganciare i turisti che dalla capitale arriveranno velocemente in Abruzzo. Una nuova idea-progettuale 
legata alturismo lento e sostenibile ci ha spinto ad individuare la cabinovia Roccaraso-Pizzalto, un impianto 
trifune da 35posti, come l’infrastruttura-simbolo della nostra transizione ecologica. Direttamente collegato 
alla linea ferroviaria, l’impianto consentirà a Roccaraso di puntare ad avere anche d’estate lo stesso 
numero di passaggi edi presenze che d’inverno si registrano grazie allo sci alpino.  
La nostra Regione ha l’enorme fortuna di avere a disposizione sia il mare che la montagna. E grazie al 
progetto europeo per la rete unica delle biodiversità sarà possibile organizzare l’accesso a livello turistico in 
maniera sostenibile, tanto salvaguardando la conservazione ambientale quanto garantendo la riscoperta 
della storia dellanostra terra a tutto tondo: dal brigantaggio all’enogastronomia. Dalla tutela del territorio al 
turismo. Dalla coordinazione logistica alle metodiche di conservazione ambientale.  
Si avrà cura di organizzare un progetto in cui le associazioni sportive, in sinergia con l’associazione 
albergatori collaboreranno alla creazione di un servizio unificato di Bike Hotel, proponente itinerari che 
consentiranno aituristi di circolare in bici senza preoccuparsi dei bagagli e cambiando meta giornalmente.  
Il turismo “circolare” consentirà nei mesi di aprile/maggio/settembre/ottobre di ampliare l’offerta 
turisticaimmediatamente successiva a quella della stagione invernale. “Vivere Roccaraso”, quindi. Sotto 
tutti i punti di forza, poiché crediamo fermamente che lo sport sia in grado di generare benessere e 
turismo.  
Altro gancio di traino del presente progetto sarà il trekking: fulcro dello stesso sarà la sentieristica 
esistentespinta dalla digitalizzazione in atto. Sarà così possibile, tramite le relative APP, evidenziare i 
percorsi, i punti di interesse e i punti di ristoro, garantendo un’accessibilità diretta ai percorsi direttamente 
sui sistemi di geolocalizzazione preesistenti.  
Al di là di tutte le proposte, le idee, i progetti e la pianificazione, bisognerà prima di tutto sottolineare 
lapropedeuticità di una imprescindibile promozione attenta, professionale e mirata. L’offerta deve essere 
pubblicizzata tramite ogni canale disponibile, che sia quello dei classici mass-media, o dei social networks, o 
dei semplici cartelloni pubblicitari, oltre alla presenza di fiere, workshops di settore e borse del turismo.  
È oltremodo necessario valutare attentamente il fatto che, affinché ogni risorsa in tal senso non sia spesa 
vanamente, il progetto dovrà essere gestito da esperti in grado di individuare targets e mercati ben precisi 
verso i quali rivolgere l’offerta, poiché è ovvio che alla base della buona riuscita di un progetto v’è la 
programmazione di una attenta comunicazione mirata.  
 
Sviluppo delle attività commerciali 
Il benessere sociale ed economico del nostro territorio trae la propria linfa vitale da due principi tanto 
semplici quanto fondamentali: il turismo (che va protetto e garantito nel migliore dei modi) ed il 
commercio, che ne è la diretta conseguenza funzionale, economica e strutturale  
I nostri obiettivi  
L’incremento delle attività di commercio è un obiettivo con priorità assoluta, che può essere raggiunto 
siaattraverso iniziative mirate (eventi nei giorni festivi, promozione e patrocinio di sagre e fiere al fine di 
valorizzare cibo, prodotti tipici e attività locali), sia attraverso la predisposizione di un piano commerciale 
che fissi regole a tutela delle attività locali che prestino il loro servizio con costanza nell’arco dell’intero 
anno – nelrispetto della normativa vigente in materia - che razionalizzi i servizi esistenti e, nel contempo, 
favorisca l’apertura di attività e servizi mancanti. È nostra intenzione anche sostenere e incentivare tutti 
coloro cheintendessero avviare un’attività commerciale, sostenendoli tanto nelle pratiche burocratiche 
quanto nella ricercadi finanziamenti.  
 
Riduzione delle tasse 
“Un paese che si tassa nella speranza di diventare prospero è come un uomo in piedi su un secchio che 
cerca di sollevarsi tirando il manico”(Winston Churchill). 
Le nostre garanzie di continuità. 
È nostro desiderio continuare a garantire un notevole alleggerimento della pressione tributaria a carico dei 
cittadini, avviata oramai da circa 10 anni.Come evidenziato nella Relazione di fine mandato, da legislazione 



vigente, l’Ente ha dovuto assicurare la copertura al 100% dei costi di gestione rifiuti che nel 2011/2012 era 
pari ad oltre € 1.200.000,00. Di contro, l’attuale Piano di gestione finanziaria adottato prevede una spesa 
pari ad € 750.000,00.  
Oltre alle riduzioni applicate per le attività produttive nelle mensilità di chiusura obbligatoria causa 
pandemia da Covid-19, la nostra amministrazione ha avviato nel tempo una serie di provvedimenti 
funzionali alla riduzione del prelievo fiscale.  
 
Relazioni Sociali 
"Esiste un solo vero lusso, ed è quello dei rapporti umani" (Antoine de Saint-Exupéry). 
La famiglia rappresenta il nucleo fondamentale sul quale la comunità, il sistema educativo, il benessere 
sociale ed economico della società hanno il proprio fondamento. Uno dei nostri obiettivi è quello di favorire 
lo scambio, il confronto e la comunicazione inter-generazionale sostenendo e rafforzando i servizi sociali 
con particolare attenzione ai soggetti più deboli e agli anziani.  
La programmazione amministrativa prevede interventi di carattere sociale diretti agli anziani, ai giovani, 
alle famiglie in difficoltà, ai disabili.  
 
Anziani  
A seguito della ristrutturazione della Casa di Riposo per anziani, e l’utilizzo in emergenza dello stesso stabile 
per ospitare famiglie e collaboratori afgani del Governo Italiano - obiettivo del precedente mandato – per la 
terzaetà abbiamo previsto progetti di rafforzamento all’interno del tessuto sociale attraverso la 
partecipazione adattività socialmente utili. Occorre inoltre prevedere, sulla linea della continuità, centri 
culturali di accoglienzadove ritrovarsi al fine di condividere tempo ed esperienze, anche con i più giovani, 
allo scopo di curare la socialità e sollecitare l’interscambio generazionale di idee, punti di vista, aneddoti ed 
esperienze.  
Proponiamo:  
Promozione e valorizzazione di uno o più circoli ricreativi per anziani  
Apertura di una sala per le attività ricreative e culturali (ballo, teatro, ginnastica, etc.)  
Promozione di iniziative culturali (formazione teatrale, corsi di lingue, biblioteca)  
Organizzazione soggiorni termali per anziani  
Giovani  
L'Amministrazione si impegnerà a censire i bambini di Roccaraso fino all'età di 14 anni, 
successivamentecreando dei gruppi di lavoro a seconda dell'età al fine di occuparli nel periodo in cui le 
attività sportive invernali sono sospese e l'estate è ancora lontana.  
Verrà creato un laboratorio all'interno del quale i bambini/ragazzi saranno assistiti da figure professionali 
per colloqui e approfondimenti su tematiche attuali e culturali, condividendo informazioni, scambiando 
esperienze,proponendo iniziative, iniziando collaborazioni e progetti; sarà possibile utilizzare il computer e 
navigare inInternet gratuitamente esclusivamente per effettuare ricerche e approfondimenti.  
Verrà inoltre studiata e realizzata la figura del “Giovane ausiliario di polizia municipale” (di età compresa tra 
i14 e i 18 anni) al quale affidare la vigilanza sui giochi per bambini e delle aree verdi con il generale auspicio 
di trasmettere ai fruitori di giochi e aree verdi il necessario senso di civiltà con una azione mirata alla 
prevenzione del vandalismo e dell'abbandono di rifiuti.  
 
Famiglie  
La famiglia è un valore fondamentale che, in quanto tale, crediamo vada attentamente tutelato. 
Intendiamoquindi garantire protezione e controllo sul territorio, quale condizione imprescindibile per 
vivere, lavorare e accogliere i nostri ospiti in totale serenità e in assoluta sicurezza.  
Per le famiglie e per le persone in difficoltà abbiamo in progetto di potenziare i servizi sociali rivolti al loro  
sostegno. Sarà inoltre conservato e garantito lo sportello di ascolto e di consultorio, aperto a tutti.  
Proponiamo:  
incentivazione delle attività culturali e di quelle sportive, sia di concezione classica (sci, calcio, tennis, etc.) 
che alternativa (softair, snowboarding, free climbing, etc)  
avvio di attività che possano favorire la conciliazione famiglia-lavoro (scuola materna estiva, centri ricreativi 
per i più giovani, telelavoro)  
 
Disabili  



Saranno ulteriormente abbattute le barriere architettoniche per i disabili (parcheggi riservati, rampe 
emontascale) e favorito il loro sviluppo personale attraverso l’inclusione in attività lavorative, formative, 
sportivee ludico-esperienziali.  
 
Politica e istituzioni 
"Le cose migliori si ottengono solo con il massimo della passione"(Johann Wolfgang von Goethe)  
 
Il nostro motto - La politica non è un mestiere ma è un servizio a favore della nostra comunità.  
 
Le nostre garanzie - Continuità nell’affermare e recuperare valori fondamentali quali trasparenza, onestà, 
uguaglianza, giustizia, legittimazione politica, dialogo sereno, moderazione dei toni, rispetto di ruoli e 
istituzioni, coerenza.  
 
Il nostro progetto - Abbiamo portato avanti il nostro progetto di trasparenza per consentire a chiunque la 
misurazione della qualità e della bontà dei servizi erogati, nonché delle opere realizzate. A tal fine è stato 
completamente riprogettato ericreato il portale istituzionale del Comune (comune.roccaraso.aq.it), sia in 
modo adempiere alle specificheAGID, sia per organizzare la visibilità e la ricerca delle informazioni presenti. 
Totalmente rinnovato ed innovativo, il portale è stato realizzato in base al Prototipo per siti PA di AgID. È 
obiettivo primario dell’Amministrazione rendere fruibili i vari servizi telematici messi a disposizione dalla 
Pubblica Amministrazione ai Cittadini, creando così una solida base finalizzata alla totale digitalizzazione dei 
serviziofferti dall’Ente, in maniera da offrire al Cittadino un servizio continuativo e di qualità. Vi è inoltre la 
possibilità di un dialogo continuativo tra fornitori di servizi ed utilizzatori di servizi: l’idea è stataquella di 
non limitarsi alla pura stesura di informazioni di carattere burocratico, ma di utilizzare il portale come un 
vero e proprio strumento di comunicazione diretta con il cittadino e con le istituzioni, destinandolo tanto 
allapromozione della comunicazione istituzionale quanto a quella relativa a quelle attività che sono sotto il 
direttocontrollo dell’Amministrazione.  
I risultati, a ormai alcuni anni di distanza, sono stati notevoli e incoraggianti: gli accessi al nostro portale 
(https://comune.roccaraso.aq.it) sono numerosi e frequenti, pur trattandosi di un sito istituzionale: dalle 
recenti rilevazioni, infatti, il portale continua a mostrare una media di oltre 100.000 visite l'anno.  
 
Semplificazione amministrativa 
Crediamo di poter vedere limpidamente oltre il “muro” della Pubblica Amministrazione in modo tale 
daavvicinare il cittadino alla vita e alle scelte adottate in seno al Comune. Questo è possibile riducendo 
significativamente le “asimmetrie” tra pubblico e privato. Tuttavia questo aspetto va accompagnato e 
completato dalla comunicazione, che presume uno scambio ed una circolarità nell’apporto di ciascuno dei 
soggetti coinvolti.  
 
Comunicazione  
Una delle nostre priorità sarà l’attivazione di un moderno mezzo d’informazione, orientato a garantire 
unamaggiore partecipazione alla vita politico-amministrativa da parte di tutti coloro che amano la 
NOSTRAROCCARASO. Vogliamo dare la possibilità di aprire un confronto diretto con la realtà 
amministrativaattraverso il contributo di ognuno. Nell’ottica di migliorare ogni aspetto legato al nostro 
territorio svolgeremo unruolo di sostegno e di promozione delle iniziative imprenditoriali e 
dell’associazionismo, in modo che la cultura della comunicazione diventi, com’è giusto che sia, patrimonio 
comune.  
 
Sicurezza e politiche territoriali 
“Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della propria persona”. (Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo, Articolo 3). 
 
I nostri obiettivi  
Nel segno della continuità di programma, la nostra compagine intende garantire protezione e controllo 
sulterritorio. È stato portato a compimento (ed è tuttora in fase di potenziamento ed aggiornamento) il 
progetto divideosorveglianza cittadina, obiettivo del precedente mandato. In questo modo è stato possibile 
incrementare icontrolli sui punti strategici di Roccaraso ed estendere il progetto alla Frazione di 
Pietransieri. Intendiamo potenziare ulteriormente questo progetto, onde assicurare la giusta tutela del 



patrimonio comunale e ambientale da atti di vandalismo, nonché assicurare la prevenzione di specifici reati 
contro il patrimonio.  
Intendiamo inoltre continuare a realizzare marciapiedi o percorsi di pista pedonali e ciclabili illuminati e 
protetti che garantiscano di poter raggiungere in sicurezza le zone centrali da quelle periferiche, anche 
attraverso ilprogetto di realizzazione della rotatoria sulla SS. 17 per Pietransieri.  
A seguito del ripristino del presidio Carabinieri a Roccaraso, obiettivo raggiunto nel primo mandato, 
intendiamo incrementare ulteriormente la presenza sul territorio delle Forze dell’Ordine.  
Proponiamo:  
Garantire al Comando della Guardia di Finanza la piena disponibilità del fabbricato  
Destinare i locali sottostanti l’edificio della Casa Comunale ai Carabinieri Forestali (ex Corpo Forestaledello 
Stato)  
Politiche territoriali  
Intendiamo, con la nostra amministrazione, continuare a coltivare nei prossimi cinque anni, i rapporti di 
sinergiapolitica con i Comuni ricompresi nel territorio della ex Comunità Montana Alto Sangro e Altopiano 
delle Cinquemiglia e della Valle Peligna al fine di tutelare e garantire l’efficienza dei servizi del territorio.  
Proponiamo:  
Tutela dell’offerta dei servizi sanitari garantiti dall’Ospedale Civile di Castel di Sangro. 
Azioni a difesa del mantenimento del Tribunale di Sulmona. 
Azioni volte a garantire l’attività dell’Ufficio del Giudice di Pace di Castel di Sangro. 
Azioni a difesa del mantenimento del Comando di Polizia Stradale di Castel di Sangro. 
Azioni volte al ripristino dell’attività dell’impianto di trattamento dei rifiuti di Bocche di Forli e 
mantenimento dell’efficienza sinergica con la società CO.GE.SA.  
Smart City  
È solido caposaldo del nostro programma, inoltre, lo sdoganamento delle intenzioni di rendere ancora 
migliore il nostro bellissimo comune dal punto di vista dell’efficientamento energetico e tecnologico.  
A corredo della nostra intenzione, è doveroso ricordare che già molte persone sono al corrente dell’enorme  
risparmio derivante dalla tecnologia LED, oggigiorno attuabile senza alcun costo a carico della 
collettività,poiché l’investimento derivante dalla sostituzione dei preesistenti sistemi di illuminazione sarà 
coperto grazie al relativo e conseguente risparmio a livello utenze che può raggiungere e superare il 60% 
dell’intero investimento, permettendo così al surplus di ripagare i costi.  
Considerato l’esiguo consumo di simili impianti, grazie agli stessi sarà possibile implementare tecnologie 
mirate alla realizzazione della Smart City (Città Intelligente), in modo da fornire ai cittadini la possibilità di 
disporre di un accesso Wi-Fi pubblico distribuito, di veder incrementare il numero di telecamere adibite alla 
sicurezza pubblica, di ottenere la possibilità di ricevere ed inviare avvisi per le emergenze, oltre ad 
informazioni di vario tipo tramite QRcode e realtà aumentata in modo da avere informazioni sui luoghi da 
visitare, gli orari, le chiese e i vari servizi.  
È nostra intenzione, inoltre, come previsto dalle disposizioni legislative e dalle direttive per la 
tecnologia,installare dei punti di ricarica ad induzione per permettere la ricarica dei telefoni cellulari 
comodamente seduti in panchina. Un simile progetto non prevede lunghi tempi di realizzazione, quindi 
contiamo di metterlo a disposizione nell’arco di pochi mesi, valorizzando ulteriormente Roccaraso. Il 
progetto, come spiegato, verràrealizzato interamente in ottemperanza alla direttiva pubblica, in modo da 
evitare costi e/o eventuali sanzioni che andrebbero altrimenti a gravare sul bilancio.  
 
Benessere soggettivo 
"La modernità ha fallito. Bisogna costruire un nuovo umanesimoaltrimenti il pianeta non si salva" 
(Albert Einstein).  
Le nostre priorità: 
Continueremo, nei prossimi cinque anni, ad integrazione delle nostre politiche sociali e con il 
coordinamento deiresponsabili dell’Istituto Scolastico, a promuovere la crescita dell’individuo come 
cittadino e come personaattraverso programmi di “lifelong learning”, di formazione continua.  
A tal fine rinnoveremo la collaborazione con l’istituto scolastico per l’organizzazione delle attività 
didattiche. Sifavoriranno tutte le iniziative in grado di incentivare lo sviluppo e la realizzazione delle 
potenzialità dell’individuo, in cui le risorse individuali si possano mobilizzare, sviluppare e congiungere 
armonicamente conquelle ambientali del mondo circostante, per poter meglio interagire sia a livello sociale 
che nelle relazioniinterpersonali.  



Prevediamo inoltre di avviare progetti di laboratori ludico-esperienziali, rivolti ai bambini, agli adulti e ai 
“diversamente giovani” presso luoghi comunali al chiuso ed all’aperto. Tali possibilità funzionali saranno 
quindiun’interessante opportunità di crescita personale per gli adulti e di stimolo a una crescita sana per i 
più giovani,  
all’interno di una gioiosa esperienza di gruppo.  
 
Opere pubbliche e Urbanistica 
"Credo che avere la terra e non rovinarla sia la più bella forma d'arte che si possa desiderare" 
(Andy Warhol). Nel segno del rispetto del paesaggio e del patrimonio culturale, la continuità 
programmatica passa prima di tutto attraverso il completamento delle opere pubbliche già iniziatee di 
quelle avviate a livello progettuale, la cui realizzazione richiede un arco temporale più ampio di quello 
relativo ad un singolo mandato.  
È già stato approntato il piano triennale delle opere pubbliche, a integrazione e completamento dei 
lavorirealizzati negli anni precedenti. Tra le varie iniziative sono contemplati il recupero della 
strutturapiscina-bowling, la realizzazione del collegamento impiantistico tra il centro urbano e la zona del 
bacino sciistico, la realizzazione di una pista ciclabile di collegamento tra Roccaraso e Pietransieri e il 
potenziamentodella rete sentieristica e di ippovie, in modo da renderla punto nodale di collegamento tra i 
due parchi nazionali.  
La questione urbanistica deve necessariamente partire dalla recente e storica approvazione della 
Variantegenerale al Piano Regolatore, realizzato attraverso la stesura dei Piani Particolareggiati, dei 
Programmi diRecupero e dei Programmi Integrati di Intervento che, come reali strumenti di progettazione 
urbanistica,vedranno una diretta collaborazione e compartecipazione di amministrazione, tecnici e 
cittadini. Abbiamo assistito a troppe strumentalizzazioni seguite all’adozione del Piano: è il momento di 
essere consapevoli delle reali possibilità di urbanizzazione dei nostri terreni, poiché è a partire da adesso 
che si inizia a lavorare sui reali scenari urbanistici di Roccaraso e Pietransieri.  
La recente approvazione del PRG è stata innanzitutto un atto di chiarezza e trasparenza nei confronti 
deicittadini: ora tutti siamo a conoscenza dei vincoli e delle criticità che sono dettate dagli Enti 
sovraordinati a  
quello comunale e tutti disponiamo ora dello strumento di base sul quale operare al fine di apportare 
cambiamenti e modifiche che vadano incontro ai diritti e agli interessi di tutti, nel rispetto delle norme.  
È nostro preciso impegno rendere qualsiasi nuovo piano particolareggiato compatibile con gli 
obiettiviambientali e con gli interessi legittimi dei cittadini di Roccaraso affinché non si determini, in nome 
dellosviluppo edilizio, un depauperamento della comunità anche in termini paesistici e paesaggistici. Nel 
perdurantesegno della continuità procederemo al completamento definitivo delle opere previste e alla 
realizzazione di nuove opere (vedi allegato).  
 
Valorizzazione del patrimonio culturale e territoriale  
Nell’ottica di perseguire e proseguire il nostro progetto di accurata valorizzazione del territorio, avviato 
giàdurante i precedenti mandati, è necessario che lo stesso venga percepito come una ricchezza e 
un’opportunità, in ragione della sua bellezza, della qualità della vita che offre, della favorevole collocazione 
geografica e delle risorse naturali e paesaggistiche.  
Pienamente consapevoli del fatto che il ruolo del nostro Comune dovrà essere sempre più quello di parte 
attiva funzionale all’efficienza di un intero comprensorio, riteniamo sia fondamentale farci carico di un 
impegno propositivo indispensabile al fine di creare una nuova prospettiva di sviluppo locale.  
Fulcro del nostro operato amministrativo sarà la valorizzazione delle caratteristiche di cui disponiamo come  
territorio montano: le risorse ambientali e naturalistiche, la vicinanza a città d’arte e borghi di rilevanza 
storico-culturale e, non ultime, le potenzialità rappresentate dal talento delle nostre risorse umane; in 
particolar modo quelle dei giovani preparati e dotati di conoscenze e professionalità utili al territorio. 
Crediamo che glistessi abbiano bisogno di essere sostenuti anche dalle relative istituzioni in modo da 
permetter loro di partecipare attivamente alla vita e alle prospettive di crescita, in continuità col 
precedente operato.  
Sul profilo della valorizzazione turistica e culturale di Roccaraso e di tutto il territorio degli Altipiani 
Maggiori d’Abruzzo, oltre a quanto già realizzato, si intende continuare a promuovere e dare impulso al 
progetto “Transiberiana d’Italia” (Ferrovia Sulmona–Carpinone–Isernia), grazie al quale il Comune è stato 
insignito, il 6 dicembre 2018, nella Sala Koch del Senato, del premio “100 Mete d’Italia” per la propria 
capacità di valorizzare la vocazione turistica. Un riconoscimento che, alla vigilia della partenza della 



stagione sciistica, è stato un enorme incoraggiamento a proseguire sulla strada della programmazione e 
degli investimenti.  
Un premio dedicato non solo all’Amministrazione ma anche e soprattutto a tutti coloro che a Roccaraso 
con coraggio e tanto impegno non rinunciano mai alla sfida di migliorarsi.  
Il nostro progetto si propone, tramite la distribuzione del documentario appositamente realizzato, di 
promuovere il ricco patrimonio paesaggistico, naturalistico, culturale e storico di quest’area interna 
dell’Abruzzo, sollecitando altresì il protocollo di collaborazione tra Regione Abruzzo, Comune, Ferrovie dello 
Stato e associazioni locali (già proposto nel precedente mandato) nell’ottica di prevedere l’incremento dei 
passaggi deitreni turistici con sosta nella Stazione di Roccaraso nei cui locali si intende realizzare un museo 
in cui raccogliere e conservare documenti storici, materiale iconografico ed altro.  
 
Pietransieri  
Sotto il profilo commemorativo e culturale, onde superare l’oblio scandaloso nel quale sono cadute a 
livellonazionale e locale le drammatiche vicende belliche che hanno riguardato la comunità di Pietransieri e 
incontinuità con quanto già realizzato negli anni passati da questa amministrazione (si pensi ai vari 
convegniorganizzati, tra cui quello in occasione del 70° E del 75° anniversario dell’Eccidio dei Limmari), si 
intende focalizzare l’attenzione della nostra amministrazione sul valore storico e storiografico del passato 
della nostra località, per la quale l’impegno futuro, tanto amministrativo quanto istituzionale, sarà garantito 
in misura sempre maggiore, in modo da dare l’avvio ad una fase di rinnovamento della propria memoria 
attraverso la serie di progetti cui intendiamo dar vita nel più breve tempo possibile e che andiamo ad 
illustrarvi con ordine:  
Istituzione del "Premio Limmari per la Pace", indirizzato agli studenti delle scuole presenti sul territorio,e 
articolato in più sezioni da concordare con le istituzioni scolastiche interessate. Lo scopo è quello di 
alimentare la memoria e di stimolare nei giovani la crescita di una cultura della pace. Tale processoprevede 
la diffusione nelle scuole dei documentari e dei libri già realizzati e la guida delle scolareschenei luoghi dove 
i fatti si svolsero, con percorsi storico-culturali lungo i casali dei Limmari e fino al Sacrario 
Creazione del "Giardino della Pace", progettato in modo tale da includere non solo il percorso già esistente 
che conduce dai luoghi della memoria sino al Sacrario dei Limmari, ma anche i boschi ed i campi circostanti. 
Costituzione del “Museo della memoria” presso uno degli ex edifici scolastici, con la funzione di raccolta e 
conservazione di documenti storici, materiali iconografici e fonti orali. 
Istituzione di un Organismo duraturo, che potrà essere un’associazione o una cooperativa, che coinvolgagli 
abitanti di Pietransieri in un’attività permanente di ricordo, di gestione del “Premio Limmari per la Pace”, di 
cura del “Giardino della Pace”, di amministrazione del “Museo della memoria”. I fruitori del lavoro di tale 
organismo, oltre agli abitanti della zona ed ai numerosi turisti, saranno gli studenti delle scuole di ogni 
ordine e grado. A tanto si aggiunga che con la nostra amministrazione ci prefissiamo il raggiungimento di un 
ulteriore risultato:  
ottenere la promulgazione di una legge che istituisca il “Parco Nazionale della Pace” a Pietransieri, così 
come fatto per il Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema.  
Il fine dell’istituzione del Parco nazionale, in inevitabile raccordo con i progetti innanzi illustrati, sarà quello 
di accogliere e organizzare manifestazioni, incontri nazionali ed internazionali, convegni, mostre 
permanenti e temporanee, proiezioni di film e spettacoli orientati alla conoscenza e alla diffusione dei temi 
della pace e deldisarmo, promuovere e pubblicare studi e documentazioni.  
Intendiamo inoltre portare avanti il Progetto “Limmari” finanziato dal Governo di Germania a seguito della 
nota Sentenza del tribunale di Sulmona che condanna quest’ultima al risarcimento danni a favore del 
Comune di Roccaraso e degli eredi delle vittime dell’Eccidio.  
Ulteriori interventi. 
Allo stesso tempo è nostra intenzione riorganizzare l’utilizzo dei locali dell’ex scuola elementare e destinare  
contestualmente quelli dell’ex scuola materna ad associazioni ed enti culturali, finalizzandone l’utilizzo 
allapromozione attiva delle relazioni sociali tra i cittadini attraverso percorsi culturali e di intrattenimento, 
nonchéelementi di attività ludiche. Allo stesso modo, considerando l’esiguo utilizzo dell’attuale struttura a 
causa della relativa posizione extraresidenziale, è ulteriore oggetto del presente progetto il recupero e la 
valorizzazione deigiardini adiacenti l’ex scuola elementare presso i quali intendiamo ampliare il parco giochi 
per bambini estudiare la fattibilità progettuali della creazione di un campo polivalente per i cittadini (area 
attrezzata tecnico-sportiva) all’interno dell’area interessata. In mancanza di tale possibilità, intendiamo 
comunqueindividuare all’interno della zona residenziale un’area apposita per realizzare in ogni caso lo 
stesso progetto.  



Presso la Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo, previo benestare della Soprintendenza e della Diocesi, è 
nostraintenzione installare un ascensore e/o una scala mobile in modo da garantire a disabili ed anziani un 
comodoaccesso alla Chiesa. Per il territorio di Pietransieri intendiamo promuovere ulteriormente sia la cura 
delle areeverdi pubbliche (giardini, aiuole comunali, etc) che i lavori di consolidamento e ripulitura delle 
strade secondarie, in modo da garantire all’ambiente tanto una manutenzione a livello globale quanto 
elevati standardd’igiene e pulizia. Un altro interessante progetto, previa accettazione da parte di Poste 
Italiane S.p.a., riguardal’installazione di un ATM postale a Pietransieri, in modo da garantire la possibilità di 
effettuare pagamenti, ritirare contanti ed effettuare operazioni telematiche direttamente dallo sportello 
automatizzato.  
La Sentieristica Montana è altro obiettivo primario di questo progetto: le nostre montagne sono sì 
splendide e facilmente raggiungibili ma è necessario, com’è prassi nei Comuni del Nord Italia, valorizzarne e 
segnalarne ipercorsi più belli, sia a livello di promozione turistico-sportiva locale, sia a livello logistico, 
tramite l’installazione di appositi pannelli segnalatori e mappe dei numerosi percorsi possibili, in maniera 
perfettamentesostenibile e nel rispetto dell’ecologia e dell’ambiente. Per la stessa ragione si prevede di 
individuare un’area incui realizzare una pista ciclopedonale pubblica e di libero utilizzo. Il progetto, infatti, 
sarà applicato anche e soprattutto all’area della Falesia, che intendiamo valorizzare con apposite strutture, 
come per tutto il resto deipercorsi montani sportivi.  
 
 
Ambiente 
"L'ambiente è dove tutti noi ci incontriamo; dove tutti abbiamo un interesse comune; è l'unica cosa che 
tutti noi condividiamo"(Lady Bird Johnson). Consapevoli dell’importanza dell’ambiente per lo svolgimento 
della nostra attività turistica, propedeutica alla conservazione e al rispetto del nostro territorio, risorsa 
primaria del nostro sostentamento, intendiamo continuarel’operato già portato avanti nei precedenti 
mandati, in modo da promuovere le potenzialità di questi settori,salvaguardare il patrimonio zootecnico e 
silvo-pastorale, e garantire maggior supporto a chi gestisce questeattività nel modo tradizionale con 
modalità naturalmente biologiche. Il nostro territorio, meraviglioso e unico,non è soltanto un prezioso 
simbolo delle nostre origini: è un patrimonio collettivo di inestimabile valore e perquesta ragione va 
tutelato, valorizzato e migliorato attraverso interventi e investimenti effettuati nel rispetto dellanostra 
identità.  
Realizzeremo bagni pubblici, a impatto zero sotto il profilo ambientale, in località “Prato Caroselli” con 
allestimento nella medesima area di una zona di verde attrezzato con particolare attenzione ai bambini.  
Consapevoli dell’importanza del nostro ambiente territoriale, intendiamo proporre l’istituzione della 
“Settimana dell’Ambiente” finalizzata alla ripulitura del territorio e, in collaborazione con gli effettivi dell’ex 
Corpo Forestale dello Stato e, con le scuole, organizzare la “Giornata dell’Albero”, che prevederà la 
piantumazione diarbusti al fine di sensibilizzare gli alunni alle fondamentali tematiche ambientali.  
Sempre in zona Prato carosello-Ombrellone realizzeremo un Parco Faunistico e Giardino Botanico.  
Intendiamo introdurre, nel rispetto della normativa vigente, “premialità fiscali”, oltre al Superbonus 110% 
(introdotto dalle recenti disposizioni governative), per quelle attività produttive che ristrutturino il proprio 
esercizio elevandone lo standard di qualità ed adeguamento sismico, ovvero per i cittadini che riqualifichino 
ilproprio immobile sotto il profilo estetico (rifacimento di facciate, impiego di materiali tipici dei luoghi 
montani e altro) e/o impieghino le ultime tecnologie in materia di efficientamento energetico nell’ottica di 
rispondere positivamente e intelligentemente alle esigenze di risparmio e rispetto dell’ambiente (previste, 
tra l’altro, dallenuove normative in materia).  
In tutti i luoghi e negli uffici pubblici si provvederà, in funzione del risparmio energetico, alla sostituzione 
delle lampade a più alto consumo con lampade a led. Verrà inoltre favorita la mobilità ecologica e saranno 
installate ulteriori stazioni di ricarica elettrica all’interno del tessuto cittadino e sulle piste ciclabili, ove 
possibile, alimentate tramite fonti di energia rinnovabile (pannelli a celle fotovoltaiche).  
Più in generale, risistemeremo tutta la rete di illuminazione pubblica attraverso l’attuazione di una rigorosa  
politica di efficientamento energetico.  
 
Ricerca e Innovazione 
“L’innovazione è tutto. Quando si è in prima linea si riesce a vedere quale sarà la prossima innovazione 
necessaria. Quando si è dietro sidevono spendere le energie per recuperare terreno.” (Robert Noyce). Le 
nostre linee guida. È nelle nostre intenzioni continuare a favorire lo sviluppo della banda ultralarga per 
l’utilizzo efficiente di internet, a beneficio sia dei cittadini che delle attività commerciali, industriali e 



turistiche, nonché a potenziare l’uso sicuro dei social network anche per scopi di comunicazione 
istituzionale, oltre a stimolare presso i gestori l’incremento della copertura del segnale 4G e 5G sia nel 
centro abitato che nelle zone più isolate e montane.  
Si promuoverà una collaborazione tra Istituto alberghiero, Comune e produzioni televisive locali e 
nazionali(quali Rai/Mediaset/Sky) per la realizzazione di programmi tv e di format che valorizzino i livelli di 
eccellenza raggiunti dai professionisti del settore “food and wellness” nelle nostre zone.  
Infine, in collaborazione con scuole e Università abruzzesi, si creerà un osservatorio che elabori e realizzi 
unsistema di misurazione periodica del benessere socio-economico e personale sia dei cittadini che dei 
turisti e che cooperi con il Comune nella proposizione di politiche sociali e di sviluppo che conseguano 
continuimiglioramenti nella qualità dei servizi e, più in generale, nella qualità della vita a Roccaraso e 
Pietransieri.  
 
I nostri progetti presenti e futuri - Digitalizzazione e Smart City. 
La nostra Amministrazione intende continuare a promuovere, come già sperimentato con notevoli 
risultatinei precedenti mandati, l’uso di strumenti e modelli che mettano in pratica i principi relativi alla 
della completa digitalizzazione dell’Ente, in base alle direttive fornite dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica. Il tutto promuovendo e coordinando le politiche di innovazione del settore attraverso i processi 
dell’avviato e collaudato processo di informatizzazione.  
Per questa ragione è stato, è e continuerà ad essere ancora di primaria importanza il progetto 
che,all’interno del possente quadro normativo, si propone di continuare a proiettare Roccaraso nel futuro, 
riconoscendo così l’importanza di un approccio orientato al digitale sia nella definizione dei processi, sia 
nell’organizzazione delle risorse, sia nella definizione delle priorità e delle strategie dell’Ente, in modo da 
fornire al Cittadino un servizio i cui standard di qualità siano sempre i più alti possibili.  
È lo stesso Legislatore che oggigiorno tende a ricondurre immediatamente al vertice dell’amministrazione 
la governance della transizione del Paese al digitale, attraverso la realizzazione di servizi pubblici rivisitati in  
un’ottica che ne preveda la piena integrazione con le nuove tecnologie e non più la giustapposizione di 
queste ultime alle esistenti forme di organizzazione. In linea col dettame normativo, infatti, la nostra 
Amministrazione, per prima e per la prima volta, ha dato reale e completo seguito alle direttive nazionali, 
prevedendo uno specifico percorso di digitalizzazione che ha consentito di adeguarsi sempre più a livello 
nazionale all’obiettivo di ottimizzazione degli investimenti per quanto concerne la corrente gestione 
tecnologica, nonché a garantire alCittadino servizi essenziali anche fuori dal normale orario di apertura 
degli uffici ed in completa autonomia.  
Nell’ottica di realizzare i progetti di una vera Smart City, è infatti necessario, prima di tutto, fare in modo 
che il territorio non solo disponga delle infrastrutture necessarie ma anche e soprattutto delle competenze 
specifiche per la messa in opera e la gestione del sistema. Progetti che, in mancanza di una concreta e 
moderna guidaamministrativa, risulterebbero altrimenti irrealizzabili.  
Considerata l'estrema complessità delle numerose fasi di progetto determinate e, considerando altresì che 
è risultato quanto mai necessario, al fine di portare avanti dettagliatamente gli intenti realizzativi, garantire 
edinvestire tanto un’enorme quantità di continuità operativa quanto notevoli dosi di disponibilità sia 
temporale che professionale, abbiamo deciso di focalizzare la nostra attenzione su una serie di progetti 
importanti.  
Disegni, invero, assai coraggiosi e complessi, ma completati con successo e tuttora in fase di potenziamento 
emiglioramento. Intenzioni, piani e programmi che sarebbe difficile elencare in maniera completamente 
esaustiva ma che rivestono un’importanza di primo piano all’interno del quadro di progetto relativo alla 
Smart City,nonché in quello focalizzato a garantire i diritti del Cittadino Digitale, realizzati con tanto, tanto 
impegno.  
 
La completa Digitalizzazione della Documentazione Amministrativa, nei rapporti con Cittadini eimprese;  
Lo sviluppo in proprio di applicativi per la gestione informatizzata interna in sinergia con le altre tecnologie;  
L’aggiornamento e il potenziamento del Portale Istituzionale in ottemperanza alle direttive AGID;  
L’avvio del programma relativo all’attuazione degli adempimenti C.A.D. (D.Lgs. n. 82/2005 e ss.);  
Il servizio di conversione e compilazione digitale (dematerializzazione documentazione Rif. Lgs.179/2016);  
Il prioritario Progetto “CIE” - per l’emissione della Carta d’Identità Elettronica;  
Il Progetto sinergico “ANPR” - per l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (e dei cittadiniAIRE);  
Il Progetto PagoPA - per la digitalizzazione dei pagamenti da e verso la Pubblica Amministrazione;  
Il Progetto SPID - per la fornitura del Servizio Pubblico di Identità Digitale (Cittadinanza Digitale);  



L’avvio e il completamento del progetto “WiFi Italia” (wifi.italia.it) per l'installazione di punti di accesso per 
il Wi-Fi Pubblico con autenticazione tramite SPID o registrazione, strategicamente posizionati in Piazza 
Leone, presso il Palaghiaccio G. Bolino, presso il Pratone e in Piazza Garibaldi a Pietransieri;  
La creazione delle infrastrutture dedicate alla connettività per la Didattica a Distanza ed inPresenza, per gli 
Istituti Scolastici di Roccaraso (Materna ed Elementare);  
L’adeguamento tecnico, sistemistico e infrastrutturale della piattaforma tecnologica Comunale:iterminali, i 
servers di distribuzione, la rete interna, gli applicativi di gestione e produzione documentalee 
l'interoperabilità delle piattaforme che questa amministrazione ha deciso di gestire completamente in 
house, evitando così i costi dovuti a gestione e manutenzione esterna nonché garantendo, in questo modo, 
il pieno controllo delle proprie tecnologie.  
 
Tutto questo, tra tante altre cose, ha fatto sì che sia stato possibile ospitare a Roccaraso eventi straordinari 
come gli Stati Generali della Montagna 
(http://www.affariregionali.gov.it/comunicazione/notizie/2020/luglio/stati-generali-della-montagna/) 
o iMondiali di Hockey In-line 2021(https://www.fisr.it/news/18156-roccaraso-ospiterà-i-mondiali-di-
hockey-inline-dal-9-al-19-ettembre.html). 
 
Risultati di primissimo livello, ottenuti proprio grazie ai nostri progetti e al nostro impegno. Intendiamo 
quindi proseguire su questa strada, rivelatasi non solo altamente produttiva ma estremamente 
entusiasmante!  
Il futuro si preannuncia particolarmente interessante in questo senso e intendiamo quindi fare in modo che  
Roccaraso continui, com’è stato finora, ad impegnarsi al fine di rivestire costantemente ruoli di primo 
piano. 
 
 
Strutture esistenti 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. 60 

Scuole primarie con posti n. 89 

Scuole secondarie con posti n. 51 

Strutture residenziali per anziani n. 1 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km 85,00 

Aree verdi, parchi e giardini mq  10.000 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1.052 

Rete gas Km 87,00 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 5 

Veicoli a disposizione n. 4 

Altre strutture: 

Centro conferimento rifiuti isola ecologica. 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

ASSETTO AMMINISTRATIVO BUROCRATICO 

A seguito delle elezioni  del 3 ottobre 2021, la nuova Amministrazione ha ritenuto di dover riorganizzare la 
struttura gestionale dell’Ente. 

http://www.affariregionali.gov.it/comunicazione/notizie/2020/luglio/stati-generali-della-montagna/
https://www.fisr.it/news/18156-roccaraso-ospiter�-i-mondiali-di-hockey-inline-dal-9-al-19-ettembre.html
https://www.fisr.it/news/18156-roccaraso-ospiter�-i-mondiali-di-hockey-inline-dal-9-al-19-ettembre.html


Con delibera di C.C. n. 21 del 08 giugno 2021 sono stati approvati i criteri generali per l’approvazione del 
Nuovo Regolamento per la Gestione degli Uffici e dei Servizi. 

Con delibera n. 32 del 12 marzo 2022 è stato approvato il Nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici 
e dei Servizi. 

Nel prossimo mese di Settembre il Comune si propone di procedere alle nuove nomine dei responsabili di 
settore. Ad oggi il Comune viene Gestito come di Seguito 

 

Settore Servizi Responsabile 

I settore Affari Generali Amministrazione Generale Ad interim con Sett. 2 

 Organi Istituzionali  Ad interim con Sett. 2 

 Ufficio Legale Ad interim con Sett. 2 

 Gestione amministrativa personale Ad interim con Sett. 2 

 Elezioni consultazioni popolari anagrafe e stato 

civile 

Ad interim con Sett. 2 

 Servizi Sociali Ad interim con Sett. 2 

 Servizi Turistici e Sportivi Ad interim con Sett. 2 

 Mediazione tributaria Ad interim con Sett. 2 

  Istruzione e diritto allo studio Istruzione 

prescolastica 

Ad interim con Sett. 2 

 Statistica e sistemi Informatici Ad interim con Sett. 2 

II settore Contabilità e 

Tributi 

Programmazione e rendiconti di gestione Rag. Carlo Colantoni 

 Gestione delle entrate Rag. Carlo Colantoni 

 Gestione finanziaria del personale Rag. Carlo Colantoni 

 Gestione Iva e Gestione previdenziale Rag. Carlo Colantoni 

 Tributi - IMU -TASI - TARI - imp. Sogg. Rag. Carlo Colantoni 

 Contenzioso tributario Rag. Carlo Colantoni 

III  Settore Tecnico Opere Pubbliche Ing. Federico Isola 

 Sportello Unico per l'edilizia Ing. Federico Isola 

 Urbanistica e pianificazione Ing. Federico Isola 

 Gestione patrimoniale e demaniale Ing. Federico Isola 

IV Settore Tecnico 

manutentivo 

Manutenzione Infrastrutture stradali Ing. Caruso Antonio 

 Manutenzione Patrimonio Comunale Ing. Caruso Antonio 

 Gestione Parco Automezzi Ing. Caruso Antonio 



 Servizi di Igiene Urbana e Rifiuti Ing. Caruso Antonio 

IV Settore Vigilanza Vigilanza Urbana Ten. Picone Sebastiano 

 Riscossione coattiva infrazioni al CDS Ten. Picone Sebastiano 

 Gestione Tosap - Mercato - Imp. Pubblicità ecc Ten. Picone Sebastiano 

Accordi di programma.  

Il Comune di Roccaraso non ha sottoscritto Accordi di Programma. 

Convenzioni 

Il Comune di Roccaraso gestisce in convenzione diversi servizi riportati nella tabella a seguire: 

- Gestione Servizi Sociali ECAD Alto Sangro - Comune Capofila Castel Di Sangro 

- Gestione Servizio Tecnico Convenzione ex art. 30 D.lgs 267/2000 Comune capofila Castel Di Sangro 

- Gestione Servizio Finanziario Convenzione ex art. 30 D.lgs 267/2000 Comune capofila Villetta Barrea 

- Ufficio Del Giudice Di Pace Convenzione Comune di Roccaraso - Comune di Castel Di Sangro 

- Nucleo di Valutazione Ufficio unico con il Comune di Castel Di Sangro 

Servizi gestiti in forma diretta 
Il Comune di Roccaraso eroga i servizi pubblici prevalentemente attraverso  la gestione diretta in questa 
casistica rientrano i servizi di seguitoelencati: 
 
Missione Programma Responsabile di Settore Responsabile dell'ufficio 

Servizi Istituzionali, 

generali e di gestione 

Organi Istituzionali  Ad interim con Sett. 2  

 Segreteria Generale Ad interim con Sett. 2 DI Tommaso Daniela 

 Gestione Entrate  Rag. Carlo Colantoni  

 Tributarie e Fiscali Rag. Carlo Colantoni Grazia Eugenia 

 Gestione dei Beni 

Demaniali e Patrimoniali 

  

 Elezioni consultazioni 

popolari anagrafe e 

stato civile 

 Precario Linda Dora 

 Statistica e sistemi 

Informatici 

Ad interim con Sett. 2  

 Risorse Umane   Ad interim con Sett. 2  

 Ufficio tecnico . 

manutenzione 

infrastrutture 

Ing. Caruso Antonio  

 Ufficio tecnico - Suap - 

opere pubbliche 

Ing. Federico Isola  



Ordine Pubblico e 

sicurezza 

Polizia Locale e 

Amministrativa 

Ten. Picone Sebastiano  

Istruzione e diritto allo 

studio 

Diritto Allo Studio Ad interim con Sett. 2  

Tut. valor. dei beni e 

attiv. Cult. 

Attività culturali e int. 

diversi nel settore 

culturale 

Segretario Comunale  

Politiche giovanili sport 

e tempo libero Sport e 

tempo libero 

 Ad interim con Sett. 2  

Sviluppo e 

valorizzazione del 

turismo 

 Ad interim con Sett. 2  

Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa 

Urbanistica 

 Ing. Federico Isola Arch. Marcello Borrone 

Edilizia residenziale  Ing. Federico Isola   

Sviluppo sostenibile 

tutela territorio 

Gestione Rifiuti Ing. Antonio Caruso 

 

 

Aree protette parchi 

naturali prot. natur. e 

forestale 

 Ing. Federico Isola   

Servizio Viabilità 

Viabilità e infrastrutture 

stradali 

 Ing. Antonio Caruso 

 

 

Diritti sociali politiche 

sociali e famiglia 

Interventi per la 

disabilità 

Ad interim con Sett. 2  

 Interventi per gli anziani Ad interim con Sett. 2  

Servizi gestiti in forma associata 

Nessun servizio 

Servizi gestiti in convenzione ex art. 30 D.lgs 267/2000 

Missione Programma Comune convenzionato 

 

Servizi Istituzionali Segreteria Comunale Sede vacante 

 Gestione Economica Finanziaria Villetta Barrea 



e tributi 

 Organo di valutazione Castel Di Sangro 

Giustizia Ufficio del Giudice di Pace Castel Di Sangro 

Opere pubbliche Centrale unica di committenza Castel Di Sangro 

Diritti sociali politiche sociali e 

famiglia 

 ECAD Sangrino ( Comuni ex 

Comunità montana ) 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 

 

Missione Programma Soggetto Affidatario 

Istruzione e diritto allo studio                              Trasporto Scolastico                                Società Roccaraso Turismo 

Politiche giovanili sporto e tempo 

libero            
Gestione del Palaghiaccio                       Società Roccaraso Turismo 

Turismo Gestione Parco Avventura Società Roccaraso Turismo 

Sviluppo sostenibile e tutela 

dell'ambiente 
Gestione servizio Idrico Integrato Saca spa 

Sviluppo e valorizzazione del 

turismo 
Promozione del Territorio D.M.C. Castel di Sangro 

Politiche giovanili sport e tempo 

libero Sport e tempo libero 
Promozione del Territorio Società Roccaraso Turismo 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 

 

Servizi esternalizzati 

 

Missione Programma Affidatario 

Sviluppo sostenibile e tutela 

dell'ambiente Rifiuti 
Consorzio Formula spa 

SAPI spa 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 

 



 

 

 

 

L'Ente non eroga ulteriori servizi al di fuori di quelli precedentemente elencati. 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

Il Comune di Roccaraso in questi ultimi anni ha amministrato evitando di generare costi aggiuntivi a carico 
del Bilancio Comunale. Il primo dato rilevabile dallagestione dell'Ente si desume dal livello di indebitamento 
dell'Ente. A fronte di una capacita di indebitamento consentita dalla norma art. 204 del D.Lgs 267/2000 
parial 10% rapporto entrate correnti/oneri finanziari il comune di Roccaraso deve gestire un onere pari al 
1,89%. 
E' evidente che sussiste per l'Ente lo spazio per finanziare gli investimenti con il ricorso all'indebitamento. 
L'altra voce che compone la spesa rigida del Bilancio è quella del personale che si attesta nella misura del 
27,45% della spesa corrente esercizio 2021 una spesa contenuta entro lail limite introdotto con il DL 
34/2000 ( valori 28,60% e 32,60% ). 
Un esame anche sommario della situazione mette in evidenza che sia l'Ufficio Tecnico sia l'Ufficio tributi 
possono sostenere la spesa di ulteriore personaleassegnato in quanto gli accertamenti fiscali e le pratiche 
urbanistiche e patrimoniali gestite sono di gran lunga superiori alla mole di lavoro che gli uffici riescono 
asostenere. 
Vivace risulta essere l'economia del territorio, il dato è rilevabile dall'interesse ancora vivo da parte delle 
imprese di costruire nuove strutture dall'entità delletransazioni immobiliari, dagli investimenti sugli 
impianti scioviari, dal gettito dell'imposta di soggiorno. 
Dalle considerazioni sopra riportate e da un esame attento dei dati contabili dell'Ente si desume 
chiaramente che il bilancio del Comune di Roccaraso non ècaratterizzato da un grado di rigidità contabile in 
grado di creare problemi di sostenibilità economico finanziaria nel breve e probabilmente anche nel lungo 
periodo. 
 

Situazione di cassa dell'ente 

La situazione di Cassa dell'Ente sta lentamente migliorando, sono state chiuse numerose transazioni 
relative a vertenze legali che hanno assorbito una grossa moledi risorse. Le vecchie controversie sono state 
quasi tutte chiuse ma come è facile immaginare per un Ente intorno al quale ruotano grossi interessi, 
nell'ultimoperiodo si sono aperti nuovi contenziosi con richieste risarcitorie rilevanti. 
In ogni caso al momento l'Ente è riuscito con notevole anticipo rispetto all'esercizio 2020 a saldare tutti i 
pagamenti relativi all'esercizio precedente ed ad inciderefortemente sugli impegni dell'esercizio 2022.  
L’esercizio finanziario 2022 si è chiuso con fatture non pagate relative unicamente agli ultimi mesi 
dell’anno. A chiusura esercizio tesoriere e ufficio di ragioneria hanno quadrato i conti dai quali emerge un 
fondo di cassa al 31.12.2022 di Euro 937.670,58. 



E' opportuno in sede di rendiconto predisporre una analisi dettagliata del contenzioso in essere in modo da 
tenere sotto controllo i rischi derivanti dalle ordinariespese legali e dal rischio di soccombenze in giudizio. Il 
limite posto dalla normativa vigente in merito alla possibilità di reclutare personale da parte degli Enti locali 
mette in grossa difficoltà i Comuni che vivono una espansione economica e che non riescono con la 
dotazione organica in servizio a rispondere alle richieste dellaComunità. 
 
Queste politiche di restrizione nel caso della Comunità Roccolana oltre che essere un freno alle potenzialità 

di sviluppo rischiano anche di creare potenziali focolai dicontenzioso amministrativo. 

Fondo cassa al 31/12/2022 € 937.670,58 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente) 543.265,60 

Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente) 600.544,82 

Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente) 272.360,14 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2022 0 0,00 

2021 11 1,00 

2020 247 3.359,97 

2019 267 4.542,24 

2018 270 1.378,82 

 

Livello di indebitamento 

Il limite di indebitamento degli enti locali per oneri finanziari su mutui finalizzati al finanziamento delle 
spese di investimento ex art. 204 comma 1 del D.lgs 267/2000è stato da ultimo fissato nella misura del10% 
delle entrate accertate nei primi tre titoli del conto consuntivo del penultimo esercizio chiuso. 
Il limite è senz’altro sproporzionato e sicuramente insostenibile per la finanza locale. Il Comune di 
Roccaraso tuttavia si trova ad amministrare un debito perfinanziamento di gran lunga inferiore a quello 
potenzialmente autorizzabile con una percentuale di incidenza degli oneri finanziari sul Bilancio pari a 
1,89%. 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento Interessi passivi 

impegnati 

Entrate accertate tit. 1-

2-3 

Incidenza 

 

 (a) (b) (a/b) % 

2021 74.181,30 3.927.450,58 1,89% 

2020 87.672,43 3.789.516,53 2,31% 

2019 104.748,03 3.758.290,10 2,79% 

2018 104.852,62 3.696.679,74 2,84% 

2017 112.927,32 3.642.997,88 3,10% 



Con delibera di C.C. n. 13 del 27 maggio 2020 il Comune ha aderito alla proposta di Rinegoziazione mutui 

Cassa DD proposta dall’esecutivo per consentire agli Enti locali di liberare risorse da destinare a 

fronteggiare l’emergenza sanitaria Covid 2019. Questo elemento ha di fatto procrastinato le scadenze dei 

mutui in essere e di fatto va anche ad aumentare per il prossimo futuro la capacità di indebitamento. 

Debiti fuori bilancio  

Agli atti del Comune risultano depositate diverse fatture rimesse dai legali incaricati dall’Ente che non 
risultano impegnate negli esercizi di competenza.  Questo elemento creerà una grossa mole di lavoro per 
definire le somme da pagare ad ogni professionista e anche per regolarizzare tutti gli atti di incarico 
predisposti in passato.  
Il problema dovrebbe essere sotto controllo per quanto concerne la gestione finanziaria ma comporterà la 
necessità di rivedere molte pratiche di affidamento legale – probabilmente almeno gli ultimi 10 anni. 
 
 
 Risultano tutti pagati i debiti fuori bilancio riconosciuti negli esercizi precedenti. 
 
Anno di riferimento 

 
Importi debiti fuori bilancio riconosciuti (a) 

2021 0,00 
2020 51.124,00 
2019 0,00 
2018 0,00 
2017 5.901,12 
 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Il comune di Roccaraso ha avviato la gestione finanziaria con il nuovo sistema di contabilità introdotto con il 
D.lgs 118/2011 nell'esercizio 2015 e con la delibera diGiunta Comunale n. 91 del 27 maggio 2015 ha 
provveduto al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi alla data del 1 gennaio 2015. 
Il provvedimento di riaccertamento straordinario  dei residui l’Ente non ha fatto emergere un disavanzo 
tecnico di amministrazione. 
 

Ripiano ulteriori disavanzi 
Durante l'ultimo triennio il Comune di Roccaraso ha chiuso numerose transazioni che potevano 
determinare l'emergere di disavanzi di gestione incontrollati. Ad oggiquasi tutte le vertenze degli ultimi 
esercizi sono state definite. 
Il Comune di Roccaraso si trova in ogni caso  ad essere spesso interessato da vertenze risarcitorie anche di 
notevole entità come da ultimo la richiesta milionaria dirisarcimento danni di cui alla delibera di G.C. n. 
68/2019. 
Resta pertanto alto il rischio per il Comune di venire coinvolto in procedure di risarcimento danni spesso 
legati a ritardi nella gestione di pratiche urbanistiche. 
A tal fine l'ente ha costituito un vincolo sull'avanzo di amministrazione destinato a fronteggiare i rischi che 
possono derivare al Bilancio comunale da sentenze dicondanna e da spese legali per i vari gradi di giudizio. 
A chiusura esercizio restano da definire alcune fatture relative a debiti fuori bilancio per spese legali non 
impegnate negli ultimi esercizi. 
 

4 – Gestione delle risorse umane 

Limiti di spesa per il personale imposti dalla leggeIl vincolo previsto del rispetto o del parametro del 50% 
spesa del personale spesa corrente Art.76, comma 7, DL 112/2008, è stato abrogato con il D.L. 24 Giugno 
2014, n. 90. 
Il vincolo previsto dall'articolo 41, comma 2. del DL n. 66 del 2014, ossia il divieto assoluto di assumere per 
gli enti che fossero risultati “cattivi pagatori” è venuto meno in quanto dichiarato incostituzionale dalla 
Consulta con sentenza n.° 272 del il 22/12/2015. 



Permangono i vincoli assoluti alle assunzioni derivanti dal mancato rispetto dell’obbligo alla riduzione della 
spesa del personale previsto dall’art. 1,comma 557, L. 296/2006, come riscritto dall’14, comma 7, DL 
78/2010. 
E’ stato da ultimo introdotto il limite di spesa previsto dall’art. 33 comma 2 del D.L. 30 aprile 2019 n. 34. 
Per quanto riguarda questo ultimo limite il Comune di Roccaraso si colloca con i rilevamenti al 31 dicembre 
2021nei limiti dei comuni virtuosi rientrando dallo sforamento registrato nel 2020. Percentuale di incidenza 
della spesa di personale del Comune di Roccaraso Euro 27,45%. 
 
Limiti specifici alle assunzioni a tempo indeterminato. 
Il limite alle assunzioni fissato dalla normativa vigente fa riferimento in particolare al dettato di cui al DL 
34/2020. Il comune di Roccaraso posizionato in seconda fascia non potrebbe assumere tuttavia i 
pensionamenti in corso 2 per l’esercizio 2022 e si presume altri 2 nell’esercizio 2023 consentono di 
programmare correttamente il Fabbisogno di personale. 
 
Limiti specifici alle assunzioni a tempo determinato 
I vincoli all’assunzione di personale a tempo determinato, in somministrazione e a co.co.co previsti 
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122,e successive modificazioni, in particolare il tetto della spesa perquesto tipo di 
rapporti di lavoro non può superare il 50% di quella sostenuta nel 2009, permangono per i soli enti che non 
siano in regola con gliobblighi di riduzione della spessa del personale previsti dai commi 557 e 562 della, L. 
296/2006, per tutti gli altri resta solo il tetto della spesacomplessiva sostenuta nell’anno 2009 per le 
medesime finalità. 
La spesa per il personale a tempo determinato del Comune di Roccaraso nell'esercizio 2009 è determinata 
in Euro 244.039,92. 
 

COMUNE DI Roccaraso 

Dotazione organica - Spesa personale massima sostenibile triennio 2023/2025 

voci di spesa  
anno 2011 
consuntivo 

anno 2012 
consuntivo 

anno 2013 
consuntivo 

anno 2023 
prev./ass. 

anno 2024 
preventivo 

anno 2025 
preventivo 

Trattamento fondamentale € 739.809,82 643.398,98 595.965,21 649.191,37 649.191,37 649.191,37 

Trattamento accessorio € 56.920,78 57.096,70 74.799,60 58.000,00 58.000,00 58.000,00 

Oneri riflessi € 221.872,42 183.389,45 181.802,88 198.045,66 198.045,66 198.045,66 

Irap € 70.793,35 58.793,99 56.105,62 68.677,39 68.677,39 68.677,39 

Personale in convenzione € 13.250,00 52.900,05 56.576,73 52.200,00 52.200,00 52.200,00 

Personale interinale € 16.553,62 56.535,11 90.301,98 100.777,92 100.777,92 100.777,92 

Altre spese per il personale € 18.116,28 14.508,84 9.053,86 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Arrotondamenti € 5,00 5,00 5,00       

Totale parziale € 1.137.321,27 1.066.628,12 1.064.610,88 1.134.892,34 1.134.892,34 1.134.892,34 

Eventuali esclusioni di spesa €             

Eventuali nuove assunzioni 
consentite dal DPCM per gli 
enti "virtuosi"             

Totale esclusioni di spesa € 0,00 0,00 0,00 70.777,30 70.777,30 70.777,30 

Totale annuo € 1.137.321,27 1.066.628,12 1.064.610,88 1.064.115,04 1.064.115,04 1.064.115,04 

Totale spesa triennio 
2011/2013 € 3.268.560,27 

   

 

 Media spesa triennio 
2011/2013 € 1.089.520,09 

   

 

 Saldo € 25.405,05 25.405,05 25.405,05  

     



     
Numero dipendenti in sede di predisposizione del Bilancio n. 27 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2021 27 1.059.200,00 26,46% 
2020 27 1.038.552,95 30,34% 
2019 28 1.084.819,73 30,51% 
2018 26 908.346,93 28,38% 
2017 25 870.435,35 25,76% 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 
Il Comune di Roccaraso è tenuto al rispetto di alcuni vincoli di finanza pubblica e precisamente: 
1. Le somme impegnate nell’esercizio non devono superare le somme accertate – gli impegni si intendono 
al netto delle somme derivante dal rimborso di prestiti –gli accertamenti vanno valutati al netto delle 
somme derivanti da indebitamento – Il risultato ottenuto viene monitorato dal MEF tramite la 
piattaformacertificazione dei crediti. Il comune di Roccaraso ha certificato il rispetto dell’adempimento per 
l’esercizio 2019. Il vincolo non è più obbligatorio a partire dall’esercizio 2019. A partire dall’esercizio 2021 
non sussiste più l’obbligo della certificazione. 
2. Accantonamento al fondo svalutazione crediti di gran parte delle risorse non incassate e riportate a 
residui negli esercizi precedenti. Questa procedura secorrettamente gestita evidenzia velocemente le 
difficoltà gestionali dell’Ente e nei casi più gravi fa emergere il disavanzo tecnico. In sede di prima 
attuazionegli Enti hanno avviato l’adeguamento della contabilità e rilevato il risultato di amministrazione al 
netto del Fondo Svalutazione Crediti.  
Alla data del 31 dicembre 2021 il fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta ad € 1.647.445,41 e vincola in 
attesa di riscossione delle entrate correlate un analogo valore dell’avanzo di amministrazione. 
L’andamento della gestione per l’esercizio 2022 lascia prevedere una chiusura dei conti con i residui attivi di 
parte corrente in netta diminuzione. 
 
3. Gestione di cassa. L’ente deve gestire per il primo esercizio del triennio il Bilancio di cassa avendo cura di 
rilevare attraverso la lettura dei  cronoprogrammi dispesa la data effettiva in cui matura l’obbligo 
dipagamento al fine di evitare il continuo costante ricorso all’anticipazione di Tesoreria. In base ai 
nuoviprincipicontabili concernenti la gestione di cassa l’Ente deve monitorare i flussi di cassa evitando sia il 
ricorso all’anticipazione di tesoreria sia il ritardo nei pagamenti. 
Obiettivo minimo da raggiungere chiudere l’esercizio con un totale rientro da ogni forma di anticipazione di 
tesoreria. 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito ne ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i 

cui effetti influiranno sull’andamento degli eserciziricompresi nel presente D.U.P. 

 

 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE SECONDA 

INDIRIZZI GENERALIRELATIVIALLA PROGRAMMAZIONEPER IL PERIODO DI BILANCIO 



Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di 

mandatodell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essereimprontata sulla base dei 

seguenti indirizzi generali: 

A – Entrate 
Le entrate correnti del comune di Roccaraso trovano in gran parte origine dai proventi del Titolo 1 entrate 
tributarie e dai proventi del titolo 3 gestione del patrimonioe servizi pubblici. 
Per quanto concerne il Titolo 1 ed in particolare il gettito delle entrate tributarie al momento sono in vigore 
le tariffe adottate per l’esercizio 2022 che sono in granparte tese a contenere se non a ridurre la pressione 
fiscale. Unica variabile va ricercata nella lotta all’evasione fiscale dalla quale il Comune può ricavare 
introitisignificativi. 
Gli atti amministrativi con i quali è stato quantificato il gettito per l’esercizio 2022 sono i seguenti: 
 
- Deliberadi C.C. n.15del 31maggio 2022– Piano economico e tariffario relativo alla TARI esercizio 2022; (per 

quanto concerne la Tari il Piano economico e tariffario è stato approvato dopo la definizione del 
procedimento che ha portato l’Ente ad uniformarsi alle disposizioni di cui alla delibera Arera 443/2019: 

Il ruolo TARI 2022conclude l’operazione di verifica per quanto concerne il Comune di Roccarasoe 
comprendela revisione del gettito comprensiva degli adeguamenti di legge a credito ovvero a debito 
dell’utenza per gli esercizi precedenti): 

- Delibera di C.C. n. 12 del 27 aprile 2021 Approvazione Regolamento per applicazione del Canone Unico 
Patrimoniale con decorrenza dal 1 gennaio 2021. A seguire delibera di G.C. n. 63 del 28 giugno 2021 con la 
quale sono state applicate le tariffe per la gestione del Canone unico patrimoniale per l’esercizio 2021. 

- Delibera di C.C. n. 3del 20aprile 2022– Aliquote IMU per l’esercizio 2022 
- Delibera di G.C. n. 22 del 28febbraio 2022– Destinazione proventi codice della Strada 2022; 
- Delibera di G.C. n. 25 del 28febbraio2022–diritti di segretaria e servizi a domanda individuale; 
- Delibera di G.C. n. 26 del 28febbraio 2022– Tariffe servizio votivo esercizio 2022. 
In sede di approvazione del Bilancio da parte del Consiglio Comunale sono state ridefinite le aliquote 
procedendo alla unificazione dell’IMU e della TASI.  
Per quanto concerne il Titolo 2  I trasferimenti per l’esercizio 2020 sono stati molto consistenti ed hanno 
determinato il costituirsi nei Bilanci dell’Ente del cosidettoFondone. Nel corso dell’esercizio 2021 IL comune 
di Roccaraso ha utilizzato gran parte delle risorse accantonate e in ogni caso salvo piccole eccezioni, il 
Comune riuscirà a rendicontare entro il 31.12.2022 tutte le risorse ricevute. 
Per quanto concerne il Titolo 3 Gestione del patrimonio e proventi dai servizi pubblici si segnalano le 
seguenti entrati aventi carattere rilevante: 
 

Risorsa 30885 Sovraccanone Bacini Imbriferi Montani                           €46.500,00 

Risorsa 30886 Vendita materiale legnoso € 60.000,00 

Risorsa 30880 Fitto Pascoli Montani                                                           € 48.000,00 

Risorsa 30860 Fitto di Fabbricati                                                                 € 60.000,00 

Risorsa 30500 Sanzioni Amministrative                                                  € 92.000,00 

Risorse 30560-30570-30580 Gestione mense scolastiche                     € 59.000,00 

Risorsa 30460 Diritti ufficio tecnico urbanistico                                       € 35.000,00 

Risorsa 30465 Gestione parcheggio coperto                                          € 50.000,00 

Risorsa 30480 Gestione servizio votivo                                                   € 20.000,00 

Risorsa 30478 Recupero costo personale in convenzione                      € 20.400,00 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 



Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati 
per accertarli: 

Il Comune di Roccaraso gestisce in forma diretta la riscossione dei tributi. 

In particolare gli uffici predispongono gli elenchi di riscossione relativi ai seguenti tributi. 

o Imposta municipale Unica IMU Nuova IMU comprensiva della TASI 
o Tributo sui Rifiuti TARI 
o Occupazione Suolo Pubblico TOSAP 
o Imposta di soggiorno 
o Canone servizio votivo 

Il servizio di recupero coatto negli ultimi esercizi ha evidenziato l'accumularsi di una grossa mole di crediti. 
Per ovviare a tale situazione è statoaffidato ad idonea ditta del settore un incarico di recupero crediti. 
Inoltre per creare le condizioni generali per combattere al massimo l'evasione fiscaleè stato dato un 
ulteriore incarico a studi legali resisi disponibili. Entrambe le soluzioni ipotizzate hanno evidenziato 
difficoltà di attuazione e da ultimo si è deciso di tornare alla gestione della riscossione coatta tramite 
l’Agenzia di Riscossione ex Equitalia, nei primi mesi dell’esercizio 2020 sono stati emessi ruoli coattivi per 
circa 2.000.000,0 di Euro. Nel corso dell’esercizio 2022 si stanno registrando le prime riscossioni dai ruoli 
esattoriali emessi. 

Ad oggi il Comune di Roccaraso ha organizzato il recupero fiscale utilizzando l’istituto della mediazione 
tributaria e in caso di mancata adesione il ricorso all’Agenzia di riscossione. 

Un buon risultato continua ad essere gestito tramite l’istituto della Mediazione Tributaria, attraverso 
questo istituto si è riusciti ad avere un buon risultato in termini di riscossione di tributi evasi nel 2019, 2020 
e 2021 nonostante i blocchi alle riscossioni sanciti dalla normativa di contrasto al Covid 19. Nell’esercizio 
2022 le mediazioni in materia di IMU hanno raggiunto l’importo complessivamente riscosso alla data del 
31dicembredi Euro 184.833,46. 

Per l’IMU indicare la percentuale d’incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi sulle  
abitazioni 12%: 

Le stime utilizzate dagli uffici comunali basate sul gettito accertato negli ultimi anni evidenziano un valore 
imponibile dei fabbricati residenziali che siaggira sui 400.000.000,00 di Euro ed un valore dei fabbricati 
produttivi che si aggira sui 52.000.000, di Euro. 

L'incidenza delle entrate dei fabbricati produttivi sulle strutture residenziali è di circa il 12% ma tale dato 
non influisce sui valori iscritti in Bilancio inquanto l'IMUsulle categorie D al momento rientra fra le somme 
introitate dallo Stato. 

Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per ciascuna risorsa 
nel triennio in rapporto aicespiti imponibili: 

Al momento è estremamente difficile determinare la congruità del gettito tributario facendo riferimento 

alle entrate degli ultimi esercizi. Le variabiliinserite di anno in anno fanno discostare i dati in modo così 

significativo che qualsiasi accostamento sembra essere inadeguato. 

Per poter giustificare la congruità dei dati iscritti in Bilancio alla data odierna relativamente al gettito 2022 

sembra più opportuno analizzare i dati diprevisione confrontandoli con gli accertamenti registrati alla data 

odierna: 

 

 

Dati rilevabili dal Bilancio 

Descrizione del Tributo 
Previsione di 

Bilancio 
incassi anno 2022 alla data del 31.12.2022 



Nuova IMU € 1.910.000.00   € 1.812.665,50 

Accertamenti in conto IMU € 320.000,00 € 184.833,46 

Imposta di Soggiorno                                  € 140.000,00 € 109.007,36 

TARI Tributo sui rifiuti                                 € 775.000,00 € 515.205,75 

La politica tributaria dovrà essere improntata a contenere ulteriori incrementi di imposta. Inoltre si 
dovràdare particolare attenzione sull'utilizzo delle risorse in mododa consentire la prosecuzione della 
politicafiscale degli ultimi 3/4 anni che ha visto un decremento progressivo delle aliquote della TARI e 
unabbattimento unatantum delle aliquote IMU legate alle attività produttive e alle aree edificabili. 
La novità più rilevante è rappresentata dall’introduzione dell’autorità di vigilanza ARERA in materia di 
imposta sui rifiuti. Ad oggi il Comune di Roccaraso ha completato la procedura amministrativa per la 
trasmissione all’Autorità Di vigilanza ARERA dei dati relativi al PEF – TARI esercizi 2022. 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Il Comune di Roccaraso riesce a reperire cospicue risorse finalizzate ad investimenti di cui una parte  
consistente derivante dalla gestione dei servizi pubblici – Oneridi urbanizzazione e condoni e una ulteriore 
grossa fonte di finanziamento dalla concessione in uso dei suoli demaniali e dalla dismissione di beni 
pubblici. 
Si segnalano in particolare per la voce "concessione di beni pubblici" i seguenti contratti in essere: 
 

CONCESSIONI 
    

      Cap. Beneficiario Descrizione Atto Scadenza 2022 

40970 Immob. D’Aurora Concessione diritto di superficie località `Largo San Rocco`  

CT 6631 DEL 

07/11/2005 07/11/2065                  411,71  

40970 Di Lullo Srl Concessione per ponte radio  

AUTORIZZAZIONE ED 

1286   620,00  

40970 Enel Distrib SPA Conc. terreni civici Loc. Aremogna per realizz. elettrodotto aereo 

CT 24420 DEL 

30/06/2000 29/05/2029              1.074,77  

40970 Enel Distrib SPA 

Conc. terreni civici Loc. Aremogna-Pizzalto per servitù di 

elettrodotto 

CT 34989 DEL 

18/03/2005 31/12/2023                  293,81  

40970 

FAERR SAS di Rudi Di Vitto 

& C. Concessione terre civiche località `Pizzalto`  

CT 40796 DEL 

15/01/2008 15/01/2027              7.524,68  

40970 Gema Snc di Trilli G.& C. Concessione suolo località `Campetto degli Alpini`  

CT 16596 DEL 

30/11/1996 30/11/2015              1.374,13  

40970 

Rifugio Gravare F.lli 

Giancola Concessione suolo località Aremogna-Gravare`  

CT 35649 DEL 

21/04/2005 21/04/2024              5.759,88  

40970 H3G SPA Concessione suolo località `Campetto degli alpini`  

CT 100002 DEL 

22/10/2004 22/10/2023              8.923,57  

40970 EI TOWERS SPA Concessione suoli per emittente radio GC 31 del 15/03/2012                    688,72  

40970 ICAR SRL Concessione suolo cava 

CT 46677 DEL 

28/03/2012 28/03/2032 12.416,10  

40970 Ministero della Difesa Concessione suolo Base Logistica 

CT 20 DEL 

25/11/2002 31/12/2032            23.258,04  

40970 Nonenove SRL Concessione suolo località `Piana del Leone`  

CT 47002 DEL 

22/06/2012 22/06/2031                  667,82  

40970 Pizzalto S.P.A. Concessione suolo demaniale località `Aremogna-Pizzalto` 

CT 47301 DEL 

20/09/2012  20/09/2032 82.980,02 

40970 Scuola Sci Alto Sangro Concessione e vendita  suolo demaniale in località `Aremogna`  

CT 40908 DEL 

12/12/2008 12/02/2027                  596,39  

40970 Scuola Sci Rocc-AREM SRL Concessione suolo in località `Gravare`  

CT48837 DEL 

27/12/2013 27/12/2032              1.872,62  

40970 Scuola Sci Rocc-AREM SRL Concessione suolo p.le telecabina località `Aremogna` 

CT 18513 DEL 

09/02/2001 31/01/2020              5.943,76  

40970 Scuola Sci Rocc-AREM SRL Concessione suolo p.le telecabina località `Pizzalto` 

CT 32794 DEL 

30/12/2003 30/12/2022              3.140,65  



40970 SIFATT SRL Concessione suolo demaniale località `Aremogna` 

CT 47302 DEL 

20/09/2012  20/09/2032 134.994,09  

40970 SITAR SNC  Concessione suolo demaniale località `Bellisario’ 

 CC 67 DEL 

21/10/2016 21/10/2036  7.535,80  

40970 SOLE E NEVE SNC  Concessione suolo p.le telecabina località `Pizzalto` 

CT 46059 DEL 

18/10/2011 17/10/2030                  175,57  

40970 TECNORAD ITALIA SPA Concessione diritto di superficie località `Tecchete` 

CT 38549 DEL 

16/10/2006 16/10/2025              8.620,29  

40970 TOMASICH - DEL BASSO  Concessione campeggio località `Piana del Leone`  

CT 32302 DEL 

16/10/2003 15/10/2022              2.987,49  

40970 TOMASICH - DEL BASSO  Concessione campeggio località `Piana del Leone`  

CT 26723 DEL 

10/05/2001 09/05/2020              3.156,62  

40970 GALATA PER WIND Concessione diritto di superficie località `Roccalta`-`Tecchete` 

CT 30753 DEL 

16/01/2003 16/11/2021              4.731,78  

40970 NICOLA VALENTINI 

Concessione di diritto di superficie loc.Pizzalto per serbatoio 

d'accumulo acqua  

CT 48347 DEL 

16/07/2013 16/07/2023                    47,52  

40970 LA GATTA LUIGI 

alienazione e concessione suolo comunale demaniale in località 

Agrifoglio  TE 8 DEL 16/02/2016  16/02/2036                  752,55  

 

ALIENAZIONI 

 
 

Le entrate relative a concessioni ed alienazioni edilizie e oneri di urbanizzazione si attestano ogni anno su 

un valore stimato in base al gettito medio degli ultimi esercizi di circa500.000,00 Euro/anno. 

Di contro il Comune si attiva per accedere ad ogni canale di finanziamento sovraccomunale. Per conseguire 

questo risultato il Comune ha impegnato notevoli fondiper finanziare la redazione di progetti preliminari - 

definitivi - esecutivi in considerazione del fatto che per alcuni bandi di gara è prevista la possibilità di 

parteciparealle selezioni unicamente se si dispone di progetti in avanzato stato di redazione. 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

Il Comune di Roccaraso non ha inserito in Bilancio ipotesi di ricorso aprocedure di indebitamento per 
coofinanziaregli investimenti pubblici. 

Cap. Beneficiario Descrizione Atto scadenza 2022 

40960 Pizzalto spa Alienazione bene demaniale CT 47251 del 05/12/2012 
 

23.906,04 

40960 Scuola Sci Roccaraso Arem. Alienazione bene demaniale CT 48837 del 02/07/2012 
 

8.370,62 

40960 
SCUOLA ITA SCI 
ROCCARASO AREMOGNA 

Concessione di terreni civici loc. Aremogna per la 
realizzazione di un elettrodotto aereo CT 24420 DEL 30/06/2000 29/05/2029 

             
1.074,77  

40980 Valentini Federica Vendita lotto  
Det. Uff. tecnico n. 44 del 28 maggio 
2021 

 
9.334,50 

40980 Di Pasquale Domenico Permuta terreni Det. Uff. Tecnico 121 del 26.11.2019 
 

39201,66 

40980 Oddis Elido Acquisto lotto 
  

1.627,50 

40980 Tamburelli eredi Acquisto lotto Nota 4672 del 23 giugno 2020 
 

30.221,23 

40982 Giancola Domenico Acquisto lotto Avviso 4576 del 30 giugno 2016 
 

43.612,52 

40982 Valentino Valentini Acquisto Part Terre Avviso prot. 4235 del 30.05.19 
 

376.142,00 

40984 Cogesa Alienazione Refolo 
  

618.558,48 

40980 My Dreams Alienazione Terreni 

Asta pubblica per la vendita di 
immobili indetta con avviso prot. 
7625 del 17/08/2021. 

 
6.088,50 

40980 My Dreams Alienazione Terreni 

Asta pubblica per la vendita di 
immobili indetta con avviso prot. 
7625 del 17/08/2021. 

 
176.296,50 

40980 Bruno D’Altorio Alienazioni terreni 

Asta pubblica per la vendita di 
immobili indetta con avviso prot. 
7625 del 17/08/2021. 

 
4.408,00 

40980 Costruzioni SRL Alienazioni terreni 

Asta pubblica per la vendita di 
immobili indetta con avviso prot. 
7625 del 17/08/2021. 

 
112.711,50 



Resta un'ampia possibilità per il Comune di Finanziare gli investimenti facendo ricorso all'indebitamento in 

quanto attualmente il livello di indebitamento del comune, rapporto entrate correnti/oneri finanziari è pari  

all’1,89% e la norma consente di arrivare fino al 10%. 

B – Spese 

La gestione delle risorse pubbliche deve assicurare la corretta gestione dei servizi fondamentali e un buon 

livello di investimenti almeno pari al valore degliammortamenti. Questo livello minimo di spesa garantisce il 

mantenimento dell'efficienza della macchina amministrativa e in prospettiva consente un'invarianza 

nellivello di erogazione dei servizi. 

Fuori dall'ottica del livello minimo di garanzia un Ente con le ambizioni del Comune di Roccaraso deve 

trovare le risorse necessarie per finanziare: 

- la spesa necessaria a garantire un livello medio alto dei servizi; 

- una capacità di investimento in grado di rinnovare costantemente non solo le infrastrutture 

pubbliche ma anche gli impianti e le attrezzature turistico ricettive; 

- una campagna di promozione del territorio e soprattutto una campagna di promozione di 

Roccaraso come stazione invernale di primo livello. 

L'applicazione dell’imposta patrimoniale denominata nuova IMU   ha fatto emergere l'elevata capacità dei 

comuni turistici di reperire risorse con la leva fiscale ma dicontro ha visto l'erario attribuirsi una buona 

parte del gettito. 

Il gettito fiscale relativo alla Nuova IMU  si aggira sui 4.000.000,00 di Euro l'anno ma meno del 50%  delle 

risorse resta nella disponibilità del Comune e può essereutilizzato per finanziare la spesa la restante parte 

finisce a finanziare il Fondo di Solidarietà fra Enti. 

Il forte gettito delle imposte patrimoniali è in parte dovuto alla consistenza del patrimonio immobiliare 

presente nel Comune di Roccaraso ma e anche dovutoall'elevato valore delle rendite catastali assegnate al 

territorio. Questo elemento crea forti disagi in quanto a tariffa base lo Stato preleva il 50% delle risorse e 

conaliquote superiori si crea un forte disagio da parte dei contribuenti che avvertono il peso eccessivo della 

pressione fiscale. Forse ci sono Enti che hanno problemimolto più rilevanti anche nella gestione a livelli 

minimi dei servizi, ma i Comuni come Roccaraso se non riescono a mantenere servizi di qualità rischiano di 

assistereal crollo della loro economia e di fatto al crollo della principale economia turistica del 

comprensorio. 

Sino ad oggi il Comune è riuscito a mantenere un buon livello nel rapporto pressione fiscale/livello di 

erogazione dei servizi e si spera di riuscire a conseguirequesto obiettivo anche nel futuro. 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentalirelativamente alla gestione corrente è 

opportuno segnalare che il Bilancio del Comune di Roccaraso mantiene i parametri di spesa entro i limiti 

della normativavigente. Uno dei principali elementi rilevabile dagli indicatori di Bilancio è il livello di rigidità. 

Con questo indice si va a valutare l'incidenza della spesa di personale edella spesa per oneri finanziari in 

rapporto alla spesa corrente complessiva. 

In particolare: 

 la spesa del personale dell’esercizio2021si attesta su un valore di circa 1.059.200,00 Euro annui; 
 la spesa per oneri finanziari esercizio 2021 si attesta ad Euro 74.181,30 Euro annui; 
 la spesa corrente 2021 viene rilevata in Euro 3.927.450,58,00 
 La rigidità di spesa va pertanto determinata come di seguito ( 74.181,30 + 1.059.200,00 ) / 3.690.300,00 
*100 = 26,46% 
 



Oltre i 2/3 della spesa non sono individuati come rigidità di Bilancio e possono pertanto essere gestiti con le 
manovre di Bilancio che gli organi di amministrazionevorranno adottare. 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività ad una 
gestione associata di alcune funzioni fondamentali, qualiservizi sociali, funzioni scolastiche, funzioni 
amministrative, e funzioni relative ai servizi amministrativi contabili e demografici.  
Va di contro evidenziato che un Ente ilComune di Roccaraso non può permettersi di delegare funzioni 
strategiche per la gestione dell'economia locale quali viabilità promozione gestione emergenza 
neve,turismo sport ecc. 
 

 

 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
ULTIMO RIFERIMENTO.  Delibera di G.C. n. 119 del 26novembre 22.(atto di aggiornamento per il triennio 
2023-2025). 
 
COMUNE DI ROCCARASO 

Allegato “C” 

Delibera di Giunta n. 119 del 26 novembre 2022 

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2023/2025 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DA CONFERMARE 

 

N. 
Profilo 
professionale 

Cat. 
Spesa 
annua 

Modalità di copertura posto Anno 

1 Personale a convenzione D 4 23.500,00 
Convenzione Comune di Villetta 
Barrea 12 ore extra time 

2023 

2 Personale a convenzione D 1 15.700,00 
Convenzione Comune di Castel Di 
Sangro 

2023 

3 Personale a convenzione D 4 7.000,00 
Convenzione Comune di Castel Di 
Sangro 

2023 

4 Istruttore Tecnico C 1 28.000,00 Art. 90 D.lgs 267/2000 2023-
2024-
2025 

5 Istruttore Direttivo Tecnico D 1 35.000,00 Art. 110 D.lgs 267/2000   2023-
2024-
2025 

6 Cuoca Inserviente B 19.500,00 Da reperire tramite agenzia 
interinale – periodo apertura scuole 

2023 

   0   

 totale  128.700,00   

 

COMUNE DI ROCCARASO 

Allegato “C” 

Delibera di Giunta n. 119 del 26 novembre 2022 

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2023/2025. PERSONALE DA ASSUMERE A TEMPO DETERMINATO 

N. Profilo Cat. Spesa annua Modalità di copertura posto Anno 



professionale 

1 Personale a convenzione o da 
assumere 

D 20.000,00 Istruttore Direttivo 
Amministravo e contabile 

2023-2024-2025 

2 Istruttore Informatico C 1 7.000,00 Lavoro Interinale 2023-2024-2025 

3 Istruttore Contabile C 1 7.000,00 Lavoro Interinale 2023-2024-2025 

4 Vigili Urbani Straordinari C 30.000,00 Reclutamento sul mercato 
del lavoro 

2023 

 Totale  64,000,00   

Escluse dai limiti    

11 Istruttore Direttivo 
Amministrativo  

D 35.000,00 Da reperire sul mercato 
finanziamento  PNRR 

2023-2024 

12 Istruttore Direttivo Tecnico PNRR 
deroga 

D 35.000,00 Da reperire sul mercato 
finanziamento  PNRR 

2023-2024 

 Totale  70.000,00   

 
COMUNE DI ROCCARASO 

Allegato “C” 

Delibera di Giunta n. 119 del 26 novembre 2022 

 

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2023/2025. Reclutamento personale a tempo indeterminato 

N. 
Profilo 
professionale 

Cat. Spesa annua Modalità di copertura posto Anno 

1 Istruttore Direttivo Tecnico D 1 35.000,00 
Art. 110 D.lgs 267/2000  -  
procedura concorsuale 

2023-
2024-
2025 

      

      

 Totale  35.000,00   

 
 

 

 

 

NOTE 
 
Contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili professionali: 
nel piano triennale dei fabbisogni devono essere previsti eventuali processi di mobilità esterna (tenendo 
conto dell’art. 1, comma 47, della L. n. 311/2004, dell’art. 14, comma 7, del D.L. n. 95/2012, nonché dell’art. 
30 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165), eventuali progressioni di categoria ai sensi dell’art. 22, comma 15, del 
D.Lgs. n. 75/2017, oltre che le modalità di reclutamento di nuovo personale, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di assunzioni, di cui agli artt. 20 e 35 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165. Infine, deve essere 
indicato l’eventuale ricorso ai rapporti di lavoro flessibile, il rispetto delle assunzioni obbligatorie di cui alla 
L. n. 68/1999, nonché dare puntualmente conto dell’eventuale applicazione dell’art. 6-bis del D.Lgs. 
30/3/2001, n. 165 in materia di esternalizzazione di servizi, tenendo conto che un’eventuale 
reinternalizzazione è subordinata al rispetto della normativa in materia di accesso all’impiego nonché 
all’invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica. L’individuazione dei profili professionali dovrà 
essere coerente con le funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della struttura organizzativa, 
delle responsabilità connesse a ciascuna posizione, il tutto finalizzato a definire un ordinamento 



professionale in linea con i principi di efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini ed in grado di 
perseguire gli obiettivi dell’Ente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALCOLO MARGINI ASSUNZIONALI - Anno 2022 (DPCM 17 marzo 2020) 
 

COMUNE DI ROCCARASO 
     

Step 1 - DETERMINAZIONE VALORE SOGLIA art. 4 
    Popolazione 1.600 
    

Fascia di riferimento B 
    

Valore 1° soglia 28,6% 
    

Valore 2° soglia 32,6% 
    

Step 2 - CALCOLO RAPPORTO 
     

SPESE DI PERSONALE   2021 
 

Cod. Piano dei conti 
integrato 

 
ENTRATE CORRENTI 

 

Redditi da lavoro dipendente 

                     
804.341,11  

U.1.01.00.00.000 

 

Entrate rendiconto 
anno 2021 3.927.450,58 

Incentivi funzioni tecniche (da sottrarre)   
  

 

Entrate rendiconto 
anno 2020 

      
3.789.516,53 

Rimborso spese personale comandato (da 
aggiungere)   U.1.09.01.00.000  

 

Entrate rendiconto 
anno 2019 3.758.290,20 

Somministrazione 

                     
104.198,79  

U.1.03.02.12.001 

 
 

 
Quota LSU in carico all'ente   U.1.03.02.12.002 

 
 

 
Collaborazioni coordinate e a progetto   U.1.03.02.12.003 

 
Media 3.825.085,77 

Altre forme di lavoro flessibile  

                       
62.056,56  

U.1.03.02.12.999 

 

Fondo crediti dubbia 
esigibilità 2021 225.842,00 

 
970.596,46 

  
ENTRATE DA CONSIDERARE 3.599.243,77 

      
Rapporto 26,97% 

    
Step 3 - VALUTAZIONE CAPACITA' SPESA 

    
Limite teorico 1.029.383,72 

    

Margine 58.787,26 
VALORE INCREMENTO DA 
UTILIZZARE 

 
      

Step 3b - VERIFICA LIMITE MAX ANNO 2022 (art. 5) 
    Percentuale massima incremento 

spesa 33,0% 
    



Spesa di personale da rendiconto 
2018 1.063.015 

    

Incremento massimo 350.795,11 
Non 
utilizzare 

        

Step 3c - UTILIZZO CAPACITA' ASSUNZIONALI RESIDUE DA TURNOVER 
  Margini assunzionali da turnover 

ancora disponibili quinquennio 
2015-2019 

  

    

      
Totale teorico spazi assunzionali 0,00 

    

SOMMA Alternativa 
          
58.787,26 €  

Da utilizzare se maggiore della capacità di spesa ma nel limite del 
valore massimo 2022 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

Per il triennio 2022 / 2024 è stato predisposto il Piano triennale di acquisto di beni e servizi che possono 
superare la soglia dei 40.000,00 euro. Il prospetto è statopredisposto per l'esercizio 2022/2024 e deve 
essere aggiornato alle previsioni del triennio finanziario 2023/2025, in linea di massima il programma 
evidenzieràquanto di seguito riportato: 
COMUNE DI ROCCARASO 
Prov. di L’Aquila 
 
Allegato A Programma Biennale 2022/2024 degli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari 
osuperiore a 40.000,00 Euro ( IVA esclusa ) 
 
Settore Servizio 

forniture 
Descrizione cod Responsabile del 

procedimento 
Fonte 
risorse 

Capitolo 
 

 
 

   
 

  

Affari 
generali 

Servizio Gestione di 
mensa scolastica 

 Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

12230 

  Assicurazioni  Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

10623-
10126 

  Personale 
interinale 

 Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

12520 

  Fornitura gas 
metano 

 Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

10923-
10525 

  Halley servizi 
informatici 

 Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

10927 

  Servizi turistici 
IAT 

 Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

14338 
 

  ACD servizio 
scuolabus 

 Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

12550 

  Settore legali  Interim Settore 2 Risorse di 
bilancio 

 

Servizio 
Tecnico 

 Fornitura energia 
elettrica 

 Caruso  Antonio Risorse di 
bilancio 

10523-
15223-
10123 

  Fornitura 
carburanti 

 Caruso  Antonio Risorse di 
bilancio 

15013 

  Raccolta 
trasporto e 
smaltimento 

 Caruso  Antonio Risorse di 
bilancio 

16530 



rifiuti 

Sportell

o Per 

l’edilizia 

   Isola Federico   

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti il Comune di Roccaraso per l’esercizio 2023/2025 ha 

inserito nel DUP  ilprogramma triennale delle opere pubbliche. 

Alla data odierna l'elenco degli investimenti in programma da inserire nella programmazione per il triennio 

2023-2025 salvo evoluzioni, può essere sintetizzato come di seguito: 

INVESTIMENTI PREVISTI NEL BILANCIO TRIENNALE 

Entrate per investimenti previste nel bilancio 2023-2025 

CAP descrizione    competenza   competenza   competenza  

                         2023   2024   2025  

40960 ALIENAZIONE BENI DEMANIALI       25.222,83  
                 

66.086,00  
                 

66.086,00    

40970 CONCESSIONE BENI DEMANIALI     151.495,53  
              

189.000,00  
               

189.000,00    

          
                

66.086,00  

40980 ALIENAZIONE BENI PATRIMONIALI       91.261,33  
              

350.000,00  
               

350.000,00  
              

189.000,00  

40982 
ALIENAZIONE IMMOBILE 
PARTERRE     359.754,52        

40984 

ALIENAZIONE DIRITTI PER LA 
VENDITA DELL'IMPIANTO REFOLO 
- IMPIANTO DI TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI                    -    

              
150.000,00  

               
120.000,00  

              
350.000,00  

40985 CONCESSIONI CIMITERIALI                    -    
              

150.000,00  
                 

30.000,00    

41050 
PROVENTI DELLE CONCESSIONE 
EDILIZIE E RELATIVE SANZIONI                    -    

              
100.000,00  

               
100.000,00    

41051 
MONETIZZAZIONE AREE 
STANDARD                    -    

                 
50.000,00  

                 
50.000,00  

                
30.000,00  

41020 
Contributo dalla Regione Arredo 
Urbano  LR 6/2023 Allegato 3   

                 
15.000,00    

              
100.000,00  

40971 
CONCESSIONI DEMANIALI DITTA 
SIFFAT E PIZZALTO                    -    

              
686.996,00    

                
50.000,00  

40981 

 LOCALITA' ROCCALTA P.LLE 
173,174,389/PARTE,815/PARTE E 
STRADE DEL FOGLIO N. 2/A 
ESTENSIONE     419.503,41        

40986 

FINANZIAMENTI STRAORDINARI 
SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA 
DEL TERRITORIO     328.512,00        

  

FINANZIAMENTI STRAORDINARI 
SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA 
DEL TERRITORIO     449.951,22        



40988 

ART. 1 COMMI DA 407 A 414 
DELLA LEGGE FINANZIARIA 2022 L. 
234-2021       10.000,00        

  

ART. 1 COMMI DA 407 A 414 
DELLA LEGGE FINANZIARIA 2022 L. 
234-2022   

                   
5.000,00      

40989 

CONTRIBUTO CIPE - DIPE 6420 DEL 
28/12/2017 PALESTRA COMUNALE 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA     341.050,00        

40991 
CONTRIBUTI DAL CONI 
ADEGUAMENTO PALAGHIACCIO                    -      

           
1.350.515,00    

40992 
CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER 
VERIFICA SISMICA       30.000,00        

40993 
CONTRIBUTO PIANO REGIONALE 
DI SVILUPPO RURALE 2000/2013                    -      

               
144.101,00  

          
1.000.000,00  

40995 

PROGRAMMA 6000 CAMPANILI 
COMPLETAMENTO PARCHEGGI 
INTERRATI     144.137,73        

40996 

CONTRIBUTO REGIONALE PAR FCS 
2007 - 2013 RECUPERO TRATTI DI 
VIABILITA A SEGUITO DI DISSESTO 
IDROGEOLOGICO       57.657,40        

40997 
FONDI INFRASTRUTTURALI PER IL 
SUD - DPCM 26 MAGGIO 2020       20.457,50  

                 
40.914,00      

  
FONDI INFRASTRUTTURALI PER IL 
SUD - DPCM 26 MAGGIO 2021   

                 
20.500,00      

40999 

LR 40/2017 NOTA GRA PROT. 3244 
DEL 29 APRILE 2020. CONTRIBUTI 
PER REALIZZAZIONE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE.       50.000,00        

41000 
MININTERNO - D. 30.01.20 - RISP. 
ENERG. MESSA SIC. TERRITORIO     100.000,00        

41000 

CONTRIBUTO DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO ART. 1 COMMI DA 
51 A 58 L. 160/2019 CONTRIBUTO 
SPESE DI PROGETTAZIONE                    -    

                 
50.000,00  

                 
50.000,00    

41002 

FINANZIAMENTO REGIONALE PER 
SISTEMAZIONE AREE DISMESSE 
STAZIONE FERROVIARIA                    -      

               
430.000,00    

41003 

CONTRIBUTO REGIONALE 
SISTEMAZIONE STRUTTURE 
SCOLASTICHE - PALESTRA     676.050,30        

41004 

FINANZIAMENTO PER 
REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE 
FRAZIONE PIETRANSIERI                    -      

               
330.000,00    

41005 
CONTRIIBUTI REGIONALI AI SENSI 
DELLA DELIBERA DI GRA 722/2017                    -      

               
563.000,00    

41006 

FINANZIAMENTO PER 
REALIZZAZIONE STRADA DI 
COLLEGAMENTO TRA VIA PINETA 
E VIA FORCELLUCCIA - 
PIETRANSIERI                    -        

              
330.000,00  

41007 

FINANZIAMENTO PER 
INTERVENTO DI 
CONSOLIDAMENTO DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CIMITERO DI     800.000,00    

               
250.000,00    



PIETRANSIERI 

41008 

CONTRIBUTO PAR FSC ABRUZZO 
200/-2013 ADEGUAMENTO 
SISMICO SEDE MUNICIPALE  1.228.973,00        

41009 

MESSA IN SICUREZZA DEL 
TERRITORIO ART. 1 COMMA 853 L 
27.12.2017 N. 205 
CONSOLIDAMENTO E 
RISANAMENTO IDROGEOLOGICO 
A MONTE DI VIA DEL SANNIO                    -      

               
350.000,00    

41010 

REGIONE RIQUALIFICAZIONE 
PALAGHIACCIO DELIBERA DI GRA 
541 DEL 29 SETTEMBRE 2017                    -          

41011 

REGIONE RISPARMIO ENERGETICO 
EDIFICIO SCOLASTICO DERMINA N. 
25/25 DEL 23 NOVEMBRE 2017                    -          

41012 

ART. 1 COMMA 853 LEGGE 27 
DICEMBRE 2017 N. 205 
MIGLIORAMENTO ANTISISMICO 
EDIFICIO EX SCUOLA MEDIA                    -          

41013 

BANDO SPORT E PERIFERIE 2018 
ART.1 COMMA 362 L 27.12.2017 
N. 205 COMPLETAMENTO 
STRUTTURE SPORTIVE 
POLIFUNZIONALI     275.000,00        

41014 

ART. COMMA 853 L 27 DICEMBRE 
2017 N. 207 MESSA IN SICUREZZA 
DEL TERRITORIO E SISTEMAZIONE 
IDRAULICA VALLONE SAN ROCCO                    -      

           
1.500.000,00    

41015 

FINANZIAMENTI REGIONALI IN 
CAMPO SPORTIVO 
RIQUALIFICAZIONE E MESSA A 
NORMA DEL COMPLESSO " 
PALAPISCINE" COMUNALE.                    -      

           
2.000.000,00    

41016 

CONTRIBUTO REGIONALE 
MIGLIORAMENTO VIABILITA'- 
SOTTOSERVIZI VIA 
PEDEMONTANA                    -      

               
417.516,00  

          
1.800.000,00  

41017 

CONTRIBUTO REGIONALE 
MIGLIORAMENTO VIABILITA' 
RIQUALIFICAZIONE VIA DEI VILLINI                    -      

               
240.000,00  

          
4.000.000,00  

41018 

CONTRIBUTI REGIONALI 
MIGLIORAMENTO VIABILITA' - 
SCALE SACRARIO DI LIMMARI                    -      

               
134.000,00    

41019 

GRA DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO E TURISMO 
DETERMINA DPH002/105 DEL 16 
DICEMBRE 2020 CONTRIBUTO 
REALIZZAZIONE IMPIANTO 
SPORTIVO NOTA PROT.     113.034,76      

              
250.000,00  

41020 
CONTRIBUTO REGIONE ABRUZZO 
REALIZZAZIONE GIOCHI INCLUSIVI                    -          

41021 

FONDO PER LA PROGETTAZIONE 
TERRITORIALE - D.P.C.M. 17 
DICEMBRE 2021       20.950,00        

41024 ART. 1 C 65 TER DPCM 30                                       



SETTEMBRE 2021 - COMUNI CON 
DECREMENTO DEMOGRAFICO 

28.000,00  28.000,00  

41030 
CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER 
RISPARMI ENERGETICI                    -          

41031 
CONTRIBUTO GSE ADEGUAMENTO 
TERMICO SEDE MUNICIPALE                    -      

               
344.000,00    

41032 

CONTRIBUTO DEL GSE 
ISOLAMENTO TERMICO EDIFICIO 
SCOLASTICO                    -          

41034 

CONTRIBUTO DELL'AMBASCIATA 
TEDESCA - RISTORO DANNI 
ECCIDIO DI LIMMARI -                    -          

41043 

CONTRIBUTO COMUNITA' 
MONTANA (FONDI FAS) 
SISTEMAZIONE PISTE CAMPIONATI 
MONDIALI SCI 2012                    -          

41055 

ONERI VERSATI A SCOMPUTO DI 
OPERE DI URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA IN ZONA C                    -          

41060 

SOMME VERSATE 
DALL'AGGIUDICATARIO GARA 
RIFIUTI PER REALIZZAZIONE 
AUTORIMESSA                    -          

41061 

RISORSE A CARICO 
DELL'AGGIUDICATARIO DEI 
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE                    -      

               
600.000,00    

41062 

QUOTA A CARICO 
AGGIUDICATARIO LAVORI - 
ADEGUAMENTO EDIFICIO EX 
SCUOLA MEDIA - 

 
             -          

41063 

QUOTA A CARICO IMPRESA 
APPALTATRICE - ADEGUAMENTO 
SISMICO SEDE MUNICIPALE -                    -      

               
988.000,00  

              
400.000,00  

41070 
AVVISO MISURA 1.4.3 ADOZIONE 
PIATTAFORMA PAGO PA                    -    

                 
37.634,00      

41071 

AVVISO MISURA 1.4.4 
ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE 
PIATTAFORME NAZIONALI DI 
IDENTITA' DIGITALE SPID CIE                    -    

                 
14.000,00      

41072 

AVVISO DI INVESTIMENTO 1.2 
ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE .A. 
LOCALI " COMUNI LUGLIO 2022 "                    -    

                 
47.427,00      

41073 

AVVISO MISURA 1.4.5 " 
PIATTAFORMA NOTIFICHE 
DIGITALI "                    -    

                 
23.147,00      

41074 

AVVISO MISURA 1.4.1 ESPERIENZA 
DEL CITTADINOO NEI SERVIZI 
PUBBLICI                    -    

                 
79.922,00      

41075 

AVVIS MISURA 1.4.3. 
IMPLEMENTAZIONE PAGO PA APP 
IO 10 SERVIZI   

                   
3.035,00      

41076 

AVVIS MISURA 1.4.3. 
IMPLEMENTAZIONE PAGO PA APP 
IO 5 SERVIZI   

                   
2.430,00      

41077 AVVISO 1.3.1  PIATTAFORMA                        



DIGITALE NAZIONALE 10.172,00  

            

    
     

5.693.011,53  
           

2.119.263,00  
         

10.624.218,00  8.565.086,00  

 

 

 

 

 

 

SPESA PER INVESTIMENTI BILANCIO 2023/2025 



 

residui competenza competenza competenza

2023 2024 2025

20140 Restituzione somme mancata vendita 30.000,00                      10.000,00                    10.000,00                 

20141 mobili macchine e arredi 10.000,00                      10.000,00                    10.000,00                 

20142 sistemi informatici 15.000,00                      15.000,00                    15.000,00                 

20403 Lavori trasferimento sede municipale 30.000,00                      

20404 Manutenzione straordinaria immobili 20.000,00                      20.000,00                    20.000,00                 

20463 Manutenzione straordinaria immobili tramite ACD 70.236,45            95.000,00                      80.000,00                    80.000,00                 

20464 Manutenzione patrimoni comunale 17.898,04            30.000,00                      30.000,00                    30.000,00                 

21901 Manutenzione parco avventura 30.700,00            

21908 Realizzazione giochi e attrezzature ludiche 30.000,00                      30.000,00                    30.000,00                 

22303 Realizzazione parcheggi monetizzazione aree standard 9.590,55              50.000,00                      50.000,00                    50.000,00                 

22200 Sistemazione via Angeloni 2.965,05              

22210 Urbanizzazione via XX Settembre 124.737,58         

22212 Manutenzione parcheggi adiacenti Piste di sci 20.000,00            

22215 Restituzione oneri di urbanizzazione 10.000,00                      10.000,00                    10.000,00                 

22308 manutenzioni stradali Pietransieri 4.301,10              35.000,00                      15.000,00                    15.000,00                 

22309 Posa in opera di Guardrail

22310 Realizzazione nuova autorimessa 13.325,74            

22311 Rifacimenti Asfalti 50.000,00                      260.000,00                  210.000,00              

22313 Potenziamento attrezzature raccolta rifiuti 10.000,00                      10.000,00                    10.000,00                 

22314 Sistemazioni stradali Tecnico Manutentivo 20.000,00                      20.000,00                    20.000,00                 

22315 Risanamento discarica di Rivisondoli 15.000,00                      10.000,00                    

22343 Acquisto automezzi

22358 Adeguamento centro rifiuti normativa 10.000,00                      

22360 Acquisto nuovi automezzi 20.000,00                      165.086,00                  105.086,00              

22370 nuovo collettore acque piovane a Pietransieri 60.000,00                      

22580 Risanamento ambientale discarica 120.000,00         50.000,00                      

22651 Incarichi tecnici 70.000,00                      70.000,00                    70.000,00                 

23800 Manutenzione straordinaria cimiteri 10.000,00                      10.000,00                    10.000,00                 

23810 Nuovo colombario a Pietransieri 79.890,38            

23812 Nuovo lotto loculi cimitero di Roccaraso 250.000,00                    

21205 Certificato di prevenzione incendi alla scuola 30.000,00                      

23810 sistemazione aree attigue campo di calcio roccaraso 30.000,00                      

22365 Pianificazione urbanistica 50.000,00                      50.000,00                    50.000,00                 

22340 Bacheche per pubbliche affissioni 21.000,00                      

22609 Completamento impianto di innevamento 686.996,00                    

21625 Lavori sistemazione cava roccalta 283.084,40         

22290 Viadotto Rasine primo e secondo lotto 725.014,26         

22322 Barriere via pineta vittoria

22322 Sistemazioni stradali 5.000,00                         

21104 Realizzazione palestra scolastica 116.796,50         

21904 Adeguamento palaghiaccio 1.350.515,00              1.000.000,00           

22605 Verifica sismica dela territorio 30.000,00            

22324 Sistemazione strade rurali 144.101,00                  

22301 completamento parcheggi interrati 7.637,74              

22306 dissisti stradali a Pitransieri 57.627,40            

22220 copertura palaghiaccio 62.131,45            

22220 Copertura palaghiaccio 20.500,00                      

22170 EX AZIENDA SOGG. TURISMO 9.589,77              

22321 Infissi al Palaghiaccio 23.710,11            

22321 Messa in sicurezza strade comunali 50.000,00                      50.000,00                    

22312 Sistemazione area dismessa ferrovia 430.000,00                  

21201 Completamento auditorium 137.642,30         20.000,00                      

22316 Realizzazione marciapiedi a Pietransieri 330.000,00                  330.000,00              

22610 adeguamento opere di urbanizzazione roccaraso 563.000,00                  

23801 Consolidamento cimitero pietransieri 250.000,00                  

20402 Adeguamento sede municipale 2.149.643,29      

22307 Consolidamento via Del Sannio 18.121,30            350.000,00                  

21910 Adeguamento palaghiaccio 110.272,64         



 

 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio erelativi equilibri in termini di 
cassa. 
 
Il Bilancio del Comune di Roccaraso è stato approvato e gestito correttamente per quanto concerne gli 
equilibri della situazione corrente. Qualche difficoltà si èregistrata nella gestione di Cassama i dati mostrano 
un costante miglioramento ed è possibile proseguendo in questa direttiva di riuscire a rientrare 
pienamente nei limiti. 
Nell’esercizio 2022 la situazione di cassa è comunque notevolmente migliorata e al momento i ritardi nei 
pagamenti sono sensibilmente migliorati. 
A partire dall'esercizio 2019 il rispetto degli equilibri di bilancio va costantemente monitorato ma non è più 
soggetto a sanzioni. 
Questo Comune ha aumentato lo stanziamento del Fondo svalutazione crediti per consentire in sede di 
consuntivo di aumentare l'accantonamento al fondo perditesu crediti ed evitare che l'Ente possa ritrovarsi 
a gestire un disavanzo tecnico. 
Di fatto per quanto riguarda il vincolo relativo al patto di stabilità sono state eliminate le sanzioni ma 
difatto è stato conservato l'obbligo di mantenere sotto strettocontrollo il rischio finanziario del Comune. 
 

Ai Comuni è stato imposto: 

- di evitare il ricorso all'anticipazione di tesoreria gestendo con correttezza le previsioni relative ai flussi di 
cassa; 
- chiudere l'esercizio con un fondo di cassa negativo; 
- di rispettare i tempi di pagamento dei crediti debiti del Comune. 
 
La Gestione dei flussi di cassa per alcuni aspetti può essere correttamente gestita e valutata dal 
ServizioFinanziario per altri aspetti resta legata ad andamentivariabili che almeno per il momento non sono 
gestibili secondo le norme del D.lgs 118/2011. 

21106 Adeguamento antisismico ex scuola media 179.833,97         

21905 Realizzazione impianto sportivo 550.000,00         

22620 Sistemazione vallone San Rocco 1.500.000,00              1.800.000,00           

22652 Realizzazione impianto piscine comunali 2.000.000,00              4.000.000,00           

22352 Rifacimento marciapiedi Via Pedemontana 417.516,00                  

22302 Riqualificazione di via Villini 240.000,00                  250.000,00              

22354 Scale Sacrario di limmari 134.000,00                  

20415 Ampliamento impianti sportivi 20.950,00            

20412 Da utilizzare 27.993,62            28.000,00                      28.000,00                    

20401 Adeguam. Sismico sede municipale 344.000,00                  

20406 Parco della pace di limmari 22.118,82            

22300 efficientamento pubblica illuminazione 600.000,00                  400.000,00              

20401 Adeguam. Sismico sede municipale 988.000,00                  

20150 Piattaforma Pago pa 37.634,00                      

20151 Attivazione SPID CIE 14.000,00                      

20152 Abillitazione al CLOUD 47.427,00                      

20153 Piattaforma notifiche digitali 23.147,00                      

20154 Esperienza del cittadino 79.922,00                      

20155 Pago pa App IO 10 servizi 3.035,00                         

Pago pa App IO 5 servizi 2.430,00                         

Piattaforma digitale nazionale 10.172,00                      

23902 Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte investimenti 40.000,00                      40.000,00                    40.000,00                 

Totale 5.025.812,46      2.119.263,00                10.624.218,00            8.565.086,00           



La norme in termini generali, con il nobile intendo di evitare che gli Enti locali accumulino ritardi 
neipagamenti, con il conseguente emergere degli oneri finanziari edegli oneri derivanti da azioni di 
recupero crediti, hanno imposto ai Comuni di monitorare sin dall'adozione dello schema di Bilancio i flussi 
di cassa.  
Il nuovoschema di Bilancio prevede pertanto che gli Enti per il primo esercizio del bilancio pluriennale 
gestiscano un Bilancio di cassa predisposto in termini di valutazione ecronoprogrammi in grado di evitare il 
ricorso all'anticipazione di tesoreria. 
La velocità di spesa degli Enti locali deve essere pertanto gestita in relazione alla capacità di riscossionedelle 
entrate. 
Le somme riportate a residui attivi vengono di fatto congelate applicando il sistema del fondo svalutazione 

crediti che accantona l'avanzo di amministrazione inpercentuale  all'importo dei residui  attivi di 

dubbiariscossione. 

Per quanto concerne la gestione delle entrate correnti la previsione di cassa che l'ufficio può gestire è 
abbastanza rispondente anche se alcune delle entrate correnti( IMU  ) vengono riscosse per la quota pari al 
50% negli ultimi giorni dell'esercizio ed in alcuni casi riversate in misura consistente nei primi giorni del 
nuovoanno.  A determinare quindi il raggiungimento dell'obietto di rientro dall'anticipazione per quanto 
riguarda queste voci di Entrata è l'Agenzia delle Entrate che neigiorni che vanno dal 20 dicembre al 10 
gennaio riversa ai comuni la seconda rata IMU. 
Altre entrate sono totalmente fuori dal controllo di gestione del servizio finanziario degli Enti locali e sono 
quelle legate agli investimenti. 
I trasferimenti di fondi per finanziamenti finalizzati alla realizzazione degli investimenti sono molto spesso 
legati a tempistiche variabili che sfuggono completamenteal controllo dei Comuni con ritardi che superano 
anche l'esercizio e determinano forti rischi di contenzioso. 
Spesso i ritardi nelle erogazioni sono collegati alle difficoltà per l'Ente di rendicontare lo stato di 
avanzamento dei lavori  e  ad anticipare i pagamenti. Manca infattiun sistema omogeneo di gestione delle 
opere pubbliche e pertanto tutte queste variabili rendono  impossibile fare una valutazione certa dei flussi 
di cassa. 
Nell'ultimo periodo il Comune di Roccaraso ha migliorato i propri tempi di pagamento e si spera di poterli 
migliorare ancora entro la fine dell'esercizio. 
 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 
Con la redazione dello Schema di Bilancio per l'esercizio 2023/2025 vengono inseriti nel DUP gli obiettivi 
specifici per ogni singola missione. Inoltre con l'adozionedello schema di Bilancio vengono inserite anche le 
risorse stanziate per le singole missioni. 
Elenco delle risorse destinate alla missione: 
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 200.456,92 1.706.021,27 1.429.780,00 1.358.160,00 1.358.160,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

2.309.410.73 2.735.897,06 475.767,00 1.525.000,00 165.000,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

2.509.867,65 4.441.918,33 1.905.547,00 2.883.160,00 1.523.160,00 



 

MISSIONE 02 Giustizia 

Elenco delle risorse destinate alla missione: 

Missione 02Giustizia    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

     

 

Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Riorganizzazione del Servizio.   Il servizio è carente di personale e pertanto è necessario dare corso alle 

nuove assunzioni soprattutto a carattere stagionale per garantire un buon livello di controllo del territorio. 

Missione 03Ordine pubblico e sicurezza    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 37.161,95 185.600,00 213.900,00 213.900,00 213.900,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

37.161,95 185.600,00 213.900,00 213.900,00 213.900,00 

 

 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

Si profila il difficile compito di garantire il livello massimo di accesso al diritto allo studio dei giovani 

conciliandolo con la necessità di garantire un buon livello di tutela della salute seguendo i protocolli sanitari 

in materia di COVID 19 e altre pandemie che si profilano all’orizzonte. 



Missione 04Istruzione e diritto allo studio    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 55.868,18 291.175,00 234.175,00 233.675,00 232.575,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

434.272,77 513.358,17 50.000,00   

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

490.140,95 804.533,17 284.175,00 233.675,00 232.575,00 

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 

Nell’esercizio corrente sono cessate le limitazioni relative al Covid 2019 soprattutto in materia di 

assembramenti. Si riparte in pieno con le attività di promozione ma si continua a gestire con prudenza 

cercando di mantenere un minimo di prudenza quando si registra la presenza eccessiva di pubblico. 

Missione 05Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

   

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 0 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

0 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Nel settore sportivo il Comune ha messo in campo un cospicuo livello di interventi che vanno dalla 

realizzazione del nuovo impianto finanziato con le risorse del Bando Periferie Euro 275.000,00 + 275.000,00 

al progetto per la realizzazione della piscina un intervento di oltre 6.000.000,00 di Euro.  

Missione 06Politiche giovanili, sport e tempo libero    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 28.354,04 92.250,00 98.750,00 98.750,00 98.750,00 



Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

690.972,64 802.227,63 60.000,00 3.380.515,00 5.030.000,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

719.326,68 894.477,63 158.750,00 3.479.265,00 5.128.750,00 

 

MISSIONE 07 Turismo 

Anche se si deve gestire ogni iniziativa nel rispetto della normativa anticovid questo comune deve in ogni 

caso continuare a gestire una politica di promozione del territorio, investendo sulla risorsa primaria del 

territorio “ La Neve “.  In quest’ottica si stanno promuovendo iniziative per aumentare la capacità del 

Bacino di meglio gestire l’innevamento artificiale e l’accesso agli impianti. 

Missione 07Turismo    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 53.416,00 240.850,00 185.350,00 185.350,00 185.350,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

19.428,95 88.696,77    

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

72.844,95 329.546,77 185.350,00 185.350,00 185.350,00 

 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

L’Ente ha approvato il nuovo PRG ma deve definire gli strumenti attuativi che devono renderlo operativo. 
 Vanno inoltre seguite tutte le attività legate ad investimenti urbani sul territorio. Mostra particolare 
vivacità l’attività edilizia e questo è riscontrabile da un esame anche superficiale degli introiti da diritti di 
segreteria dell’ufficio tecnico – monetizzazione aree standard e oneri di urbanizzazione.   
 

Missione 08Assetto del territorio ed edilizia abitativa    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 33.446,22 169.300,00 159.100,00 159.100,00 159.100,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

1.272.978,88 1.754.713,22 180.000,00 2.193.000,00 1.930.000,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di      



prestiti 

Spesa complessiva per 
missione 

1.306.425,10 1.924.013,22 339.100,00 2.352.100,00 2.089.100,00 

 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Si è stabilizzata l’attività di gestione dei rifiuti solidi urbani, ad oggi i risultati ottenuti sono soddisfacenti i 
costi sono diminuiti di circa il 25% e la percentuale di raccolta differenziata si attesta oltre il 70%. 

Nel campo della tutela del territorio si segnala l’intervento di sistemazione del Fiume Rasine con un 
investimento di 1.000.000,00 di Euro finanziato dalla Regione con un contributo pari al 100% del costo. 

Missione 09Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente 

   

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 202.440,98 725.650,00 777.350,00 807.350,00 807.350,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

 771.996,00 781.996,00 20.000,00 10.000,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

202.440,98 1.497.646,00 1.559.346,00 827.350,00 817.350,00 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Grazie all’organizzazione della Tappa del Giro D’Italia nel comprensorio dell’Aremogna e in diversi altri tratti 

di strade provinciali è stato gestito un ampio intervento di ripristino degli asfalti e del manto stradale. In 

quest’ottica si è mosso anche il Comune di Roccaraso con fondi propri e i risultati sono abbastanza evidenti. 

Resta comune per il Comune la necessità di garantire un buon livello di funzionamento del Piano Neve per 

garantire l’accesso ai flussi turistici nella prossima stagione invernale.  

Missione 10Trasporti e diritto alla mobilità    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 107.427,77 664.100,00 705.000,00 733.300,00 731.700,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

392.012,88 1.318.386,19 271.500,00 3.205.703,00 1.380.086,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

499.440,65 1.962.486,19 976.500,00 3.939.003,00 2.111.786,00 



 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
 

Missione 11Soccorso civile    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

     

 
Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Missione 12Diritti sociali, politiche sociali e famiglia    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente 75.740,19 223.600,00 49.300,00 49.300,00 49.300,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

1.199.785,93 1.277.492,41 260.000,00 260.000,00 10.000,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

1.275.526,12 1.501.092,41 309.300,00 309.300,00 59.300,00 

 
 
MISSIONE 13 Tutela della salute 
 

Missione 13Tutela della salute    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente  10.000,00    

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per      



incremento 
attività finanziarie 

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

 10.000,00    

 
Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

Gli interventi nel campo della tutela della salute e delle politiche sociali in questo comprensorio sono stati 
in gran parte delegati all’ECAD. Fra gli altri è stata data delega all’ECAD di gestire le pratiche regionali per 
l’erogazione di contributi per i malati ricoverati presso le RSA. Inoltre l’ECAD si dovrà a breve occupare del 
lavoro collegato alla Piattaforma GEPI per la gestione dei soggetti beneficiari del reddito di cittadinanza che 
saranno chiamati a prestare la loro opera all’interno dei PUC. ( Progetti di Utilità Collettiva ). 
 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

Missione 14Sviluppo economico e competitività    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente  22.013,00 22.013,00 22.013,00  

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

 22.013,00 22.013,00 22.013,00  

 
Si prevede di completare il programma approvato nel 2022 che prevedeva l’erogazione in favore delle 
piccole imprese di contributi per risollevarsi dall’esperienza del COVID 2019. Ad oggi il programma sembra 
essersi fermato. 
 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Missione 13Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

   

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente  10.000,00    

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

 10.000,00    

 



Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

 
MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

     

 
Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

Nel Comune l’attività agricola rappresenta un settore marginale. L’attività turistica ha di fatto lentamente  

assorbito gran parte delle energie della popolazione del territorio. Per quanto concerne il Comune deve 

essere valutata e gestita l’attività di taglio culturale dei boschi. Il Comune è infatti proprietario di una buona 

quantità di boschi sui quali è opportuno operare interventi di tipo culturale per migliorare la qualità e la 

salute delle piante.  

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Missione 17Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

   

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

     

 

Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

Il Comune si sta attivando in diversi canali finalizzati ad una diversa gestione dell’energia. In particolare 

vanno ricordate le iniziative per ottenere contributi nel campo del risparmio energetico legate 

all’adeguamento delle strutture pubbliche. Inoltre è stato programmato un intervento di manutenzione 



della pubblica illuminazione con investimenti da parte dei privati da ripianare con i risparmi energetici del 

lungo periodo. I risparmi si andranno a realizzare sui consumi dell’energia adottando i nuovi punti di 

illuminazione a L.E.D.  

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Missione 18Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 

   

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

     

Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

Il Comune di Roccaraso continua a partecipare ed essere protagonista della politica socio economica del 

territorio. Per l’esercizio 2022 è stato programmato di utilizzare la società Roccaraso Turismo per gestire 

gran parte delle attività di promozione del territorio. Questa iniziativa consentirà alla società partecipata di 

accrescere il proprio fatturato in modo da raggiungere entro pochi anni il limite richiesto dalla normativa 

come requisito per la conservazione. 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

Missione 19 Relazioni internazionali    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

     

 

Non è prevista alcuna spesa per questa missione. 

 

 



MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

Missione 20Fondi e accantonamenti    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente  245.842,00 143.932,00 145.932,00 146.932,00 

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

 90.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Spesa complessiva per 
missione 

0,00 335.842,00 183.932,00 185.702,00 186.265,00 

 

Gli accantonamenti ai fondi sono effettuati entro i limiti di legge. 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

Missione 50Debito pubblico    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

 52.550,00 53.100,00 55.250,00 57.500,00 

Spesa complessiva per 
missione 

0,00 52.550,00 53.100,00 55.250,00 57.500,00 

 

Il Debito pubblico riguarda unicamente mutui accesi con la Cassa DD.PP. 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
 

Missione 60Anticipazioni finanziarie    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per      



incremento 
attività finanziarie 

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Titolo 5 Chiusura 
anticipazione 
ricevuta da 
Istituto cassiere 

 

3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

Spesa complessiva per 
missione 

0,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

 
 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

Missione 99Servizi per conto terzi    

 Residui 
passivi alla 
data del 
31.12.2022 

Previsione 
definitiva 
esercizio 
2022 

Previsione 
esercizio 
2023 

Previsione 
esercizio 
2024 

Previsione 
esercizio 
2025 

    

Titolo 1 Spesa corrente      

Titolo 2 Spesa in conto 
capitale 

     

Titolo 3 Spesa per 
incremento 
attività finanziarie 

     

Titolo 4 Rimborso di 
prestiti 

     

Titolo 7 Uscite per conto 
terzi e partite di 
giro 

147.663,07 5.377.000,00 5.392.000,00 5.392.000,00 5.392.000,00 

Spesa complessiva per 
missione 

147.663,07 5.377.000,00 5.392.000,00 5.392.000,00 5.392.000,00 

 

QUADRO GENERALE DEGLI STANZIAMENTI PER MISSIONE 

Gestione di competenza 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazioneurbanistica e del territorio e 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei benipatrimoniali 

Il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari risulta da ultimo approvato con Delibera di C.C. n. 4 
del 20 aprile 2022 e aggiornato con atto n. 37 del 29 dicembre 2022. 

 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Aggiornamento delibera di C.C. n. 37 del 29 dicembre 2022. 
 
 

 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

Con delibera di G.C. n. 116 del 8 agosto 2018 il Comune di Roccaraso ha dato attuazione al disposto di cui 

agli art. da 11bis a11quinques Allegato 4/4 del D.lgs 118/2011. Definendo il Gruppo di Amministrazione 

Pubblica. 

1. Enti, aziende e società che compongono il gruppo amministrazione pubblica: 

Organismo / Ente / Società 

Capitale 

Sociale 

 

Quota in € 

posseduta 

dal Comune 

Quota 

in % 

G.A.P. 

 



ACD ROCCARASO 

PIETRANSIERI 1994 SRL 
26.000,00 26.000,00 100%  

S.A.C.A.  Spa  Servizi 

Ambientali Centro Abruzzo 
696.996,00 36.684,00 5,26%  

CO.GE.SA. spa 

Loc. Noce Mattei 67039 

Sulmona 

 CF 92007760660 

 PI 01400150668 

120.000,00 200,00 0,17%  

 

2. Gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato 

Organismo / Ente / Società 

Capitale 

Sociale 

 

Quota in € 

posseduta 

dal Comune 

Quota 

in % 
Tipologia 

ACD ROCCARASO 

PIETRANSIERI 1994 SRL 
26.000,00 26.000,00 100%  

S.A.C.A.  Spa  Servizi 

Ambientali Centro Abruzzo 
696.996,00 36.684,00 5,26%  

3.  Enti e società non incluse nel Bilancio Consolidato. 

Società Quota Motivazione 

 

Società partecipata dal Cogesa spa DMC 

Terre D’Amore in Abruzzo Srl 

Inferiore all’1% Società partecipata in modo indiretto 

quota posseduta dal Cogesa spa – quota 

di partecipazione del Comune al Cogesa 

0,17% - partecipazione irrilevante - 

Società partecipata dal Cogesa spa 

BiofertSrl 

 

Inferiore all’1% Società partecipata in modo indiretto 

quota posseduta dal Cogesa spa – quota 

di partecipazione del Comune al Cogesa 

0,17% - partecipazione irrilevante - 

Società Partecipata da ACD srl 

DMC Alto Sangro Turismo  

 Società partecipata in modo indiretto 

quota posseduta dalla ACD srl 



CO.GE.SA. spa 

Loc. Noce Mattei 67039 Sulmona 

CF 92007760660 PI 01400150668 

Inferiore all’1%   

 

G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa  

(art. 2 comma594 Legge 244/2007) 

Con delibera di G.C. n. 104 del 5 settembre 2020 è stato da ultimo aggiornato il l Piano triennale di 

contenimento della spesa. 

Il Piano allegato alla presente ha una valenza triennale ed è tutt’ora vigente potrebbe essere oggetto di 

ulteriore aggiornamento nel corso dell’esercizio ad oggi l’adeguamento normativo fa riferimento al testo di 

seguito riportato. 

COMUNE DI ROCCARASOProv. Di L’Aquila 

Aggiornamento - Piano triennale per l’individuazione di misuretese al contenimento della spesa 

Art. 1 comma 594 e seguenti  della L 244/2007 

L’art. 1 comma 594 e seguenti della legge 244/2007 testualmente recita: 

594. Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani 
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazionedell’utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 
trasporto, anche cumulativo; 
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 
595. Nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere 
l’assegnazione di apparecchiaturedi telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per 
esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamenteal periodo necessario allo svolgimento 
delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sullatutela della 
riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative 
utenze. 
596. Qualora gli interventi di cui al comma 594 implichino la dismissione di dotazioni strumentali, il piano è 
corredato della documentazione 
necessaria a dimostrare la congruenza dell’operazione in termini di costi e benefıci. 
597. A consuntivo annuale, le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e 
alla sezione regionale dellaCorte dei conti competente. 
598. I piani triennali di cui al comma 594 sono resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 11 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, e dall’articolo 54 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
citato decreto legislativo n. 82 del 2005. 
599. Le amministrazioni di cui al comma 594, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministrida adottare, sentita l’Agenzia del demanio, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, all’esito dellaricognizione propedeutica alla adozione dei 
piani triennali di cui alla lettera c) del comma 594 provvedono a comunicare al Ministerodell’economia e 
delle finanze i dati relativi a: 
a) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a 
qualunque titolo diritti reali,distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza 



complessiva ed indicando gli eventuali proventi annualmenteritratti dalla cessione in locazione o in ogni 
caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti in favore di terzi; 
b) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a 
qualunque titolo la disponibilità,distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza 
complessiva, nonché quantificando gli oneri annuicomplessivamente sostenuti a qualunque titolo per 
assicurarne la disponibilità. 
 

PIANO DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 
ai sensi dell’art. 2 comma 594 della legge 24/12/2007 n. 244 
 

Premessa 

I commi da 594 a 599 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 dispongono che tutte le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decretolegislativo 30 marzo 2001, n. 165 tra cui anche gli enti 
locai, adottino piani triennali volti a razionalizzare l’impiego e a ridurre le spese connesseall’utilizzo di: 
- dotazioni strumentali anche informatiche ( telefoni, computer, stampanti fax, fotocopiatrici, impianti vari), 
-  autovetture di servizio; 
- beni immobili ad uso abitativo e di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali. 
 

Analisi di contesto 

Il Comune di Roccaraso ha un territorio di 49 Kmq, in area montana della provincia dell’Aquila – altopiano 
delle cinque miglia, comprende il comunecapoluogo e la frazione di Pietransieri con una popolazione 
complessiva al 31 dicembre 2020 di 1.604 abitanti. 
I dipendenti comunali di ruolo in servizio sono 21 e tutti fanno riferimento all’unica sede di servizio sita in 
Roccaraso Viale degli Alberghi. Oltre ai 21dipendenti di ruolo nel comune prestano la loro opera lavorativa 
il responsabile del servizio tecnico e il responsabile del servizio finanziario con unaconvenzione ex art. 30 
del TUEL, 2 dipendenti art. 90 e un interinale. 
Esame singole voci di spesa. 

A) rilevazione costi di gestione impianti telefonici esercizi 2015-2020 

 2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 

 pagato       

 Al 

31/07/2022 

impegni impegni impegni impegni impegni impegni 

        

Cap. 10124 18.108,05 18.200,00 18.198,23 5.717,55 16.952,62 23.347,07 22.000,00 

Cap. 11023 452,23 499,25 0    449,12 

Cap. 12224 10.500,00 10.471,52 10.500,00 3.041,40 10.444,19 10.500,00 4.000,00 

Cap. 14225 0,00 3.490,31 1.036,31 529,02 1.498,84 3.500,00 1.300,00 

Cap. 14355 2.500,00 2.498,19 2.192,89 690,00 2.432,99 2.500,00 1.100,00 

Cap. 10122 0,00 8.200,00 3.285,83 2.833,95 7.928,73 7.857,34 4.500,00 

 31.560,28 43.359,27 35.213,26 12.811,92 39.257,27 47.704,41 39.241,44 



 

Telefonia fissa e mobile. 

Situazione alla data odierna. Il Comune utilizza i servizi telefonici garantiti dalla società TIM TELECOM spa. 
Nell’esercizio appena chiuso 2020 la spesa per la telefonia  si è attestata in Euro 43.359,27 nell’esercizio 
corrente 2022 la spesa pagata ad oggi si è attestata ad Euro 31.560,28facendo ipotizzare a fine esercizio 
una spesa complessiva fuori i limiti. 
Il responsabile addetto a tale servizio dovrà pertanto effettuare una verifica sul mercato per trovare 
ulteriori soluzioni più economiche con unmiglioramento delle prestazioni soprattutto per ciò che riguarda il 
collegamento internet. 
Sicuramente la spesa potrà essere ulteriormente ridotta nel triennio. 
 
B) Rilevazione costi di gestione impianto di videosorveglianza 

VIDEO SORVEGLIANZA 

 2022 2021 2020 2019 2018 2017 2016 

 pagato impegni impegni impegni impegni impegni impegni 

        

cap. 10120 0,00 0,00 0,00 0,00 4.067,08 13.912,08 18.629,70 

Il servizio di Videosorveglianza e sicurezza urbana è stato sospeso nell’esercizio 2018 in quanto i costi di 

gestione sembravano eccessivi. L’impiantodi Videosorveglianza è stato riprogettato ed appaltato per essere 

completamente ammodernato. Ad oggi conclusi i lavori dovrà essere di nuovo affidato ingestione con costi 

si spera notevolmente inferiori a quelli sostenuti sino all’esercizio 2017. 

C) Servizio di stampa e fotocopie 

Negli ultimi anni il servizio di stampa è stato accentrato e gli uffici oltre ad essere dotati di stampanti locali 
usufruiscono della possibilità di utilizzareuna stampante di rete che garantisce rapidità e qualità di stampa. 
E’ opportuno concentrare la stampa sulle fotocopiatrici riducendo l’uso dellestampanti locali e se del caso 
eliminare progressivamente questo tipo di hardware. 
Il servizio di stampa in rete è stato organizzato con l’istallazione di due fotocopiatrici che consentono di 
stampare con rapidità. Le nuove norme sullafinanza pubblica riducono notevolmente il ricorso alla carta 
stampata prediligendo il ricorso ai documenti in formato digitale. Questa novità porterà nelprossimo futuro 
una lenta e progressiva riduzione della spesa per stampati. 
 

D) Autovetture di servizio 

Nell’esercizio 2017 a seguito di una campagna promozionale il Comune di Roccaraso ha ricevuto in dono 
una macchina di rappresentanza BMW MiniCouper  a fronte di un contratto che consente ad un 
concessionario di utilizzare spazi comunali per un periodo di 4 anni per effettuare campagnepubblicitarie. 
Il comune sino ad oggi non disponeva di autovetture “cosiddette auto Blu” e il parco automezzi era limitato 
ad autocarri e automezzi vari di servizio. 
Negli ultimi anni è stato ottimizzato il controllo della spesa introducendo un sistema informatico che 
registra: 
 utilizzo degli automezzi; 
 rifornimenti di carburante; 
 personale addetto ai rifornimenti; 
 ore di lavoro ovvero chilometri percorsi. 
E’ stato diversamente organizzato il sistema di acquisto dei carburanti con il sistema CONSIP assicurando al 
Comune una congrua riduzione dispesa. 



Inoltre per assicurare una forma di controllo nel prelievo del carburante il Comune si è dotato di un sistema 
di rifornimento computerizzato checonsente il rifornimento solo previa introduzione dei dati relativi a: 
generalità del dipendente – automezzo rifornito – chilometri percorsi dal mezzo – 
questo sistema consente una maggiore efficienza ed un elevato sistema di controllo dei consumi. 
Nel prossimo triennio questa organizzazione dovrà essere messa a punto al fine di garantire una costante 
nel contenimento della spesa. 
 

E) Beni immobili ad uso abitativo e di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali 

L’ente dispone di immobili ad uso abitativo concessi in locazione per edilizia economica e popolare alla data 

odierna gli alloggi risultanocontrattualizzati come di seguito: 

C. M. sito in via del merlo n.4 

P.T. int. 2 - Pietransieri 

- CT 1321 DEL 04/11/2014 1.740,38 

 

B. V. loc. Roncone n. 1/B - 

senza limiti temporali 

- CT 1003 DEL 08/08/2001 1.066,08 

 

D.B.C. Contratto di locazione in 

loc. Roncone, 2/A 

CT 1004 DEL 08/08/2001 803,19 

 

O.F. Contratto di locazione in 

loc. Roncone 1/A 

CT 1005 DEL 08/08/2001 742,23 

 

D.N.A. Contratto di locazione in 

loc. Roncone, 3/A 

CT 1006 DEL 08/08/2001 183,15 

 

D.V.G. Contratto di locazione in 

loc. Roncone, 2/B 

CT 1002 DEL 08/08/2001 1.317,24 

 

Gli altri immobili se affidati alla gestione di soggetti esterni all’amministrazione andranno affidati con  
procedure ad evidenza pubblica. 
Tutto ciò alla scopo di accrescere la trasparenza dell’Ente e garantire un ritorno economico dall’uso dei beni 
immobili. 
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 

Non sono stati predisposti ulteriori piani finalizzati alla programmazione del Bilancio. 

 

Roccaraso,lì15 marzo 2023 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario                                                             Il Rappresentante Legale 

 


